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Modo col qnale verranno trattate le 
obbligaùoni dello stato pel -vecchio 
debito pubblico sortite il giorno 
1/ dicembre i83a . . . «^ 

Modo eoi tfaale Terranno trattate le 
obblìgazumi erariali de^i stati del- 
la Boemia sortite nella serie 44^ 
estratta il d gennajo i833 

SciOGiiiMEHTO del dubbio, se e quan- 
do, nel caso che la parte offesa 
desiata dalla querela ^ abbia a eefr- 
sare tanto V incominciata procedu- 
ra \ come r effetto della sentenza . 

Modo nel quale yerraimo' trattate le 
obbligazioni di banco fruttanti il 
5 per 100 soVtite nella serie n/ 4^ 
estratta il gromo «i*; marzo i833. . 

LiMTriztoiTA dctìo prosor&iotti «lÀbi^ 
lite Aélla Àotificftzióne del ao no- 
vetxklkei ida8 ^et alcune merci 
coloniali . •.•..'•■;■.'... 

RtsoLtiztoms sovrana iletek-minante le 
norme da osservarsi per T intesta- 
zione nei registri dell'* estimo dei 
beni di proprietà degli esteri. . . . 
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RisoLuziONB sovrana, la quale accor- 
da il diritto della cittadinanza a 
una straniera che si marita ad un 
cittadino deir impero austrìaco. . 

Paescriziohb aulica sull** obbligo di 
tenere munite dei bollo commer- 
ciale le merci che si ritirano dalle 
altre j^rovincie della monarchia 
onde giustificarne la proyenienaa . 

La prescria^one della pena per le 
mancanze politiche e di polizia è 
determinata in tre mesi ••••••. 

Si fa reo di grave trasgressione por- 
litica chi cerca d"* ingannare la puln 
blica sorveglianza con delle false 
indicazioni intorno alla sua persona. 

Le insinuazioni di revisione contro 
sentenze conformi , sia per titolo 
di nullità o di manifesta ingiusti"^ 
zia» devono essere presentate alla 
prima istanza entro u termine pr&« 
scrìtto dal regolamento per V insi- 
nuazione della revisione ordinaria . 

Nuove prescrizionrper Tacquisto del- 
la cittadinanza austrìaca per parte 
di uno straniero che ha compita la 
dimora non interrotta di dieci anni . 

È stabilita Tetà di dieci anni com- 
piuti per r ammissione agli studj 
ginnasiali ....•.••• 

Lk foglia dei eelsi è dichiarata com- 
presa tra i frutti degli alberì con- 
templati dal S i55 del codice dei 
delitti . . , • ;, 

La leva militare da eseguirsi nel re- 
gno lombardo-veneto per P anno 
i835 é determinata in 6a85 uomi- 

^ ni , dei quali spettano alle provin- 
ole lombarde o4a3 
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NooTE discipline daziarie per rispetto 
all'* importazione di alcune qualità 
di cotone 5i 

Pbocessura da osservarsi dagli ayyo- 
cali nella liquidazione ed esazione 
delle loro competenze {35 
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ATTI DEL GOVERNO. 

Tfc/ A. 
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(N.^ I.) Modo col quale , verranno trattate, le 
obbligazioni dello stato pél vecchio debito pub^ 
blico sortite U giorno i.^ dicembre i832. 

I 

N.** — ^ IO gennajo i833. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sìd rnodo col quale verranno trattate le obbli^ 
gazioni dello stato pel vecchio debito pubblico 
sortite U giorno i."" dicembre i832. 

il. tenore di un dispaccio dell* imperiale 
regia camera aulica generale del i.^ dicem- 
bre 1%^ ed in relazione alla governativa no- 
tificazione 4 dicembre 1829, n."^ ^^ 6Ì de- 
duce a pubblica notizia che le obbligazioni 
lettera B. B. fruttanti il 5 per 1 00 , derivanti 

Atti xVhl^ Voi. l.^P.i. I 



dal prestiCo contratto col mezzo della 
Gol! e sortite nella serie n.^ 324 neli^estra- 
zione i.^dioeiAbre i852, cioò i numeri aSoi 
sino al 383 1 inclusivamente , verranno a ter- 
mini della sovrana, patente 21 marzo 18 18 
concambiate con altrettante obbligazioni frut- 
tanti il 5 per 100 in moneta di convenzione. 
Il cambio di queste obbligazioni verrà ese- 
guito tanto presso T imperiale regia cassa uni- 
versale del debito dello stato e della banca ^ 
quanto presso la ditta cambiaria Hope in 
Amsterdam. 

Milano ) il io gennajo i833« 

li Conte DI HARTIO, GotERUATORE; 

Blarchese D*ÀDDÀ, Yioepresidenle, 

Broglio, Consigliere^ 



> V 



• /■ . 



( W la. ) Modo col ^»ale vttranno trfUtM^Je 
' càbUgaiùom axaiaU, cfegU.ttad deU^ Boemia 
. .a»iài»i tutta 4em.^ ettratca if a -gain^jo 



* - «4 ♦ r 
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• • * • • * 4 

JJ.oJlTy^ • I .• leWbrajo t8M. ^ 

IMPERIALE REOIO GOVERNO 

DI MILANO. 

' NOTIFICAZIONE 

jttZ modb co2 gaaZe verranno trattate le oo- 
Miga^iont erariali degli stati deUa Boemie^ 
sortite nella serie 44^ estratta U giorno a gen- 
/m/o i833« 

A tenore di un dispaccio deir imperiale 
regia camera aulica generale 3 gennajo prOsr 
sima passato ed in relazione alia governativa 
notificazione 4 dicembre 18129, ^*'' ^' ^^ 
reca a pubblica notizia * che le obbligazioni 
erariali degli stati della Boemia fruttanti il 
3 -^^ il 4 ^ ^1 ^ P^^ ICO, sortite nella serie 
44^ estratta il a gennajo suddetto^ cioè il 
n.^ 1 63 104 per due decimi, ed il n.^ i63io5 
per un ottavo della somma capitale, il n.^ 163107 
per intero, il n.^ 1 63 108 per la metà della 



(4) 

«omma capitalevU n.^ 163109 fino al n.^ i63x 1 1 
ìnehlsivamente per iptero, ed il n.° i63ii3 
per due -terzi -delia sMaiaia capitale, verraano 
a termini deUa sovrana patente ai marzo 18 18 
concambiate con altrettante nuove obbliga- 
zioni dello stato, ottanti' pure T interesse del 
3 ~, del 4 e del 5 per 100 in moneta di 

convenzione. 

Milano , a 1 .^ fetórajo 1 833. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 



» « 



Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 



' \ . » 



I « • • % é 



«> \. 



Broglio» Consigliere. 
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( N.^ 3.) SciOCLiMiBNTO dd dubbia/ He qui^ 
do, nel caso vhe la parte offesa desista^dxiUa 
querela ^ abbia a cessare tanto f incoimnciata 
procedura , come l'effètto della sentenza. 

a8 febbrajo 1^3. 

N.^ 48a8-555. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFtCAZIONÉ. ^ 

Sul dubbio , se e quando , nel caso id cui 
la parte offesa nel modo coptempTato dal- 
Fart. fk^i del codice penale, parte II desista 
dalla querela, abbia a cessare tanto rinco- 
minciata procedura ^ come Y effetto della sen- 
tenza già pronunciata , S. M. I. R. A. con ve- 
neratissima risoluzione 3i dicembre prossimo 
passato si è degnata di decidere come segue : 

« Il § ^41 della seconda parte del codice 
» penale è precisamente da intendersi secondo 
» il senso letterale del medesimo, giusta il 
» quale una revoca della querela fatta dall^of- 
3» feso non deve avere più effetto* » 

Questa sovrana dichiarazione, in esecuzione 
degli ordini espressi neir ossequiato dispaccio 
deir imperiale regia cancelleria aulica riunita 



(6) 

i6 gendajo prossimo passato, n.^ 1(71-15^ è 

dedotta a pubblica notizia per comune intel- 
ligenza e norma, 

•Milano , il 28 febbrajo i833. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D*ADDA, Vicepiesideate. 

Cav. Ckbsm , Consigliere, 



( N.^ 4* ) <^^^ ^ quale verranno trattate le 
obbligaùoni dì banco fruttanti U 5 per 100 
sortite nella serie n»^ ^o estratta il giorno i ^ 
jqia/ZQ^ i833. 

1614 

N.** 1 a8 marso i833. 

P. > 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sul modo nel quale verranno trattate le oboli" 
gcaioni di banco fruttane U 5 per 100 sor- 
tite nella serie n.^ 4^ estratta il giorno i.^ 
marzo i833. 

In seguito ad un decreto delT imperiale 
regia camera aulica generale del sk corrente 



(7) 

ed 10 relazione alla gommatiTa notificazione 4 
dicembre 18^9 ^ n.^ ^9 » deduce a pubblica 
notizia che le obbligazioni di banco fruttanti 
il 5 per 100 ) sortite nella serie 40 estratta 
il i.^ corrente marzo dal n»^ 29024 fino al 
n.^ 29720 inclusivamente , verranno a termini 
delle disposizioni della sovrana patente 21 
marzo 18 18 concambiate con altre obbliga- 
zioni dello stato fruttanti il 5 per 100 in mo- 
neta di convenzione. 

Milano ) il 28 marzo i833* 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Harcliese D*ADDA, Vicepresidttte* 

Broglio 9 Ùmigfiere. 



(8) 
( N.^ 5. ) Limitazione delle prescrizioni stabi^ 
lite nella nodficatione del ao novembre i8a8 
per alcune merci coloniali. 

3o mareo i8S3- 

N." 5339-541. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. , giusta una comunicazione deir im- 
periale regia camera aulica generale del 5 
febbraio anno corrente , n.® 5339 , si è de- 
gnata graziosissimamente di accordare che le 
prescrizioni stabilite agli articoli 8 ^ io fino 
al 18 e ai della notificazione del ao novem- 
bre i8a8 d^ ora in poi non abbiano più da 
applicarsi al cacao, ai garofani, allo zenzero, 
ai fiori di moscato (mace o macis), alle 
noci moscate , al pepe , al semen amomi , al 
tè , alla vaniglia e .cannella , m^ unicamente 
al caffé, alio zucchero^ alla farina di zucchero 
ed allo siroppo di zucchero; che inoltre nel 
passaggio da uno ad altro possessore di queste 
merci (le quali altronde nel traffico interno 
rimangono tuttavia soggette alle disposizioni 



(9) 
speciaii portate idalla notificazione aò. novem- 
bre i8a8 ) ^ oppure in caso di loro spedizione 
altrove ^ nelle operazioni daziarie che si deb- 
bono praticare ^ vale a dire nel rilascio delle 
bollette franche a color rosso 9 non debbansi 
più esigere competenze accessorie, cioè tassa 
di sigillazione e di bolletta (Zette^eld).. 

Del resto rimangono ulteriórmente in vi- 
gore gli altri articoli 9 eccetto i summenzio- 
nati del titolo m della suddetta notificazione, 
per tutte le merci indicate air articolo 7. 
Milano 9 11 So marzo i8S3. 

n Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

i * 

Broglio^ Comi^Kere. 



(io) 
(*N.^ 6. ) BtsójxfziojfE so{^rana determinante 
le norme da, ossen^ùrd per P intestiizione nei 
registri deW estimo dei beni di proprietà degli 
esteri. 



• ì 



IO aprile i833. 



N.^ 8698-944. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

PI MILANO. 

NOTIFICAZIONE- 

S. M* L R. A. con veneratissima sua riso- 
luzione 5 febbrajo prossimo passato si è de- 
gnata di ordinare che sia abrogato il § 180 
del regolamento amministrativo promulgato 
colla notificazione del governo veneto 4 aprile 
1816 e colla notificazione del governo di Lom- 
bardia la aprile delio stesso anno, dal quale 
era stato vietato d^ intestare nei libri e registri 
d^estimo beni posti nel regno lombardo-veneto 
a persone estere appartenenti a paesi coi quali 
non sussistesse la reciprocità deUe successioni, 
e che in vece debbasi esattamente osservare 
il disposto dal § 33 del vigente codice civile, 
nel quale è stabilito che gli stranieri hanno 
generalmente eguali diritti ed obblighi civili 



coi nazionali ijaaiara per godere di "■ quésti 
diritti non si ricbiedeMe espreseàinente la 
qualità di cittadino y incombendo inoltre «>agli 
stranieri ^ acciocché godano eguali diritti' coi 
nazionali, di provare nei casi dubbj che lo 
stato a cui appartengono ti'atti i cittadini au- 
striaci riguardo al diritto in questione come 
i proprj\ 

Lo che si porta a pubblica notizia p)er la 
relativa esecuzione e per direzione di chi può 
averne interesse in dipendenza di ossecjuiato 
dispaccio dell* eccelsa imperiale regia aulica 
cancelleria unita 8 febbrajo i833, n.^ apSS. 
Milano 9 il IO aprile i833. 

• • • • 

n Conte DI HARTI6 , GoYfiRNATcniG. 

MsrcheM D'ADDA , Tscepresidente. 

Cav. CXi^sn 9' Consigtkre. 



(Ni^'7*) RtaùWzwNB awhmay:%a qtuUe oc^ 

' corda il. {Uritio della cittàìJinanta a ima strà-r 

Riera che si matita ad jun óttadino. ddt ìrn^ 

4 

perù aasp'iaco^ 

• x5 aprile i833. 

• . . . ■ . 

N.* 7Saa-5o6. 

IMtMKIALE RÈGIO GOVERNO ' 

DI MILANO. '. 

NOTIFICAZIONK 

S. M. L R* A., in supplimento ai modi 
dal vigiente codice civile generale austriaco 
prescritti per acquistare la cittadinanza del- 
l' impero austrìaco , ed in consonanza col 
§ 3a dello stesso codice e col § 19 della 
patente di emigrazione 24 marzo i83a puh^ 
blicata colla notificazione di questo governo 
i5 giugno detto anno^ ».• 1 4577-1 773, si è 
degnata determinare con sovrana risoluzione 
26 gennajo anno corrente che la cittadinanza 
deir impero austriaco si acquista anche da 
una straniera maritandosi ad un cittadino del- 
r impero medesimo. 

In adempimento d^ ossequiato dispaccio 
1^3 febbrajo prossimo passato, n.^ 3980-49^ 



( i3 ) 
deir imperiale re^a cancelleria aufica Viene 
dal governo portata a pubblica* notizia la su 
esprèssa sovrana risoluzione a cornane inlelli- 
genaa e norma e^ pei consegiienli effetd. 
Milano, il i5 aprile i853. 

Il Conte DI HARTIG, Governatori. 

Uarcheae.D^ADPA» Vicepresidente. 

Faravigini, consigliere. 



t * 



( H) 

(>¥i)f/S^) Pmesùmizion£> aidiea sùMobffUgQtU 
:; teaìem inunite jdtl botto commerciale h merci 
Vkhei'si ritirano dalie altre pramncie detta ma-* 
narèbià aride fpmtificame Ut proifeni&ina. 

i8 aprile i833. 






N.' 98'4o-89a" =10621-911. 

IMPERì'aLE regio doVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Il regolamento reso noto al commercio col 
mezzo delle autorità provinciali , risguardante 
il libero commercio fra il regno lombardo-ve- 
neto e le altre provincie della monarchia che 
si trovano entro le rispettive linee daziarie, 
stabilisce nel primo articolo espressamente 
«e che restano in vigore le vegliami disposi- 
si zioni intomo alF applicazione del bollo com- 
» merciale alle merci. » 

Essendosi osservato nel regno lombardo-ve- 
neto che i possessori delle merci che ritirano 
munite del bollo commerciale dalle altre pro- 
vincie non vi conservano sempre un tal bollo 
neir idea che sia in loro arbitrio il lasciare 
o no attaccato alle merci il bollo , così, onde 



( i5 ) 
prevenire quest-en*<iD?a opiiWQ^9 iti virtù 
d' un cjeqratso d^F iiopiermle r<gi)| camera, aur 
lica del à2 gi^ooajo iiiiAo (orr^nte^ n»^ 358^$ 
8i diQduc0 a; p!abl;)|ica ^ni^rale. notìzia che a 
tenore d^U? vegliassi db poflMiom J^gali cìi;cf 
r applicazione del hoUo comtoeilciale naasuna 
xnerc^ fabbricata nelle, provincie, iiell^ qpali 
è latrodofta questa bollatura e sottopoeta al 
b^^llo coinmiercial^ può veoir'e., spedila sei^a 
tale bollo in alcun luogo ^h^ «i trova entTQ, 
la linea daziaria ^ e che riguardo, a quegli 
ari4cóiU4 Iquali^ easendo sottopoad al bollo e 
fabbricati in nna delle »8UiiitEienzionata. pro^ 
vinc^ , venissero trovati privi ' del prescritti), 
bollò, si riterrà essere essi stati illegalmente 
imporitati dalF estero. Siccontie dunque il bollo 
commerciale costituisce ,per le merci soggette 
al medesima ritirate dalle ridette provincie il 
necessario requisito , senza del quale non può 
riguardare per . dimostrata la circostanza che 
esse siano state fabbricate in una delle men- 
zionate provincie, o da quivi regolarmente 
introdotte 5 per conseguenza non è neppure 
ammissibile di riconoscere per giustificati il 
ritiro e T origine d* una merce che trovasi 
nel regno lombardo-veneto appartenente alla 
categoria degli oggetti sottoposti al bollo com- 
merciale, qualora non sia munita di questo 
bollo, quantunque venga asserito che sia 



(i6) 
etata fabbriieata in- una dì quelle prdvincie ^ 
pei ptoddoi delle quali è legalmente presoritta 
1^ applicaaiioné del bollo di commercio. 
' Le parti che sono in dovere di giustificare 
il ritiro delle merci che posseggono non do-* 
iranno quindi che ascrivere a sé medesime 
se nel caso die venissero presso di loro in- 
venzionate merci non bollate, le quali sono 
sottoposte al bollo, verrà loro senza riguardo 
alle giustificazioni che potessero per avven- 
tura produrre applicata la penale stabilita dalle 
prescrizioni quando si ommette di giustificare 
il ritiro e 1* origine delle merci. 
Milano, il i8 aprile i833. 

Il Ck>nte DI HARTIG, Gov£rnatokb. 



Mandtese D^ADDA, 



BaooLiOt CofMigUmr^ 



•i 



( '7 ) 
(.JAJ^gi) La, p/'escrizione della ptncù'per le 

: Ufiài^anxfi poUiiche e.< di pulizia è deiehni^ 

nata in tre mesi. 



I* ' 



< 



i.^ maggio i833« 









IMPERIALE REGIO GOVERNO 



t \ 



or MILANO. 



NOTIFICAZIONE» 

Sopra umilÌ88Ìnio rapporto dell* imperiale 
règia cancelleria aulica unita ^ con cui venne 
proposto di fissare il tempo di tre mesi per 
la prescrizione delia pena per semplici man- 
canze di polizìa , S. M. I. R. si è degnata di 
abbassare la seguente sovrana risoluzione del 
giorno 16 marzo pross.^ pa88.% partecipata à 
questo governo dalla prefata imperiale regia 
cancelleria aulica unita con ossequiato dispac- 
cio 19 marzo suddetto ^ n.^ 6474"'279: 

« Non potendosi per la natura delibi cosa 
» ammettere per mancanze politiche e di po- 
» lizia (in quanto però soltanto riguarda 
» r inquisizióne e la pena ) un tempo di pire- 
» scrizione più hingo del imnimo determinato 
» dalla legge, e fissato in tre mesi per le 

Atti j853, VoL /, P. L a 



( i8 ) 
» gravi trasgressiom di polizia^ cosi dovrà 
» ciò essere stabilito e recato a pubblica 
» notizia. » 

Milano 4 il i.^ maggio i833* 

Il Ck)nte DI HARTIG, Governatore. 

Mardiete P*ADDA, Vi 



'Gsr. CassPXt Qmsitfi^e. 



( N.® io.) Si fa reo di grwe trasgressione po^ 
litica chi cerca cC ingannare la pubblica sor^ 
veglianza con delle false indic4izioni intomo 
alla sua persona. 

6 maggio i833. 

N«^ iio4i*iai5. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Il codice dei delitti e delle gravi trasgres- 
sioni di polizia diduara nella parte n, § 78, 
lett. e per gravi trasgreMÌonì politiche U false 



(19) 

qualifiche che fossero ^ per darsi del fogUo di 

notificazioiìé ) assoggettandole a detertitiiìai^ei 
pene* ^ ^^ . 

Esaeùdoii per6 in pratica d^ti.dó casi, i 
quali sebbene &Qfi sieno ccmipresi nel tesDo 
verbale di questa Jqrgge, non appajona tutta- 
vdita n»eDio punibili per lo spirito di quella, 
S. M. I. R. A. si è degnata di ddtertmfiare in 
data i6 p«^ p.^ marso^ &rsi pur reo di grave 
trasgresflione politica é dovei^si punke a nor- 
ma del succiftato § 78, lett. e dhi in generale 
con false indicazioxii intomo al suo nome, al 
luogo di nascita e sua condizione, o ad altre 
circostanze sue proprie inganna la poltm od 
altra antorilà pubblica in maniera di poter 
indurre in errore la pubblica sorveglianza , 
sia poi eh* egli dia con ciò motivo a delle 
false indicazioni nei passaporti od in altri 
documenti estesi dalle autorità , o eh* egli si 
serva di altrui passaporti e documenti, ed 
assuma falsamente avanti le autorità il nome 
della persona cui appartengono, o che final- 
mente (anco prescindendo dai passaporti e 
documenti presentati ) dia alle autorità sopra 
ricerca delle Ikke indicazioni intorno alla sua 
persona. 

Sono però eccettuati i casi di false indica- 
zioni, pei quali è bastantemente provveduto 
dalle leggi vigenti , cioè : 



''* a) Se P interrogato che viene incolpato di 
tma i^Ua indieazioiìe è'«ot(o iiìquÌBÌ;EÌbne per 
delitto o per grave trasgressione politica; 
' • ^^5J[ Seebso'si trova dotto iqqnisizione di 
altra- specie , dà ddi pòdéa detlvargli una pena 
o perdita nella stia facoltà % 'per esetepiò jper 
trasgressione cddtro^ i' regolamenti finanziar) , 
per delazioni di armi pròitàté ed altri simili; 
(?) Se quantunque contro di lui non tiàal 
ancora incoata alcuna inquisizione della suc- 
citata specie^ la s* incominciasse però m'con<* 
ségdenza dejgr interrogator]\ neir atto dei quali 
se guirbno la "false sue. indicazioni. , 

Tale yeneratissima sovrana determinazione^ 
partecipata a questo governo con ossequiato 
dispaccio . a6 marzo p«^ p.^^ n.^ 6^fiZr^%i del* 
r eccelsa imperiale regia cancelleria aulica riu- 
nita , si reca a pubblica notizia. 

: Milano , il 6 maggio i833. 

: H :Conte DI HARTIG, Governatore. 



\ 



Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 



Gnv. Ciusspi, ConsisUerCn 



(N.^ ih.) £e insinwcoUoni di rei?isiane q4)«iA# 
senttmze conformi', sia par titolo di nuUiiài^Q 
di manifèsta in giusdiia i devono, essere jme^ 
sentatè alla prima' iàtanza entro U tewUrit 
prescritto dal regolamento > per V irmìmaaionf 
tiella. tmnMcne àrcUnafid. :.» 



•I 



id maggio 1833. ! 



N.° Ì1844-1Ì04. 



1 « 



! » ■ J 

a • * » A « 






IMPERIALE ,RE(ÌIÒ GOVERNO* / 

: . DI MIIfAUP.; ;. ;. . ./v. if, 

• ■ ' . . , • . "/.•.■'ili' .1 I ,:j :«»!> 

KOTIFTCAZtÒN!E. 



r » 



Quantunque jl rego|9JQ3jento * giqclìziarìo , p ql 

decreto ;aullcp 3 luglio %i 79S v ^^^^, ; ^ iQ^^!/P 
del zo agosto 1819 pubbljc^to in questo ,1:^ 
gno lombardo-vegeto colle circolari lym^lt^*- 
torie veneta e. lombarda 114. e 1^7 agosto^ 1819^ 
abbiano stabilito non poter aver luogo la revi- 
sione di sentenze di prima istanza coaf(^mate 
dal tribunale d* appello^ tutta volta le insinua- 
zioni di recisione CQQtr odi si^attos^tenze si 
sono rendute sempre più frequenti; S. M. I. B* 
si è quii^di decnata ^i nuovamente ingiungere 
al supremo tribunale di giustizia con sovrana 
risoluzione dèi 9 febbrajo i833 1* efficace re- 
pressione delle temerarie revisioni dal lato 
delle parti o dei loro patrocinatori ^ e nel 
tempo medesimo di prescrìvere che coloro i 



( M ) 

^}ìMdi> credessero di pòt»r invocare - lo' str^or^ 
dinàrio rimedio della revisione qontra sentenze 
-conformi^ sia per titolo di nullità òdi mani- 
festa ÌDgiiistÌKÌa ^ debbano sempre insinuare 
presso il giudice di prima istanza la reyisione 
entro il termine stabilito dal giudiziario rego- 
lamento per r insinuazione della revisione or- 
dinaria, altrimenti ciò non facendosi^ non si 
debba avere assolatamente alcun riguardo alle 
insinuazioni di revisione ed ai rtcorsi p^r re- 
Tisione che si presentassero direttamente a 
S. M« ovvero al supremo tribunale di giusti- 
zia, o in qualsiasi altro luogo. L* insinuazione 
di revisione del resto, quantunque siasi pro- 
dotta nel luogo opportuno, non potrà in verun 
caso sospenderf r esecuzione della sentenza 
d'appello che conferma quella di prima istanza. 

Questa veneratissima sovrana risoluzione si 
(Jédace a pubblica notizia in esecuzione degli 
brdini impartiti dall'eccèlsa imperiale t'egfa 
'c^belleiSa aulica unita con ossequiato dispac- 
cio ^9 marzo p.** p.% n.** ;679a-668. 

' ' i^il^i^ I il io ™^gg*o i833. 









m~i' 



B Cofite W HARTIG, Gòvéìlnatoré. 



i 



/"^'jlfcurchese D^ipDA, 'Vicepresidente. 






'\ t^V. Grssm, ConiigUere. 






f » 



(aS) 
(N.^ ia«) NffOVB presmdoni per F acquisto 
ddla dttcuUnanza austrìaca per parte di uno 
straniero che ha cimpita la dùnora non inr' 
terrotta di dieci cmm. 



xS ma^gpo i833. 



N.» 76i8-Si5. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI VaLJLftO, 

■ ' 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione del 
giorno 5 febbrajo anno eorreoCe si è degiiata 
di ordinare: • 

« i.^ Che d* ora iimaiu5Ì la cittadii^uiza au-** 
1» striaca in quelle provinole nelle quali il 
» eodioe civile 'generale austriaco h^. forza di 
» legge non si acquista da uno straniero per 
» la compita dimora non interrotta di dieci 
» anni che quando egli avrà 

» a) Provato debitamente quésto fatto al 
» governo dell* ultimo suo domicilio; 

» 6) Per ordine dello stesso governo pre« 
» stato il giuramento di sudditanza innanzi 
» al medesimo od alla rispettiva delegazione 
» provinciale; 
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» c) Kcevuto éìi quest^afto un anàlogo 
9 . voertifiòatQ cF ufficiò. 

'\W a;?' Non cloTcrsi però ammettere lO' gtra- 
» nìero a questo giuramento òhe quando il 
y> suddetto governo sia pienamente convinto 
3» che egli non solàmeÀce per quel tempo non 
9 ha incontrato pena per un delitto, ma sem* 
3» pre pure ha menato una vita- trafaqùitla, 
» conforme alle leggi ed alle prescrizioni delle 
» autorità* focali,^ é morale genìa aver mai 
» dato motivo aiì '^^uìi^AiudÀtò sospetto od a 
9» lagnanze per la sua condotta e per la sua 
3» maniera di pensare» 

3» 3.^ Agli stranieri air incontro che nel 
i» ' gibrtiò' ìSeHii pubblitiazione -dì qiies^a Sovrana 
i> 'ritìóilo^otae-^Bféllfe^ •suddette' jt>roVin<Jié 'hautio 
9 già compiuta la dimora non -interrótta di 
às»»' dtéìii àntìi tlèn^ dòne«0so di ì^cioglieru dalla 
'^ ÒittHdiiiuhsa sàstriaca' accani &ftata' per quiRsto 
*0' fetltf -, fefcétftfò* pMva- cH* i eglino non hanno 
y^^i^riKtàTìtìiÈe^i&UiMdk diventar cittadini d^Uo 
fó> tìtatcf» aiidtiHacdi;iQuestar prova périV .d«v?.Ses^ 
3» sere incamminatJa al ^pià tatrdi. * entro seLmesi^^ 
k* inéohihlciirfKlto)fdal gibkiio «detta t|iubblÌ€azio- 
3» ne di: ^qiie8«a[>r6owana^n90riÌEÌònev> mentre 
^ 'placata' quelVe^ocahon..' la si: doitcedereb- 

Tu ' a^empimdiito dell- ossequiato dtepaccio 
i.^ marzo p.^ s.^, n.® 3141-290 dèli' imperiala ' 



(a5) 

rfs^ia cancfellcm ' aulica ' viijle da questo go- 
verno pdTtata a^pubbKca notizia U suespressa 
venèratisfldnia sovrana. risoluzione a comune in- 
telligenza e pei conscguenti effetti. 

Mikuùvìl i5 maggio i83^v 

,♦ . • * 

Il Conte DI HARTIG, GovERNAtoRE. 

J *" • 

Marchesa D^ADDA , vice|>re8idente. 

Paratigiki, Cons^ìUere. 



V 

( N.** i3. ) £ stabilita tetà di dioqt anm'Comr- 
piud per V ammjifisioiw agfi studj ^bmOMoU. 

N." ia5i8-i955. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

< 

S. M. I. R. A. si è degnata di or-dinare con 
sovrana risoluzione del a8 p.*^ p.*^ marzo che 
r età normale per V ammissione agli studj gin- 
nasiali aldùa d* ora innanzi a ritenersi V anno 
decimo compiuto. 

MH iSi'ù^ Voi I,RT. a* 



( ^6 ) 
Incaricato il gff^tno con dicipaebio la aprirle 
p.** p,% n.'' I99^^i48 defi"^ im]^«ial6 Wjgìa conv- 
missioùe aulica degli gfudj di far coiaoscere 
tale sovrana risdliitione. a tutti qaelli che vi 
hanno interest ^ la dieduce a' [Hibblida notizia 
in relazione anche alla - governativa notifica- 
zione 24 agosto' 18127^ alla quale tiiAane per- 
ciò in questa . parte derogato. 
Milano, il 122 maggio i833. 






Il Conte DI HARTIG , Governatore. 



Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 



(•■ 



Beccaria, Consigliere. 



I t 



m ■ 



* « 



» ] ' 
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( N;* 14* <^"dfe* /ó^<* dei ^^^i ^ (&chiara^ com^ 
presa tna i frutti de^li aJbéii eonterrìplati dal 
% i55 d(st cùdiót dèi delittL 



« ■ A • 



» « • ■ 



Su vHtggio ìB3^. 



N." 141 59^1578 



i ^ s * i * .•• *»à 



• • t » 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MII.AIIO 

NOTIFICAZIONE. 

EeeeiK^o , insorto, il dubbio, ee in senso della 
legge la foglia dei gelsi debba annoverarsi fra 
i frutti degli alberi contemplati dal § i55 del 
codice dei delitti ^ S. M* Y imperatore e re , 
dietro umilissimo rapporto del senato lom- 
bardo-veneto^^ si è degnata di determinare 
colla veneratissima sovrana risoluzione 9 marzo 
anno corrente « che nelle provincie nelle quali 
» r educazione dei bachi da seta costituisce 
» un ramo d* industria e deir economia rurale 
3» 0Otto r espressione frutti degli arbori » > 5IÌ 
cui nel § i55, n.^ a, lettera a del codice dei 
delitti ^ debba comprendersi anche la foglia 
dei gelsi che serve di alimento ai detti bachi 
da seta, e che perciò il furto praticato sopra 
tale foglia debba trattarsi e punirsi come quello 



(a8) 
sui f fólti degli arbori a tei;puiii ,aì|Uo stesso 
§ i55, n.^ 2, lettera a. 

In eseeozione degli ordini dell* eccelsa im- 
periale regia cancelleria aulica riunita espressi 
nel dispaccio 19 p.® p.^ aprile^ n.^ 8654-663, 
si rende pubblica tale veneratissima sovrana 
risoluzione per comune intelligenza e norma. 
Milano 9 il 3o maggio i833. 

Il Conte DI HARTIG, Go vernato v* 

Marchese D^ÀDDA» Vicepresidente. 

Gav. GaESFi, Consigliere. 



< a9 ) 
( N^^ iS.) £J UpamUiiaredti eseguirsi nd'^re^ 

gno lombaittUMfeneio'per Panno' i.833'^ «fe^ 

termnata in 6^85 tMomini^dei qamli apeitkno 

' alle prorincie lombarde' 3^/^aò. 



• t • I 



N.* 14471-1880 ^1457^1893. ' . ) if 
IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

La leva militare da eeeguirsi nel regno 
lombardo-Teneto pel corrente anno i833 è 
stata determinata dagli eccelsi aulici dicasteri 
in uomini n.^ 6^85 , dei quali spettano alle 
Provincie lombarde 34^3. 

Mediante le occorrenti coadequazioni i sin- 
goli comuni avranno la bonificazione degF in- 
dividui arrolati già volontariamente o forzata- 
mente al servizio militare, a termini delle di- 
sposizioni contenute nelle sezioni XXII e XXIX 
della sovrana patente 17 settembre 1820. 

Le operazioni prescritte dalle sezioni XII 
e successive della stessa patente avranno prin- 
cipio col giorno 3 giugno, eia consegnarci 



'^' tt) Se P interrogato che viene incolpato di 
tma iblea indiea2ioiìe è €0t(o tiìquÌBÌ;EÌone per 
delitto o per grave trasgressione politica; 
^ r 'h^ Sé'ebso'si trova sotto iqqaisizione di 
altra' specie, dà cdi pòósa detlvargli una pena 
o perdita nella sua facoltà; -per eseftipiò per 
trasgressione códtro' i regolamenti finanziar) , 
per delazioni di armi proibite ed altri simili ; 
" ' ^) Se quantunque contro dì lui non siasi 
ancora incoata alcuna inquisizione della sue* 
citata specie, la s* incominciasse però m' con- 
seguenza dejgr interrogatorj , neir atto dèi quali 
seg;tiirbna leialse sue indicazioni» 

Tale veneratissima sovrana determinazione^ 
partecipata a questo governo con ossequiato 
dispaccio a6 marzo p.^ p.^^ 0.^64^8^481 del* 
r eccelsa imperiale regia cancelleria aulica ria- 

* « 

nita, si reca a pubblica notizia. 
Milano , il 6 maggio i833. 



•••I : 

r 



U Conte DI HART[G, Governatore. 






. Marchese D^APDA, Vicepresidente* 

I. . : * 

Gav. Gaespi, Consigliere. 



(ai) 

(N«^ ìu) Le ìnslnuxsoUoni di ref}isione oiMoiAr^ 
senttmze conformi, sia pia' tiiolo di nuUkàhQ 
di manifesta in giiisdiia^ devono, essere fmef 
senJratè alla prima' istanza entro U temiirit 
prescritto dai regolamento > per V insiwMaaionf 
della netmone ordinaria. : . » 



• t 



,! 



' I • 

Ni° ÌI844-1Ì04. ■ • ' • » ■■'■■'■ !:I.|. 

' . • . • • •;■; ■ ■ ■:.;.;, 

IMPERIALE RECilÒ GOVERNO* .' 

DI 1|II,AH9.; ;. \, :..,,, jr, 

* ' • : r 

- • ». ....,, . • ( ti ' . . I . 1 i, » :♦ . > 

NOTIFICAZlÒN!E. ' 

• •••'■ . '■ ' . ■ . . . : w ' > f . . '. . , • • : . » 

Quantunque jl rego|9JQ3jento giqclizìarìo j 9 ql 
decreto ;aulicp 3 luglio * :i 795 ^ . Rimile ^ a ,*quejljp 
del ao agosto 1819 pubbljcfito in questo, j:^ 
gno lombardo-vepeto , colle circolari i4>P<qi^- 
torie veneta e. lombarda 24^6 ^^ agosto^ 1819^ 
abbiano stabilito non poter aver luogo la revi- 
sione di septepze di prima istanza coaf(^mate 
dal tribunale d* appello^ tuttavolta le insinua- 
zioni di reyjisioaecQptr 0. di stratte s^tenze si 
sono rendute sempre più frequenti; S. M. I. B* 
si è quii^di degnata 4i nuovamente ingiungere 
al supremo tribunale di giustizia con sovrana 
risoluzione dèi 9 febbrajo i833 T efficace re- 
pressione delle temerarie revisioni dal lato 
delle parti o dei loro patrocinatori ^ e nel 
tempo medesimo di prescrivere che coloro i 



4.** . L'^ dumeiìtó <létl' attuale' ' d'azicy; <F impòi^ 
tàzione J>el* rfefe^ dì* cotone non- tinto' a fiori- 
ni 3o pel centina jo netto di Vienna ^ • 

5.^ Il ribasso ^el dazip d* importazione pel 
cotone greggio è Bàttuto i^ non che per qual- 
sivoglia cascame di cotone dai ^orìpì ,^| 9 "^^ 
rantani 3o ai fiorini 2, carantàni 3o pel cen- 
tinajo sporco dj Vienna.^ , ,,.,,, ; 

Colla medesima, soy^^pi^ risoluzione S. M, 
si è degnata inóltre di ordinare 

6.^ Che dal i.^ di marzo i834 in avanti il 
dazio d*impk](rta22ofie pel fil atto bianco di co- 
itone sia stabilito in Torini 1 5 > e pel cotone 
'greggio ' e ' battuto ^ non che' pei -éascami di 
dettò ^' getterò : itì fibriui-j: ^ caràntanl 40 pel 
•ctìntipafo Mi* Vienna; '^ ' • ^y ^ '^ -^ 

. sin conseguènza' delle préiaesse sovrane di^ 
'spoeizioiiY^ le quali per rispetto a quieHe ind»- 
-tìat» dal tifc- i^abn-^jS iaclusiv^i <iomincerànno 
ad-àver 'vi^obecdal' gioniQ della ^ plubblicazionie 
della presente notificazione in avanti, i 'fltloVi 
ida;zj'> rideteti ai pè^b flìetricò ed a flÉoiiètaMom- 
t]^à^dà skranuò^ idalte i^ìspettivé èpdofad sòvdn- 
'dicfitté ini a^nti- ^regolati eofiie appare dafla 
qui sotto segnata specifica. ; .^i ' ì'/ ','* 

CjO}1& itee^ jgiomb della pubbltoazìoiie della 
prè^eii^' iltràficàziòne* cessa pw'aoehb la^re- 
stTÌz(one> finora osservata*, in forza della qutde 
i filati di cotone *<}i •parnietòa' importa^ìoóe 



(33> 
non potevano essere daziati per <!onsuii)o che 
in alcuge^dogane nomioatàiiienée indicate^ ri- 
manendo per 1- avvilire in! facoltà di tutte le 
dogane principali e delle qogahe di eseguire 
i daziati tanto dei filati di òotope d* ogni qua- 
lità che del refe di cotone! salvo inoltre alle 
autorità di fìnaiaza di pehBetteme il daziato 
anche presso le ricevitorie principali in via di 
eccezione e secondo- le circostanze, in quantità 
non eccedente però libbre metriche 6o« 

Tanto si deduce a comune notizia in adem- 
pimento delle prescrizioni portate dal dispac- 
cio 9 marzo p,^ p.*^, n.^ 11467-365 delP im- 
periale regia camera aulica geherale. 
Milano, il i.'' /giugno i833. 



Il Conte DI HARTIG, GovERNAtORE. 

Marchete D'ADDA, Vicepresidente. 



Broglio, Càns^liete. 
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(35) 

( N*^ 17. ) Proossmura da csMovarn dàfji w- 
poead natta U^pudtmon&r ed eioaione ddle 
loro compeùtwaem 

» > 

de giugno i833- ; 

N.® i64a6-i79i. 

IMPERIALE KÉGIÒ GOVÈRNO 

DT MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Intorno alla prbcessura da oseervam dagli 
avvocati nella liquidazione ed esazione delle 
loro competenze ) S. M. L B. A. si è degnata 
prendere in data del 5 aprile p.^ p.^ la vene- 
ratissima risoluzione del tenore seguente: 

e Le competenze degli avvocati sono da 
» tassarsi dallo stesso giudice avanti il quale 
a» fu trattato Taffiire da cui le competenze 
» "medesime derivano, e ciò in via officiosa, 
a» -sentite ove occorra, le parti, senza £ur 
» luogo a formale processo. Sulla domanda 
> dell* avvocato di costringere il cliente al pa« 
a» gamento delle competenze come sopra tas- 
» sate, o dal cUente riconosciute liquide de- 
» ciderà il giudice competente di qu^t* ultimo, 
» previo contraddittorio e mediante sentenza. » 



(^6) 

Incaricato il gd^tno con dl^accto la aprtle 
p.® p.% n.^ 1995-^4* dell' imj^»iale «già com^ 
missione aalica degli studj di far conoscere 
tale sovrana riso! azione, a tato quelli che vi 
hanno interesse ^ la di^daee a' pubblica notizia 
in relazione anche alla governativa notifica- 
zione 24 agosto iSay^ alla quale rimane per- 
ciò in questa , parte derogato. 
Milano, il 2I maggio i8B3* 



• • • » « < . 



Il Conte DI HARTIG , Governatore. 



Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 



• « • • 

Beggabià, Consigliere. 
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PARTE IL 



W»»»i>^t>»i»»w<^»<»V*»*' 



CIRCOLARI 



ED ALTRE 



DISPOSIZIONI GENERALI 



SMAITATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 

ISr OGGETTI SÌ AMMIKISTBATIYI CHE GIUBIZIAHJ 
TkxC // j^uajo af 3o aiuauo 7833* 



^M^W*^«W%M<W«A<V*^i««*^aWftMW» 



N.° I. 



•'*i'^*M<%MM»W%Mi^%*«^««%^W»Wki 



MILANO 



• 



DALL mFERIALE JEUSGIA STAM3?£RIA« 



— t 



< ^9 ) 

( N^^ iS.) La ìei>a militare da efcgairii «ci?ns^ 
gno lomba/tdo^eneto per V anno- iZSòénde^ 
terminata in 6a85 uomini, : dei qmdi sjpeitkno 

- aìle proidncie lombarde - 34a3. 
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So fang^ò ' A33: 






N.» 14471-1880 = 1457^1893. . •;. ) }f 

IMPERIALE REGIO 60TER;N0 

DI MILANO. 

■ . . • ■ . '1 

NOTIFICAZIONE. 

La leva militare da eseguirsi nel regno 
lombardo-veneto pel corrente anno i833 è 
stata determinata dagli eccelsi aulici dicasteri 
in uomini n.^ 6s^85 ^ dei quali spettano alle 
Provincie lombarde 34a3. 

Mediante le occorrenti coadequazioni i sin- 
goli comuni avranno la bonificazione degl* in- 
dividui arrolati già volontariamente o forzata- 
mente al servizio militare, a termini delle di- 
sposizioni contenute nelle sezioni XXII e XXIX 
della sovrana patente 17 settembre i8ao. 

Le operazioni prescritte dalle sezioni XII 
e successive della stessa patente avranno prin- 
cipio col giorno 3 giugno , eia consegna dei 



a) Se l'interrogato che viene incolpato di 
ttna felea indieazione è sotto iiìquieizione per 
delitto o per grave trasgressione politica; 
^ * '6) Sé elsso si trova sotto inquisizione di 
altra specie ^ da cdi pòssa derivargli nna pena 
o perdita nella sua facoltà ; ^per esempio per 
trasgressione codtro i regolamenti finanziar) ^ 
per delazioni di armi proilnté ed altri simili; 

<:) Se quantunque contro di lui non siasi 
ancora incoata alcuna inquisizione delia suc- 
citata specie^ la sVincominciasse però in'con* 
segiienza degl* interrogatorj ^ neir atto dei quali 
seguirono I9 ' false sue . indicazioni» 

Tale veneratissima sovrana determinazione^ 
partecipata a quesco governo con ossequiato 
dispaccio a6 marzo p*^ p.^^ n.^ 6428*4^1 del- 
r eccelsa imperiale regia cancelleria aulica riu- 
nita^ si reca a pubblica notizia. 
: Milano ^ il 6 maggio i833« 

: U iConte DI HARTIG, Governatore. 

•. ; . . ItSarchese D^APDÀ, Vicepresidente* 

Gav. CiussFi, ConsigUere. 



N.» 



<o 



9" 



D AT À. 



Titolo degli Atti, 



Pag. 



i4 



16 
18 



>« 



3M> 



ai 



aa 



i833 
aprile ag 



Lb cariche di consigliere intimo e di 
I. .ciambellano . non danno il diritto 



i5 I detto So 



r - - 

Maggio ao 

deiio a6 
i/«^<9 aS 



detto 3x 



detto 



Giugno u* 



detto 4 



a3 



fi?e//o 5 



alla eittadinanza. • . • 

DisGipLiNB da seguirsi trattandosi di 
dover licenziare dal serviùo jprati- 
.canti giurati 

Gu assegni conceduti agli orfani per 
titolo di studj debbono cessare col 
compimento degli studj medesimi . 

RssTA, diminuito il dazio d"* importa- 
zione delle bande stagnate inglesi . 

£ permésso di possedere in pari tem- 
po stabilimenti di commercio e 
d"* industria nelP interno e nelP este- 
ro limitrofo sotto P osservanza però 
delle. leggi civili e di polizia. . • . 

Modo con cui si deve effettuare e ve- 
rificare il pagamento delle multe 
injQitte per contravvenzioni boschive. 

Reoolamskto per sistemare in modo 
uniforme il ramo d'^amministrazione 
dello strade ed altre opere a ca- 
rico dei comuni 

DicHiAJuaioirz vieereale determinttnle 
■che il secondo triennio di un po- 
destà confermato deve incominciare 
dalla scadenza del primo» e non 
dal giorno del nuovo prestato giur 
ramento . . • . • . 

I certificati di pratica che si rila- 
sciano ai giovani farmacisti perché 
siano ammessi all'* università deb- 
bono dichiarare la buona condotta 

. dai medesimi tenuta nel quinquen- 
nale tirocinio 

DiCBiA&AziONB aulica intorno al tratta- 
mento di oggetti d^ ignota e furtiva 
provenienza risultanti da processi 
per gravi trasgressioni politiche, 



35 
34 

36 
37 



38 



39 



40, 



99 



toi 



N.' 



^ 



a5 



76 



37 



a8 



^9 



5o 



3i 



53 



Data. 



i835 
Giugno 8 



i2ef/9 IO 



€letto 18 



cAsfto ai 



detto !25 



€2e<lo a8 



i/e/^o -29 



(VI) 



Titolo i>b6I.i Atti. 



come sol modo di tenere i relativi 
registri ^ .•••••• . 

Massims' stabilite per regolare V esa- 
zione dei diritti di magazzinaggio 
delle merci custodite nei depositi 
di finanza • 

È permessa T esportazione dei caratf- 
teri da stampa e delle loro matrici 
per le lingue greca, moldava e 
Talaca • 

Gli studenti che vogliono battere la 
carriera di agrimensore o d"* inge- 
gnere architetto devono aver ri- 
portata la prima classe in tutti gli 
studj d"* obbligo della facoltà filo- 
sofica 

Pabscbizioni di vigilanza sul passa^ 
gio negli stati austrìaci di garzoni 
artigiani stranieri e sugT individui 
oziosi e vagabondi ..••»..•• 

I segretarj di piazza italiani sono vst* 
reg|;iati agli alfieri delle imperiali 
regie truppe austrìache 



J^nrt, 35 della legge di finanza aa 
dicembre i8o5 contro T unione di 
più individui per oggetto di con- 
trabbando è dichiarato ancora in 



pieno vigore 

Paescrtzionb aulica .concernente il 
modo di daziare P indaco prov<H 
niente dalP estero 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal i.^ gennajo a tutto il 
5o giugno 1833, ecc 

Descrizione delP essenza dei privilegi 
esclusivi dichiarati estinti ^ ecc • 



P«g- 



ioa 



io4 



107 



108 



no 



Ila 



ii3 

ii5 

116 
iSe 



■»' m '1 > " 



CIRCOLARI ED ATTI DEIXE AUTORITÀ 

GIUDIZIABIE ED AHMINISTBATiyE , eoe. 



N.** I. 



(N.® if ) Scioglimento dd dubbio insorto sul- 
la misura deW importo da riscuotersi dai pe^ 
tenti prii^Ue^o rispetto alla tassa di bollo per 
V emissione dei documenti di privilegio in te* 
desco. 

14 geimajo i833, 

N.^ a]6-i8« Circolare. 

U imperiale regjo Coiremo 
alle imp. regue DelegoLzìjoru proi^incialL 

JUissendosi invocate le superiori dichiarazioni 
relativamente ad on dubbio insorto sulla misura 
deir importo da riscuotersi dai petenti privi* 
legio a norma della nuova sovrana patente 3 1 
marzo i83a per la competenza di bollo del 
documento di privilegio, V imperlale regia ca- 
mera aulica generale con ossequiato dispaccio 

Ciré, ed Jui x833 , Fot. /, P. IL A 



( ^ ) 

del 17 ora scorso dicembre, n.^ 535ai-i955 
, si è compiaciuta di dichiarare che rispetto 
alla tassa di bollo per 1* emissione dei doca- 
menci di privilegiò in tedesco ne è già fissato 
r importo dalla patente anteriore deir 8 di- 
cembre 1820 con fiorini 7 moneta di conven- 
zione, e che a questa stabilita misura viene 
anche fatto riferimento nel § 17 della succi- 
tata nuova patente, e che quindi tale importo 
verrà anche in avvenire esatto dalle parti. 

Nello stesso tempo però il suUodato aulico 
dicastero fece rimarcare che siccome la nuova 
anzidetta patente non ha per anco ricevuto 
forza esecutiva pel regno d' Ungheria e di 
Transil Vania, e che in conseguenza non ven- 
gono rilasciati ai privilegiati altri documenti 
di privilegio che i tedeschi, così Bon possono 
venire per ora costretti , oltre al pagamento 
della tassa e competenza di bollo, che al solo 
sborso della competenza di spedizione per un 
documento con fiorini 3 moneta di convenzione. 
Tanto si comunica a cotest* imperiale regia 
delegazione provinciale per opportiina di lei 
intelligenza e norma* 

Milano, il 14 genuajo i833. 

HARTIG. 



(?) 

atfOf^f^gliiu^^ édh €onikuW$i per- cputroPr 

, " ♦ . • / 

!.• febbraio x833. 

f I * ,. 

N.** a868-3a7. Circolare. 

Ij^ imperiale regio Governo 
alle imp. re^ Delegazioni prot^incicUi. 

* 

. Sulle proposizioni rassegnate dall* imperiale 
regio goveroo di* oggetto di assicurare gli ef- 
fetti delle condanne per contravvenzioni bo- 
schive, r eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica l'iunita di concerto coli* imperiale regia 
camera aulica generale ha trovato di emanare 
le seguenti determinazioni comunicate coirosr 
sequiato dispaccio il corrente^ n*^ 296-38: 

i.^ In ogni inquisizione pélr contravven- 
zione al decreto 27 maggio 181 1 dovranno 
subito richiamarsi dalF autorità locale precise 
informazioni sulla persona dell* inquisito e sulla 
capacità di lui a soddisfare alla multa* 

^? Emanata la condanna , se il condannato 
fu riconosciuto capace al pagamento della 
multa inflitta, si comunica la condanna ai so- 
liti esattori forzosi per T esecuzione in via pri- 
vilegiata, salvo ad applicare la pena sussidiaria 



' (4) 

del carcere qbttido ad onta ddk infóniiàiKióxii 
avute o per circostanze* poètèriormeote wpray- 
venute risultaBse il condaatiato impotente al 
pagamento della multa. 

3#^ Se il condannato bon è etato dalTait- 
torità locale dichiarato capace di pagare, la 
multa ) gli sarà alF atto dell* intimazione della 
condanna prefinito il tergine di quattordici 
giorni a soddisfare la multa ^ scorsi i quali 
senza effetto ^ sia poi applicata senza indugio 
la pena sussidiaria del carcere, che però giam- 
mai dovrà eccedere la durata di un giorno 
per ogni sei lire austriache di multa. 

Queste norme saranno comunicate alle istanze 
politiche della provincia, alle autorità locali 
ed agli agenti boschivi per V immediata e 
precisa esecuzione , rimanendo cosi derogato 
alla circolare 17 settembre 1819 ed alle rela- 
tive posteriori disposizioni in proposito. 
Milano, il i.^ febbrajo i833. 

« 

HARTIG. 



NJB, Eguale diranianone ti è fatta dal magistrato camexale col- 
la circolare i3 febbrajo a. e. , n,'' 4341-887, dìp/ V. 



(5) 

( -H/^ 3r, ) Massime tp ra cr it ie snl premo fiscak 
li.'da sennn di' ha^nd ctài di rinnw^aùane di 
'i joiteerofTÌgiìi per- difetto ed à carico dei primi 
' ! dàiberaimrf y : esfmiitndjanc P appUcaiiane ot* 
; c^ (cUU imi»t$e che òiUresàno ioammù e. 



«• : » •;•..' / 



S febhnjo : i833. 
K.** à43Ì-5oK , . CllLGOLAEE, 



« * 



If impeììàle regio Costerno 
\ alla^ ixnp. regie Ddsgazioni pr 



Colla goYernativa circolare 29 agosto i83ii^ 
n.^ !ì52à66-a2o8 vennero comunicate a cotesta^ 
imperiale regia delegazione le massime che 
piacque a S. M. di abbassare mediante vene- 
ratissima sovrana risoluzione del 3o giugno 
detto anno intomo al prezzo fiscale da servire 
di base nei casi di rinnovazione di aste era- 
riali per difetto ed a carico dei primi deli- 
beratarj. 

Ora S. A. I. il serenissimo arciduca viceré 
mediante rispettato decreto del 29 ora scorso 
gennajo^ n.^ 1160 si è degnata di significare 
che sopra rapporto delF imperiale regio go- 
verno dì Venezia ha trovato conveniente di 
permettere che le prescrizioni contenute nella 



(6) 

citata sovrana riaolittioiie fiancappfici^tttandio 

alle impreBe'xEe : interessino' i^'comeoi e gli 
stabiliménti tutelati; e qhe a|)lw perciò, ad 
inserirsi nei capitolai d^'appaltò tti aàtiéolo 
apposito die affidi il còncorre|ice suU* appli- 
cazione di queste prescridont^ '. onde evitare 
qualsiasi controversia in proposito. 

Questa vicereale determinazióne viene dal 
governo partecipata a cotesta imperiale regiA 
delegazione provinciale perchè le serva di op- 
portuna direzione e perchè ne venga fatta 
analoga comunicazione alle amministrazioni 
contemplate qel decretò della prefata A« Si I. 
Milano 9 il 5 febbrajo i833« 
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HARTIG. 
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( 7 > . 

( N«^ 4* ) '^^ ^S^ àmnUìUstratm in qdale^ 
caso il ricl€Ùno ad un' autorità sìjqpenore valf^a 
per sé stesso a far sospendere gli effetd duna 
d^mwumone ddP autorità inferiore. < 

7 febbraio i833. . * 

• p 

4 
K . • . ■ . ' 

N.® a653-3a8. Circolare* 

L" imperiale regio Coiremo ; . 

alle- bf^. règie, Delegazioni prwindali. 

1 

In mancànEa di utm espressa di^pMizioné 
di massima sul punto ^ se in^oggetti amoiini^ 
strativi il riclamo ad -un* autorità superiore 
valga per sé stesso a far sospendere gli effetti 
d* una determinazione ' dell* autorità inferiore 
contro la quale è diretto , il governo ha sti-^ 
mato conveniente d* invocarla. 

Ora r imperiale regia cancelleria aulica unita 
con rispettato dispaccio io gennajo scaduto ^ 
n.^ 404-53 81 è degnata far conoscere che a 
termini di una normale stabilita da S. M. I* 
R. A. sino dal febbrajo 1^99 « un rlclamo ad 
» una superiore autorità contro un giuncato 
:» politico dell* inferiore non abbia a tenere in 
» ifòspeso gli effetti del medesimo che nel solo 
9 caso ove per T istantanea esecuzione della 
» relativa decisione il ricorrente andrebbe a 



(8) 
» rischio di perdere gli effetti di una iavore-^ 

» vole determinazione 9 e che in tntti i casi 
jf al contrario ove può venire riparato alle 
» conseguenze della diversa detemunazione , 
9 od ove si tratta di una determinazione prov- 
» visoria o di una tale che sta nelle attribu- 
9 ztont deir autorità che ha emanato il giu- 
» dizio^ non può essere attribuito vériin effetto 
» sospensivo a qualsiasi riclamo interpostosi 
» in proposito. »' 

Si comunica a cotesta imperiale. regia dele- 
gazione tale superiore determinazione per in- 
telligenza e norma ali* evenienza dei casi re- 
lativi. 

Milano^ il 7jfebbrajo i833. 
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HARTIG. 
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( 9)i 
( N.^ 5. ) . Z' vnpericUe ; règio tribunale ìd'appdh 

reca anodtia elei' trilmhaU crìndnàliìa s<h 

prona risoluùone sul miedo^ di -appUcart il 

% 5^4 > parte prima d^ codice penale. .' i 

'\- •! 

-, I *) it .1 l(/>t. 1 ,1 i . ' 

». • ■ 

N.* 3a6a. 
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L mq>. regio Tribunale, a capello genercue 
a tutti gì wxp. regj Tribunaa di- ptmjxi 
istanza qif^Ui e crm^n^ 

■ ,.• • » •»»» •« «I 

••• .),.' • ,. .»• .'.-••- ••4. 

Sopra umilisoimo rapporto a S«:M« .in di^ 
pendenza de'yeneratisstxKit ordini ir asaegMti sul 
quesito^ se al danneggiato si abbia a concedere 
r ispezione degli atti ' cnàiinàU àdche nel caso 
che r incolpato non venga condannato ^ e se 
al fisco 9 ijoatora F éraì^ibi sia il danneggiato ^ 
8Ì abbiano ad accordare rispettivi maggiori 
diritti, che >a]la p£^rte privata ^ e dietro T una- 
nime parere del supremo tribunale di giusti- 
zia e della commissione aulica in oggetti di 
legislazione giudiziaria^ che cioè, stando a ter- 
mini delle leggi vigenti ^ né sia da permettersi 
r ispezione degli atti criminali al danneggiato 
nel caso che T incolpato non venga condan- 
nato >' né sia da concedersi al regio fisco, 



( ^® >) 

qualora Y erario * sia iL danneggiato , ( rìepetti- 
Tameùtè maggiori 4Ìiritti^ che a parte privata. 
.. S^ M. ooo «ucoeeeiya' TeneratisBima sovrana 
risoluzione ) 8^6 gtonaajé^ i&33^ presi ^.notizia 
gli uniformi pareri suli* applicazione del § 5i&4> 
parte prima del cò^ee 'penale ^ si è degnata 
di ordinare che se ne abbia a farsi norma 
nella ' contingenza di simili casi, non concè- 
dendo neppure al^ fisco una prerogativa ncHii 
fondata Uefie leggi 'vigenti. 

Ciò ^i comunica ài . tribunali . criminali d^Ue 
p:^òVhi<iìd lombarde' In aclempimento del ri- 
spettato aulico decreto a6 febbràjo ' iBd3 , 
n.^ 555, dovendo servire a rispettiva comune 

kiro norma» ^ . 

Milano^ il 7 mapzò i833« 
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L^ imperiale regUf Goi^emo ., ; 

alle imp. ' regie ' Ddegazioni proi^ingfiUr^^. Y 



■ • # ■ 



( •''•Vi 



L* im][>enale Mgia ocmimifuonlB m^icm ^^ 
8tiidj-m'iiKfiniegàei)dui 8i' t^Mrtriilisttisìa^ 0irfi:*Àiu^ 
risoluzione 7 febbrajo scorto ba comtinicato) 
con dispaccio i 3 detto mcse^ n.^ 980^^09 le 
seguenti disposizioni dirette ad assicurare mag- 
giormente la riuscita ' scièiidfica e morale degli 
individui che si preparano pel magistero nelle 
scuole elementari minori o maggiori. 

a) Per essere ammessi al corso di meto- 
dica i candidati dovranno ^ oltreché di pro- 
durre un certificato di moralità^ dimostrare 
anche quale sia stata la loro occupazione dal 
momento della loro sortita dalle scuole in poi. 

6) Essi saranno tenuti ad intervenire alle 
sacre funzioni ed agli eserciz] che si cele- 
brano in comune presso i rispettivi stabilimenti 
d* istruzione. 



maestro elementare converrà sentire paiimente 
r ordinariato , e non si dovrà ad alcuno rìla- 
sciare il decreto governativo di conferma , del 
qii|i)e f^s^^lf il regolamento per le scuole ^ qaaor 
do non abbia servito per lo meno tré anni in 
qaalità di maestTp^ distinguendosi p^r abilità , 
diligenza e condotta in pgm riguardo . inv- 
prensihile: ^ \ '•' ■'■.''' ^ "^'V- •'\.*'^ '' 

Ciò le si partecipa per opportuna intelli- 
gbxisni id^ipt^ h com^ndéntif pki«ec|pazioni 
e: fj^pf^iiÙQiii :4i i eaeauàtione .da imp a r tirs i da 
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(N;'^'*f:) ^àtsóììmtóNE sovrana iìiì^prò^^^ 
^ùesWi ,' cHi 'debba sopportare le ìspeiìe dèi 
g^udbùò . stcuàriò nel caso che ^ injjuisiu' sié^ 

' nò fònìessi' àà^ àrdiriarìò giu'dikvó crinAriàlè. ' 



r : .■": ::» v: 



'So THaxi) i833. 



N.^ 8819^59. Ci&còiL'ars. 



Vi 



imperiale re^o Costerno 
alle imp. regie Delegazìord prwìnciali. 

L* imperiale règia cancellerìa atdica éon os- 
sequiato dispàccio 1 1 andante marzo, n.® S471- 
496 ha prevenuto il governo qome sul quesito ^ 
da chi sìeno da sostenersi le spese del con- 
vocatosi giudizio statario nel caso in cui il 
giudizio statario non pronunciò veruna senr 
tenza , ma rimise in vece V inquisizione all'or- 
dinario giudizio criminale , S. M. I. R. colla 
veneratissima sovrana risoluzione del 3 mete 
corrente si è graziosissimamente degnata di 
ordinare quanto segue : 

« Le spese straordinarie del giudizio sta- 
» tarlo cadranno a carico degl* inquisiti con- 
» segnati dal giudizio statario idT ordinario gin- 
^ dizio criminale in quei casi soltanto in cui 
« i medesimi saranno riconosciuti colpevoli 



( H ) 

» del .deUtjto ,cfae diede niptiyo tlS» (ConTocar 
» zipne del gla4izio 8Utaria^\ e potranno 4fissì 
?9, y^niire giammai assoggettati a tale pagamento 
3» nei <^si . ove vengano assolti p^r mancanza 
3» di prove legali. » 

Tanto si comunica per. corrispondente no^* 
tizia e norma a cotesta imperiale regia dele- 
gazione. . 

Milano, il 3o marzo i833. 



1 > 



HARTIG. 



ìfB» Ia tteiMi «oTnma xifoluione fa piiM odmUaicaUi dàlTec- 
CtUo imperiale regio tribunale drappello alle prime istaiuse 
cHnìioali con drcolare del ^omo aS aprile anno corren- 
te, nj* 5350. 



( »5 ) 

( N.^ 8. ) Dmtermin4zi,onm dd mngo di tm 
quiescente rdrapiege^ 

'4 aprile i833, 

« » 

N.* 86io-i3a3. ... Colcolaub. 

■« ' ' ' . ' .. 

U imperiale reffjo, Gwemo 
alle imp. regi/e Ddegazioni proi^indatL 

In relazione alf aulico decreto a3 maggio 
i83a, n.® 10061-11 58 comunicato col gover^ 
nativo circolare dispaccio 7 luglio detto anpo, 
n.^ 19938-3097^ r imperiale regia cancelleria 
aulica riunita con altro suo rispettato decreto 
7 marzo p.^ p.^^ n.^ 2ì564*3a5 si è degnata 
dichiarare che trattandosi di reimpiego ossia 
nomina di quiescenti a posti di categoria di- 
versi dall* impiego ultimamente da essi occu- 
pato ^ si debba ^ qualora fosse determinato il 
rango di questa categoria, prendere per nor- 
ma che abbia il quiescente a conservare il già 
acquistato carattere , e che reìmpiegató in 
una nuova categoria debba conseguentemente 
occupare la piazza di primo rango. 

Tanto si comunica in appendice al succi- 
tato governativo dispaccio , facendosi dovere a 
cotesta delegazione d'invocare sempre le su- 
periori decisioni ogni qual volta per mancanza 
di norme relative al rango le fossero per 
emergere dei dubbj sulla determinazione del 
rango di un quiescente reimpiegato. 
Milano, il 4 aprile i833. 

HARTIG. 



( id ) 

( N.^ 9* ) Fmì AZIONI e mocUficaziom appro^ 
f^ate da S, A. /• e R. il serenissimo arciduca 
picerè metUarue dispaccio 2^ marzo i833, 
n^ 1% comwucato alle imperiali regie delegar 
ziorù protnnciaU con circolare 5 aprile succes--' 
sivo y ìì.^ 9700-1272 delP imperiale regio go^ 
iberno in riguardo ai modelli stabiliti colle 
istruzioni prowisorie del 1 820 per le tavole da 
usarsi neUe operazioni deUà les^a militare é 

h Ritenuto primieramente che ambidue ì 
goyerni del regno 8ono ora d'accordo nella 
proposizione tanto di sopprimere lo stato di- 
strettuale d* accompagnamento dei coscritti 
contemplato dall' articolo 53 delle istruzioni 
provvisorie 1820 per T esecuzióne della leva 
militare, quanto d* incaricare in vece i com^*- 
niissarj distrettuali di far accompagnare i re- 
quisiti alla commissione mista provinciale col 
protocollo in doppio esemplare prescrìtto dal* 
le istruzioni 4 &^S^^ 1824, corredato degli 
stati del' contingente di ciascun comune del 
distretto (modello n.*' x5 delle dette istruzioni 
dei 1820)) e. già riempito con tutte le indica* 
flioni che dai commissarj distrettuali vi si pos* 
sono- r^istrare riguardo ai coscritti destinati 
a presentarsi innanzi la detta commissione pro- 
vinciale^ dovrà quindi considerarsi come già 
approvata e sarà da mandarsi ad effetto tale 



/ 



( i7 ) 
proposisioqie a ti^rmihi. delle ^clichiaraflsiòiii <^ 

8|>rK9toe : dalFi imperiale regia ^eaucellena : atdtea 
iMoita 'colla sua notA . 14 luglio 1 &a5 ^ n.^. 9;ao6i-# 
}i668::fE^ tMtiuiiìcate ai diieigavemi' còl àud 
decréti} t di dettò axmó , n*^ S6'gQ. 'l . 

Quanto alla rforma dà adottarti pelstid^ 
detti» jpi?otoc(^llo delb ,còtmtììsdiòìm miita pro^ 
tAUciale bo dovuto ravvisare opportuna la mo^ 
dulaoke'mi è dtata ptesent^ta dal • gdvjèriKi» 
veneto e jclie qui in copia si dcchiude rotta 
il;n.^4, ;la qui^le ò ben^ i^ompilata su q»oHa 
st^la proposta dalla delegazione provioctiilè 
dì Milano ed appoggiata atfche da cotesto 
gpvernq , aa^ introduce però in essa tre- ne- 
eeamcie < itiiodificazioni. * , 

, La- prima si è F aggiunta ^ di un^ apposita 
rubrica dei titoli di prwilej^ò prodofti dai co^ 
sirittà e ,risoluxÌùkif. emesse -ilaZ regio delegato 
pg:oyìnciaU riguardo ai medesimi;; servecK^ qué-* 
sta rubrìca a dinotare F ésauiìmento o defini- 
tivo o almeno interlocutorio .dato ai riclami 
de» coscrittila diviene èssa indispenrabile, giac- 
ché r articolo 4^ ideila sovrana patente /17 
settembre iSao prescrive - appuntai espressa^ 
mente che il regio (delegato in €oacorso degli 
altn individui delia commissione deve interrogare 
le reclute intorno alle = obbiezioni cbe pò* 
tessero opporre contro la loro destinazione 
al servizio^ ed assicurarsi anche della If^liti 

Circ. ed Atti i835, Voi /, P. ti. B 
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(i8) 

della loro requisusioiie. E questa pratica ph 
QMèrvata con buon Bucceeso nelle provincie 
venete è. anche consentanea a quanto è «ta- 
bilico dagli articoli 3 e 4 delle citate istm^oni 
per r esame . ed accettazione dei coscritti ap-» 
p^OTate ciol mio decreto^ i5 giugno 1824^ 
n»^ 3968. Per lo che si avrà con esse la pròva 
e la dimosCrasione delF adempimento d* ogni 
dbciplma prescritta dalla vigente legge co^ 
scrizioimria» Gha se per mancanza di tutte le 
aecefsaiie informasioni non pesesse d^ regio 
delegato provinciale emettersi sul moménto 
«na definitiva decisione sopra qualche caso 
particolare ^ si dovrà allora per ndit remora- 
re le operazioni della commissione inscrivere 
sulla predetta finca o coknna ciò che la de- 
legazione provindale di Milano proponeva di 
registrare neir altra colonna delle osservazioni) 
cioè quanto segue : Soppesa la consegna per 
chiedere ylteriori sctuarìmend ovvero Fassoia 
al deposUo civile per pendenza , ecc. 

La seconda modificazione proposta dai 
governo veneto e trovata da me opportuna si 
è quella di ampliare alquanto la colonna pagtm 
de* medici, e di dividerla in due subalter^ 
ne colonne 9 Funa cioè pel voto dei medici 
civili, e r altra per quello dei medici militari. 
In tal modo si avrà una ragionata esposizio- 
ne delle rispettive opinioni delle due sezioni 



(i9) 

chrile e mUttàfei'dioUa! cottubistiotie^ e queèto 

potrà .essere cQntediiiKnte tuio : per UtaJbUire 
il definUivo giudizio ^eHà cioitimfesiòne* cen* 
tr«le' di leva in cimo . di rullio ìa) eaperiitt?bih 
crio^^piaijito per ' regolare r qkerìore ricercata 
decisione degli aoUe) dieatteri in quegli altri 
pochi ^si la^i quali ^siaid dtierepaoM di pti* 
reri anche pretto la tCetta eointoittiotte ce»^ 
trale. - .1 

/ Far ukimo la terM mOdificfeziooe ti è di 
•ottituire nella oolonnft n/^ t ali* indicasiontf 
del numero della matricola provinciale dei 
re<patiti (la qual? ^ ttata toppresta) quelli^ 
del fmmen^ che iji cp^critta occupa suìfà lina 
gmeraie di ^Igssi^Q/tione ^ e ciò* per fi»cilitare 
alla coinimttioDe tnitta provinciale qualunque 
eonfronto od etame che M' fptse necettariò 
di. praticare* 

II. Procedendo ora all6 altre |>ropott2Ìòni 
£atte per la toppreatioiie >o -medìficazioiìe di 
altri modelli cotcrizionar j ^ é vedute le otaer^ ^ 
valloni tògg^unte io prOpHCìiito dalle regie de- 
legazioni pirovìncfàli e dai due 'govetoi^ ho 
troyatio eottfebieiiCe di ajiqprovare che venga-* 
no toppretsi i t^guehti ntodelli^ cioè: 

a) lì moddlo n.^ 3 ^ doè la Usta generale 
di esposizione pretcritfa dall* articolo a delle 
istraàioni provvisorie 1620. Dopo ultunata T in- 
scrizione sarà in vece coitipilato ed esposto il 



( a* ) 
• VL {!ome pra opimno concordemente i 

due governi V le: cmmaiMiom cibili pròvinciaU, 
a teradm ideL.iduqposta di^li àrtieoK 29. e 
3o della loVriaEp patente; 17 itettembre z8ao, 
dòYraDUo giuctlcaie '^11* aitto ddfii rettifica pro<« 
Tiàdale delle liste tutti i cad dt fisica idoneità 
dei coscritti i ^qllali poteesbro' èssere di com-, 
ptunàa ìoro einBoi imedici e .Mmrf^ -cUiU ^ e 
spsìadiii fti*amo Tisitare ndniebloi gl^ IndirìdÉl 
éyidenteknente. d e ftM r m i ^ tuir idoàeità de! ipiali 
sia nato qualche dubbio ai conimistaij dtstretH 
trfali V^Bsa bte. ài^o gli akri coscritti the ai- 
Tatto détta etessa rettifica delle liste idleganò 
qisalsihroglta imperfezìontt fisiica. Che se inaor- 
gesserò dappoi > kmanzi la cooiniisnone - mista 
dVilee militare fondati reclami o dnbbj sol 
preec;deqte>giudÌ2Ìo d* inabili^ dì qualche co- 
scrittoci, potranno assumersi a nuoro egame 
e a niisova visita anche quelli ohe fiosaero già 
stati.;ciassificati in lista a/*, come > fu già di- 
chiarato col miq decreto 1^ forile 1824, 

VII. Finalmente il modello XIV, che è io 
stato commiale dei requisiti pel contingente ^ 
sarà conservato 4xyìV aggiunta di una colonna 
indicante il numera che occupa U C0scriuo nétta 
Uftti genercUe di classificaxione ^ aervendo que*- 
sto /a ' facilitare la compilazione dei processo 
verbale della commissione mista provinciale: 



(a3) 
sarà pure da aggiungersi la rubrica circostanze 
famigUcui proposta dal governo veneto ^ la 
quale era stata ordinata anche dal governo di 
Lombardia colla sua circolare a6 maggio 1828, 
n.^ iai90-<-i76i ^ e che dee servire di norma 
air autorità militare per conoscere quali indi- 
iddtu siano in preferenza da passarsi in per- 
messo temporario o illimitato ^ e quali da chia- 
marsi pei primi ili sérviaio* 
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( »6 ) 

^ 

( N.^ IO. ) Disposizione auUcu, la quale sta- 

bilisce che in luogo delle pene portate dal re- 
gokanento 3 gennajo 1811 perla tumulazione 
^ di^maì^Qne dei caid/weri, sieno applicate 

delle pened poUzicu 

... ■ r 

* xS ajpitte x933. 
N.^ 97^0-1079. ^ CiRCOiLARB. 

V imperiai re^ Colerne 
alle ùnp. negie Delegazioni provinciali.. 

\ I 

f • ; ' 

Sul c|abl:]|iO)$e;il regolamento ^ gennaSoìiSii 
sulla ti^muìazion^ e idisuinazione dei cfidaveri 
81 deblja ritex^^i^e perivo di sanzione pedale ^ 
essendojsi alboUto i^ codice criminale itialiaiko .» 
al quale si rifi^rìscioip yarj articoli del succi- 
tato reffolatnentoi, V imperiale rejgia canjce^leria . 
aulica Unità cop bspeguiato dÌ8pa|Ccio i^ i^aprzp 
p.® p.°, n.^ agSi-jiSla ha trovado di e^^ttprp ^ 
la segui^nte diehiafa^ione : I I < • ; • 

« Bgli: è fu<>r <$ dubbio che le cpcttràvp < 
9 venzìpni' ag^i :atticoli ai e s|3 dellf i^alpc^ | 
» regolamento' ^ ke^najo 181 1! non po^spn^ | 
» essere ^Pgg^^tle f a|le pene inatte pe^ S'P^ \ 
» trasffipssipni pd\lié^c^e ^ poiché | a ten^r^ ^cjl ; 
» vigeiAe codice panale austriaco non [jo^son^ ; 
» trattarsi conie tadi ; se non qutile azJoiU .o4 



» ofBidtioni tìbé per p'iwi ttasgresti&ni pciitithi 
» * folio in anello espiresdìuneifte (Qualificate. 

-i» * te per r addiètro iK)ggìacei^o-l^ 
» contravveazioni ai eccitati ariicòH ^èlì^W- 
» lieo decreto 1811 alle p^e determinate nel 
> codice penale italico^ non potrebbonsi ora 
» raTTÌsarie come grapi trasgremoni poUiichei\ 
» Ma siccome non è stato finora abolito 
» il decreto 3 gennajo Ì8ìt > sé avvenga di 
» rkivigim'si prescrisiiom penati the a! gi& afeo- 
» llto codice criminale italico riferisconsi , e 
% che àell6 stéssi» tMipb fimi éogjgkdottd èlle 
» {itèscdziom del ^édioè pemle austriàc^^^ 
» VhH alito lespédkoié ^be <|l ap^icire a 

U governa nel comunicare a cotestà impe-" 
riale regia delegazione provinciale la preméssa 
sopreuia disposizione, onde ne sia curata Fos*^ 
servànza, trova opportuno di dichiarare chti 
limane per essa abofita la precedente circor 
lare governativa 6 marzo 18 19, n;^ ^284-296^ 
che demandava il giudizio dt siffatti travia^ 
menti alle autorità incaricate ' Si procedere 
sulle gravi trasgressioni pofitìiche còlPappli'^ 
cagione delle penalità stàbHite ne&a parte If 
del codice penale vigente. 

Mflanov 3 i3 aprile i835. '^ 

HÀRTIO- 



( ISf. 11.)-^ P^. .«' g^> atti, .eft(f(tfiiii ,4^ [mài-" 
!gC,i^^a^ jMV}9 iVigprp f^he, ut „parfe 

... fH^AÌ^ éWJii^»^"*' \u ;,rMÌ-. ,■•/,■.• ,,,!o. .' 






■■■■' ';••■-■■■•••''■••' "li'iiprité'ìtòà;'' ' 

«.!' I x844t.iìp6S^ ^i £i noto i ai •eoié^^. imperiale 
reg^iA 4^l€^stiqpe pffr i9ua >nt>mna : ehfi . S. ; jM. 
^pn sovraoa . molas^'^ppe .d^lvS^ó gjSQB^Q i i333ì 
sopra il quesito ). se. i .^ri^tl acqyiaiti ^ 91:^ 
ditori mediante ; sequestro y pr€;nfittazi<](^^ 9VÌ 
esec^zipoe sullf^pepsipnii:, delle vedove ed-oiv. 
fapi. degr impiegati ^bjbiano^ effettp aac;][i^, ^opf^ 

^^.i J5F.^^^^c?»!9°f: . ( t^f^^'^ )t d*., ^^cpoifdaf si, 
loro pel 9aso^ di mtovo inatriiffoqio^ -^ ri 
liy^ente^di jnatirimonip ^ si è degnata di 
^n;DÌ4^are, q^e i^^^que^tdv le 'ppnptazipqi qd, 
idecreu di esecuzioq^^iilpqrtati sopra, Japift^ 
della pensione o «sopra' qualsivoglia ^Ijtrja quota 
di pensióne debbano senz* altro aver vigore 
sino alla concorrenza à^h credito anche sulla 



^4) 

pta >qdeUa< Ipiiirttt 'di/ «'éWi'Iciife conié^^i- dia 
panskiàe eòi i «ono fetenti it'i^eqiieMai; Kfr^ife^ 
nbtazibm bd i'ide*él(«à:-&«6tf6tiftlò|te: ''''-!>> ' 
N.'i! iMlkUitf ,:il iSlai»ite"ì888i^''I' ' ' •' ' ' * 

» f * • * 

» *' ' • 

•i-;- ■ ■'-. HAftTrò. ■•'•• '■'•''^' '■-■■ • 

tf J J .1». .iM 1» « 

ilFB.* Skiiik cltfpóeincÉitf fu airiniat^ •ddrihti{]{nMe Irègìó nàgi- 

lAlA diretta alle , imperiali rej^e in^end^enze , df 6Da/[fxa 
ecf ali* imperiale regia cassa ceiàrrale.' * * 



ii^^periale regia 



« • 




I * ♦ I » • • 1 '« \ 



}'»;» J .) 



(N«^ ii^«) Risoluzione sovrana sul Triodo di 
Stabilire il ratigo e la misura' dèi 'salario com^ 
petente ai professori» 

N.° II 371 -1749. Circolare. 

L'imperiale regio Governo 
ci Direttoli degV imperiali regj licei. 

La commissione aulica degli studj con dir 
spaccio 29 marzo scorsoi» n.* 1243-71 ha 
comunicata la seguente veneratissima sovrana 
risoluzione del 2^2 febbrajo p.^ p.^ e II rango 



» ci^sa: se^podp ^U hddì ài aervizìa :die etti 
» contano .^0^ profeaiori effettivi ed ordimnrj; 
» ciò Tale quipdi anche p^l caso nel quale 
» 8Ì 8Ìa Terificato il passaggio d*un profes- 
9 sore dalla cattedra d* una facoltà a quella 
» d* un^ altra. » 

Ciò^ le n partecipa, per aua iaidligeasa e 
dei professori di cotesto imperiale regio liceo, 
come pure per ìppportuna sua norma, air eye- 
nienza del caso di proposizioqi che* le occor- 
resse di fsure peL^xaagQ e^oldo corrispon- 
dente da determinarsi a riguardo d*un pro- 
fessore^ 

. Milano f il 19. aprile. |833. < 



IL TlGEPREStbENTE 

D' ADDA. 



. I 



• ■ f I ' 

. t j . . 



» » » « t 



(3i ) 

( N.^ i3« ) NOrmk fier gfi esadton comunàU pei 
cdsi in ciM si debba chiedere T iniewenÈù del* 
la fon,' armaia* 

• ^ • 

%% aprile i833. 

• , •. *^ . ,. . 

N.^ 11153-1724. GlB0OLA&E« 

U unpemle reffo Gopemo 
alle imp, reffe Deìe^ossiom proldrmali. 

S. A* I. il 8er«BÌ8Miio arcidoca ridere ^ V^^ì 
ì eoncerti presi coli* imperiale regia caia^eUeria 
aalica unita ed aderendo ai dvnsànieilti su- 
bordinatile dal governo intono alle disdplkie 
per regolare il modo eoa cai in base Hbir ar-* 
ticolo 63 della sovrana patente 18 aprile 1816 
abbia F esattore comunale a richiedere' Tap* 
poggio della forz* armata in causa d* incon- 
trata opposizione agli atti esecutivi, si è de- 
gnata di approvare che, per rendere uniforme 
la procedura e per togliere in ciò gli abusi 
che in alcuni pochi luoghi apparvero intro- 
dotti, venga dichiarato, come fu pro|||psto dal 
governo, e che il fatto dell* opposizione in- 
» contrata dalF esattore debba essere com- 
» provato mediante relazione in iscritto del 
» cursore comunale contenente V istanza del- 
» r esattore o del suo commesso per la con- 
» cessione deli* assistenza delia forz* armata , 



» e .Gke< eopra .pretèotaziQae di quipstia irela-f 
»' Aiocie Jaconjgregaaione ibtHiicipale ò la de- 
si putazione comunale debba pi^stare^ air esat- 
» tore r invocato appoggio della forza nel 
9 limite che trovasse conveniente^ e ferma 
» la • riepòtaisabilità dell* esattore stésso ^ « lion 
» occorrendo in tali domande Y intervento 
» dell* autorità distrettuale ' se noti in quanto 
» o non esififtsette "liifbìr/'^rmata in Itiogó^ o 
3» esistendo si rifiutasse di secondare la ri- 
» cerca ddla^. dèputazìoQe comunàLd .ó .del 

».'mÙnÌCÌpÌOU'jQ»: .'•:•::«:'•: i; ''•• 

~ ' 11 ichci ' si icomunioa a cdtesta imperiate re*, 
gifa : ^'cle^ziòne pet.iìsn corrispondente couii- 
uÌGasiidÉS'da.far8esì& agli uiEct : dàlia -medesinii^ 
dipr^ndèntf., ^^cc. »! 

/Milacio^ il aa aprile i835. 
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taàinama. * ' ^^ 

•BR* 'W5tó-8 1 1 . •' • . '" ' ClmcÓLAiCÉ. 

^ '^brp. jtgìe Diàè^hsàohi' piìwindèSt. 

-•'-'9. M< L-mr A-^'ecnl Ven^rài^isiteir' «8vtWia 
rtitìtUSioUé* èi! 1» iial^ò ìiU 6?, '^òinthiicifta ' jA 
<^6¥^fì!Aò (fòri' »^«f tàiói <B»{iàlcc!o' 6 a[)h'Ìe aé^- 
dante, n.*" 7039-888 deU* impetiitlb'ii^i'^- 
^«Itèrl» weiìtA ,• ' 'n 'è- d«^iMfcs ' (B 'dètèi4iimare 
éhn h<A tMfb^eiiOiy'Vfèl]^ kiaHóà 'OP cÀ!- 
<^i«rè'tetfWd éi di' léiMitibdlado' ilod si aè^iiistk 




a 



govèrno- là "^ stiéspréssi- 'tóVràdid' 'èUóhìiiióiiè 
-dllfe »e^te -Ueifegàziom prMòmfi' à'ìmé%A 
W^erijtt '« ' nòl'ihà a!r'èVfeii5Ìni& ''kè''cM ""^ 

i!i ili o»,./i. 1 .'•'•i»CJ«; ». ••l.«« f.i'Mjr.» 11;; -1 



Circ, ed Alti i833, Fol /, /». //. 
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i -34 ) 



partìcolai:e |»ff.,fè i^^«SfA[ «teffJt^lWSf -fteMftVT* 

tc«to i^{M?ri?Ìe ,i;^^f^,.g«^v.^9 priTm ftjt'tf*. #'V 
direzione e per ratuloo». pwtecipazMine alle 
autorità per iscritto, avere ]a cancelleria aa<- 
Kca unita, dMnteli]g[e|i!|fi/ ^ir imperiale regio 
•upremo tribunale di giustizia e coli' imperiale 
regia camera aulica generale, trovato di de- 
terminare che debbano servir di norma le 



^' 



\ 



ptefteritftoni vìgérilt per ^K éflfctrivi inipiegatì 
^i stato in tri^ i ciafsi òié òcborra* di dimet- 
tere per trasgressioni alunni 3i concettò giu- 
rati o praticanti dii cancelleria addetti ad au- 
torità imperiali regie, dovendo alle relative 
•pert^fttta^oni concorrere anco due consiglieri 
di giustizia. Laddove trattandosi di licenziare 
in via disciplinale praticanti giuragli per inca- 
pacità ed inabilità di servizio) dovranno ;i co- 
inè per V addietro ) «ervlr di nórma- le gene- 
rali prescrizioni. 

Questa supeHoiré cleterminazione si porta a 
cognizione dì cotesta ieiperiale regia delega- 
jeione provinciale per . opportu»ii , ^ff^ : m^rrnsu 
.Milano II il So aprile i&SS^ . > 



•' »( 



ìt tlCEMfe^I^ÉÌltÉ' ' 

t)' ADDA. 



* • • 

»... .. 4., il,' 

I 



i 



^É, Simile détttaaaaifione 'è >tàta' dinufiatii cUA^uupèriale rè- 
gio tribunale jdf^appello %tMfée alle unpéiiàH regie prime 
iitaaze loiébahié con- «ktolare 5 ^ngùo à. e , SA.* €944. 



• * • 



((36.) 

,( N,? i6. ) .GfJjflssìfgnifioneféUt^ P^ <Ì^9tH p^r 

, titola. di^ sfud^lMpmo^s^sftr^cpl fQnfpimentq 

degli studi medesimi. . 



« r 



. . 4 * 






» '*• . •{'' / . •• i I «.»';>'..».;■ ;r ; 



i^,. I * •'* / 



L imperiale re^o Mostrato carnerme aUe 



ji. .• . . i-»^'. }• • j!;. j 



^ r imperiale . regia ca^ae?:?i, ; aulica ^ federale 
con p88equiatÌ8s^mo dispàccio 21 febbrajo pros- 
simo passato', n'.^ ^585-^^8 <let^rmin6 che gfi 
aé^è^tiahn^ettti <<K* 'gitila che iVèiigòbo còiicecluti 
ad orfani, e ctiè ^ debbopo coiitiatilit^ «ino al 
compimento de* loro studj, abbiano a pagarsi 
soltanto fino ad. .un taU copipimento , e non 
pel tratto di tempo, 8uccp8(3Ìyo che dai medesi- 
mi 8* impieghi per 'prepararsi agli esami neces- 
sari pel conseguimento della laurea dottorale. 
Ciò si porta a notizia di cotesto ufiìcio per 
la corrispóndente esecuzione , e lo si avvisa 
essersi per cura del^ pre&tO; aulico, dicastero 
(iati giii qrdini necessarj , acciocché . dai, diret- 
tQìi . o , vicedirettori degli ^tu^dj . n^n . . abbiano 
più a vidimarsi quitanze a favore di orfani 
dopo il termine dei loro studj. 
Milano, il ao maggio i833« 

VEINGARTEN. 

PSALIDI. 



( N.* 17.) Rèsta diminuito il dazio d impor* 

raùone ddte bande ìitagnatc inglesi. 

... « ^ » . , .' ' 

' %t masffb t8S5. 

N.* i'5464-3ii6, Dip.** L Circolare. 

U imperiale regio Magistrato camerale 
alle imperiali regie Intendenze di finanza. 

ìjìmpttìàle regia camera aulica generale 
con rispettato diapaccto 3 còrrcnceì) o. 16S16- 
556 8Ì compiacque di prescrivere che il dazio 
d' iotrpdu^ioQ^, delle, haude stagnate inglesi, 
finora perpetto u^lU misura di fior. 5 e car. ls 
per ogni <entìnajo.di YLenna, pari a lir« 2^7. 86 
per quintale . metrica > cornee stabilito nella 
TÌgente tariffa gqperale. daziarÌA > non d^bba: 
d* ora ifipanzi riscuotersi che ! 4n ragiona ài 
fior. 3 .e,car« 2p {3er .centinaio .comeiaoprja.y 
eorn^pOd^eiati. a iir.i^. 86 per ogni quiocale 
ui^iqo^.e.clò^ attesa I4 provata diaìinuzionei 
del valore • comn^erciale del genere dai! 061 
ai. 18 fioriai al .centìuajo^ . ;>...:. . > 
, N^el partecipare : a . qotest* imperiala, rtgia^ »inr^ 
ifio^^uz^ tale sqperiqre . deteiuottiiwi^tone k. ti 
ii;M;arì^:d.e])«; soUi^clte. d]j9|)Q4ÌWMii tf^ uifittL 
daziar] dipendenti per Y esatta >^86ciJziotte« 
li|ÌiliUXOn..il a6 maggio 1 833. 

... -il .•'.' I* . I.i •!. » i ■<' ' . '• * I .' • 

lu nm^ coHsictifi&B . 
PECORONI. 

• • ' ' ' TORDORÒ. 



(3» ) 
( N.® i8. ) È permesso di posMedepein pari Tem-» 
pò siabilimenU di caminefCiQ e cT i^dà$tria 
nelV inumo e ndV estero limicrofo sotto F 05- 
serifanza però dcUe Uggi/ civili e di polizia. 

a8 maialo i$33.. 

N.'' 15443- 1373. Circolare. 

L'vnp. regio Coiremo alle imp. regie Dele^ 
gazv>nl proywcwli ed aU'imp. regfa Di- 
pezione generale' deUa po&sia. 

Cicli ossequiato dispaccio 4 coìrr.^ n.^ 19313-' 
707- r ioiperiale regia camera aalica generale 
si è compiacittta di far conoscere al governo 
la sovrana risoluzione ad aprile p.^ p.^^ mercè 
la quale S. M. si h degnata di derogare al 
«Kapostó dairaulico decreto % 1 mantfp r8o8^ per 
cui non poteva permettersi ad alcuno di pos- 
sedere ad un tempo stesso stabilimenti di com- 
mercio e d* industria neir interno e neir este*' 
ro limitrofo , prescrivendo però- cbe nei casi 
eventuali sovra rimarcftti debbasi acctiratamei>* 
te osservare ^ed applicare a do!v^re le l^ggì 
civili e di pò6aia vigenti in géneìraler circa 
alle iconc^ssiom in rami -d* industria « nbn etie* 
le leg^ dai»arie e dì commèrcio* / 

Tanto si partebipa' p^sj:* opportuna' ?iMeMigen- 
za e norma iu ciò che la potesse riguardare. 
Milano, il aA; •maggiore 833;: 



j 



HARTIG. 



i i ' if^ijbM^ it pagamehito ^délle éiMte infiUté pei: 

o I» •. t,»>. • u'*tì ;;'.' .. ' ' \':' • • • • » •■ • ■ ' -* 

Si maggb z833. f • i! 






ai2e ii?^. reffe Delegazhm prwmcìaU. 



,\ »! .] / i I 



Qualche pretura avrebbe invocato istruzioni 
sul nK>do con cui debba effettuarsi il paga- 
m^|)tp, di^Ue. j^nlt^ iiìfii(l^>p#r ^oii«ra^vw£iMi|^ 
)>o»chive^ e $i4^iiKtfhK 4lxvMs\f orM^J^ 4^1 iHob 

Meglio pagan»ewt«f Affi 4vm «MliPWpUta dal- 
r art. 3 delle norme superiormente approvate 
e diramate colla cìrttofore governativa i.^ feb- 
braJQ p^l^ p.% e perciò il govewp^ b9 tlovaM 
di dichiarare : 

i.^ Ih^rei». lanche* ulcasa^^eA* art. 3 di 

> 

detta <$r^p^^ (.«#^ p^n^vi^p .avvtrt^ta^a ) 
dar notizia agli esattori forzosi di finanza di 
a^ni giisdiiHta'4i bondso» |»ri 'caiM 
efae f^r individUr p pefa utt iqipotè|itft'alf»pag«>f 
amato della jnmkà. si pmÉHserÀ qi soddhfintìQ 
i ià.^JÌ>09énHi «AT^attoi deiriiitiàtòmiie' <i^ 
dioire ai oondanoatè^ die'U pagasutiita %'^ìì 
•SèWwrn {>mso^j^iMattorl'lèfÉosf'iih finMlm. 



« 



•> »»M 



quattordici giorni nop, «^,fVodQtlAD^r>«ftt«»za 
giudicante la quitanza relativa deir esattore 
di finanza* .i.*i i ...x. i^^ 

La re^ia delegazione diramerà qt^est* istiruk^ 
ziòtìe laìfe istanze politiche della jprovindra per 
la corrispondente esecuzione. 

Milan^V'iI'S^ Aiììg^ià ig'35i'^'*'^^ 

HARTIG. 

r,' ;. 'li i «. •'•j=;I'j Mi'j'l ]»••» «" •» « i . •• . «-ir 
t • 

' th'-mi^Mté'èè rànuf é ominlfiisti'aàònè delle 
' àtrdd»^' ^- dUt^ opene'aiifarìco' ddbofhùìiir ' 

' * I 

• I I / ; 1 I • 1 f ■ . • « t ' • » • •« • I > m • » I . • I f f i • ' ! ' ' ' t 
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V? i6S37^2586'.' '■■'■■ ' ' • I » . ' CfkdoLtóE.' 
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• 4 <• •> ' • * 

il* I. •'.'.'' l .';»!-<•• {(-1 irotli;-'» il.'.».. ft\ii'*\i 'u.]i 

-nS* 'Al Jrfili.f elwiaiiinri.ardidèca^ tvitiéiiif^; delia 
vj^jdi.nlnglio |(proTicedfiK{ alIT ècìhidiìiìa dea 
(>(tailwi)ì»'»«lif:&r»oonne} if-dl8Òidiu!ie;ie.»«Hirf 
>QtflÌ9;;^.Ytfj9abtiiraiisi()iik;d{hner». iiio^i'.ìp ciò 
fV» :^a: Ari^nardoi HìaakpmoàiQi^iJt^ ÉiaMtaàr 



( 4^ ) 

tnedlante i rispettati suoi decreti dei giorni 19 
gennaio p.«'^«y.^''^;»^8^^,^^^dentc mag- 
gio, n. 54264^ di approvare che sia mandato 
ad esecuzione T unito rejgolamento a stampa 
àì^ito i^' Vi^iòggètèàt^ à dlki^litiè uniWmt 
la ei9srru^kitfe \d teàttUttoztóné è^ìè str^dè^àn- 
zidette, non che di quegli iban^^lomoA 4e*<^ali 
la spesa sta a carico dei comuni. 
. Nel rimettere del suddetto regolamento 
n.^ • • • • esemplarr "it *C0t69ta imperiale ' regia 
delegazione provinciale la s* incarica di eu^ 
rame la piil pronta attivazione , facendone co- 
municazione air ufflcié) '{]Atftinciale delle pub- 
bliche costruzioni) ai commissariati distrettuali 
ed alle depqt«M<tei' lec^mnMHvjiapettivamente 
chiamate a coadjuvame T esecuzione, e dispo- 
nendo perchè cessino i metodi sinora in corso. 
' iCf^tfm twiipWi'M^lef gia^MoIfrftt Taluno 
OifisfciidttpotRsioailiivpnti^ naia fpotrfsar ^nel 
ti^rv^te MuiOi;i&33> easermnikidaia; ad «èjBetio 
qualche parte del regolaoitnix»; joddcitevi^ p*^ 
tiiHtht^mmt9' icpi^UA okb Icooii^sqe 1 le I collauda- 
^^JCaipniiaMrdeU^ Mi?4^€, Ì4w»i]vr#cIao dondm 
4«l^a^<]fJifg»MCfn€i;iL{dispifrifei; pnchèilliEiÉi^var^ 

tK«^iU<}Mr9iriijttfi,ajll^;Utd€Aribf) pm § ^ i4/A 
venturo •adntf) ir8341 i)i in^y^ln >nìi: (n!<M ii."> n 

f : iMiiinÒ;^ .Ìli3l>ÌM||gpO .èSÒÌj >'•{ a J- ''.'. 
- 1: I. '•;;') i"?/f p .M. «ii'f "'ì* </•) orili luì il 
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Jm^eitmuoe ppdìminmrié 

' . . •• • • 1 

▲rt% ff «^ Il servielo det cdihbiiì fi^ tma^àtl" 
le 'Strade c0 altee opeMia loio cinico abbff^c^^ 
eia gU ioggediì.idi: nuoTOJ ibstmaione e ijfireitt 
é!or<lmfliM nutttenuoae. \ j . i 

o^^ Il diiiiopegiM» delle kteiuitbMM'^-ttVte 
xelative «d entianiki r qtferti oggetti è àffiilMi» 
prefeeiKlàiCTte ; adrringegMri pktttlàtts ^ pd^ 
Mtté^ {M^;e0iér¥i! 'AfcstiBdti an^M ile' periti 
àgrimÌMMnl quaiide ttaitist dl'Mdè c|>eMzkMii 
a cui sono autorizzati in £|^hsai di leggeii" -^ 

3.^ Un piaiKi di appoMtei xikcì|ditié detei- 
mina tutto ciò che può aver rapporto al re« 
golare andamento, di qaekoi ramo di servizio. 
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Dispo%iùóni rnUmv^mUu dmàiumtmt dèi pmd thè 
detmào ìiUimpibgnmm'itlwidxiadM^ 



I \ . . , 



4.® La nomina dei ipirid die devono rilevare 
e compilare i progetti per opere qualunque di 
nuova coalimikiiM si & •ftfxm ia pj^p^^étÉione dei 
consigli o convocati comunali. Queste propòsizio- 
RI vpn dbfvàm^ ^óMieapi» imiM^ ék due nomi^, e 
vengono oompilads nella ttesM «e^dl^ai nella ^qualé 
è deteiminata IVeMCiisione d^lla -nuo^ àptt^: 
Trattandosi della cottruaione di nna strada néilb 
qvale :8ÌAno iotércBnati |»à eùìoBàni ^ la prppoebsióne 
pels la n^NMoa diel .perito. tL £» dalle deputaiEiótit 
dei rispettivi reomtini solito litpiresidcnpa' dell' iìii|iiés4 
riale regio commissario distrettuale^ '> n • 

&»^ I oommisMij cBfDretMudi iu$effmxo h 'pi'o- 
posiaioni aU>impcaiaÌ9jre^i&deié||flriòn^pirQ^^ 
aggirnigèndòfvi) le/ Aoip oasinrviuiiòni; • '^bì- delegais0Mif 
proodde Mm éaiesha^ dlnno diei pMiti*ptépdèti, av«É4 
do .in essa .lignàvcb* aHh inaggkita^d del siifflMg) 
aràtl) alo iispeitìÌpboapadMi<ediiÉltt^ 
Q^ie ^1 eémato; /{ddhr: «itoosiiÉM^ fitttett4^f«t 

dall^Ino; ni^obè uialMiro alegrinéitfidtti ^{iòbtiV 



<44l 

6.^ La nomina dei periti da delegarti per la 
collaudazione di qualfciafci 'Ideerà di nuova costru- 
zione è tempre riservata alla delegazione provin- 
9Ì|4e; J .^oiiimiwiiXfrdiiftretlualL^ aentitòt il parere 
d^^ ,4epvit9(ùoiQe,,o d^putabioniieoomnidi oiiitetes- 
aate^ presentano a quest* effetto una* dupla > d'in- 
dividui eleggibili per quel* riguardo che la dele- 
gazione credesse di avervi. Il perito autore del 
progetto è .smipw ^^iclmo da'^ùesca mcumbenza. 
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Oggefdi di miMS|iteruà>m m^àmaàa^ 
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M 7r? X^a prppdsizione : deii perid daeetti.dève pràf- 
tjy^ar^i t l^<T!ric^gpi«iotiie> amiiia: ddlè atrade * e^ dr 
q^aiilu^quQ jfMrO'JOggettO'iposto ih manutenzbne^ 
9lldÌ9a^Ì(^. (VÌeqj^ifatta ool imttfiao'^dt dupla da. pre-i>' 
^e^tatsiogoi atiqó •idbtt& dèpùtaakml comunali boa' 
più: tacdj'del inbsa.! dì nsaggio. iManoàwdo le de*i 
pvtMlOtii: Aj.qvicbt») pfra&oa^ «uppKaeono/ i opniDiit^ 
sarj distrettuali^ ^[,.>.j ; . . ; ii' ' . : . 1 </ . 1 

8«^ £ conm^tar) dÌ8«vtÉCiu& raMegnano le du- 
plfi. pl^QpQfljt:^ ida \ca4aHbia. fdeputìizioive icòmiinaie ' al-; 
l!Mff{^r^^.»r/^Uiidcilegan0ne<próvihcialè4 la quale 
P^Q^il^é a. pQi^i>i)MP«[ iltreltanli> pcàriti' csiUaédaiori^ 
^iwntìf^ciilfì i^lnétti . dellb ;pDÒ»vinc^, i 0ceglìeiH> 
d«l( fta^V ipMìl^4ui!oPii|f^ra^.aelléjdiipla «dlav^fldou 
<;onip)mùyQ .rì^UMdcitUainaggU^ én^ragi» 

avuti, dai qomiMs iaUa <riit>ettita '»dapMkà< tedl'al 



(Oiglior ; HnÌMÌ» ; dbe] peti coìbuIo i^dU^ ^àr costanze 
p^ atlméèrtt^ iebll^ mib V mnicixè dati- adtvo 'Akgìi 
individui proposti. * " ' • ^ -•' ' ' '-' -^ ^-^ ^ 
' 9»^ Nbn pMSODo tu mftMiitia ^nir desfSnad 'per 
a'^sètta Bìcogpiiiioné delle^tràKle'^d altH 'ò^fi Ai 
ont Dei p#ecedriitt.artko<if4.% ^:^ « 'f;^ ^VìngéfpkiA 

degli' «daSci dèlie, fiiibfoltdhe * <:K)ftth3'riòif}V^d'^ 
CBBO particolare di sqmilche'^ visita in ^ ctiì per fù^ 
tivi inpoManti ^ di pabUiea ' tutèla potesiè 'i4aò^ 
jboscersi necesiarìo daU* ÌBÉpei4akr regia d^légiH 
isionfi provindale de dclegam lattaio dèi -suddetti 



n • . > i 
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'DMipUne dm ossenfarii per ta eompitaùone e pte^ 
'* ' sentdsùohe Heiproge^.^r.' >.:ì , il ..; n-; ; ,: 

^ lo.^ ^I pto^ecti^^er opet^ di' tluòVà ' cóstruièibtiè 
debbono esseìre sempre costituiti dar seguenti det^ 
fagfi:' • i'» • i '• '1 •'' • •": * "' ' 

.. j«^ Dalla descrizióne deV^c^p^cM;*' ^ 
; a.P DaUaperiÉiaidi kiiwi^Mirttlita deDé ana- 
lisi) non che dei calcoli di dettaglio deUé'{)ttantillà 
dei diversi! oiggeiti cDodsfnplatiriqella'^deìimik Essa 
dovrà pure comprendere la stima dei coiÀ^èlirf' dèi 
fObdì.daioè€i:q^6ÌA ireste stìÉEiefàaranfioicoiépilate 
ail&9ripi^i;deivA|UlttÌLvregblàniailtf^;' !/» r'^'D j *' 
i.r, X^i* mipitoiii per < »r appiUtoicdivisi' in '^eiiè^ 
rali e parziali; 
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ideila .qaanCità^ riob jcateiido: òiÈènaUlé-»^ atpih 
ranti la perìzia di dettaglio. .i- • . - 

IH |i 1 1^ Tapfoa»lh iàe^càmom^ quanto nei capitoli 
j^loifr^oM i (pariti WfioeitAhlV méioti meiaaA» eA 
Mm^awm^ eom^ fidile mikmte annethe- al praente 
^eff^ip^epl^ wt%0 gli allegàd I e Hiy ulve qiifrlle 
j^pflì^^zlpai qh^ ftl reod^Meròi^neofbnris dipeo» 
J^p^meot^ dfilteifirRQKtMtee lucali^ e idi icot d»- 
JHupaai )pi!0<^ «Mtiio^'iMrltt Éioiitate imo m1beìo«L 
ì;-j|y|*fj Ji<^^U piKi;e$til:d0¥toÉlia leèMre^etrndaii 
di disegni di pianta, profili, sestoikl > e! «iinili qoah 
lora si tratti di opere d* importanza i^ e la di cui 
entità e natura q^|il pCMi /tiUvarsi chiaramente 
dalla semplice descrizione dei lavori. I disegni 
4avninoa esser' fotti: .lewn'Juam e^ attU'uaò ddlb 
misure e scale metriche •/« Menò, dettn tireofaure 
1% dicembre i8o6, n.^ 4588 della cessata dire- 

c^cplare qui. sfèCfeMH^trnMU^ rij[^^ m pmg^ 94). 
]3.^ I progetti per Tappaho di manutensoone 
di strade ed:i|kre Qpdre dchrìmiiiò còKdpréadere 

fff^w^P^\., ;.)•::•.;;,);.,'..•>.* 

u '. l^.'i ^piit<^ p^ r appalta divist ia genenli 

:: òJ^ la periaia di stima corredala deU» analiM 
di perizia, ed ewlini i dìaegni ^iplaatiimetfia e prc^ 
In «ealom e simiB siccome nbtii fwcessiàr).* 



* ». 



)«? Qiitfcf9.tttl>pte^;0itara il liiiiKpflti^Mella ma- 
4«(i;em»mi» .di!uoa ttsadii M» <<>ttlo MMMÒita^^ 
preYentivaiDentiB. 0iig)k>ranie il •btèin» in tvBOta od 
m >pai1e ^ ààmrh, fatome * no < ; MfKrttto pièògcito ^ il 
jqpud^ 4<MPpr«(4età MkMediè qMlfe ti i ì no tt aa ' An^ 
in disegno che fossero indispensabili a4 ittnityare 

^.^f^eimnsffejfl laii(om'e'iiiinaipièv^dus4 qat-- 
lunque lusso nei cUsegni, e ritenùld fuso 'deiift 
,s^U. ;e',de}l#: fmswft a(iètiicliie4| a <Mn«o ideili sue- 
((itaM 4kc9ÌMt nt^ aficèmbaè irto<^ m^i^i^h étàìk 
cessata direzione generale delle acque e sitfttfé* ^ 
i ).4&f iT«ÉlQidclla.ideflCiAdobeA,i qttanto mI ca{4toU 
idas)prpg0ttà {»f)ril'4qppakD[d> atianttteÀzkitié di 'strtf- 

<deii:dovfantio i periti, attenere! «Ifotidhiev ttieldd^ 
icA tipitMÌoiitiioonié:BeUe aniiesaeqiinMe^ allegasi 
jlQ i)iI1irii»8jdTe iincUe modifioaziofli -ttihd «A MOh 
4Ìm^nO'^ deiwssarie dipenobnMaienta dàlie' <d!rco^ 
stanze locali, e delle quali daranno ^iréf^Miotìlia 
lÉitte biottirMe ime Tebmook ^' ^ > • ^ 'i 1 . ; 
, '} lÀ^'KdBe^rèh^ionl'donrmflittò pf «sentore un' pa^ 
jraleUb ^Ic oircoétanze di fiitte^iìs^ delie èpese tra 
in. penzia. del ciooÉrattp acadrate ^ié ^Ua del nao^ 
.vo <kte^ si propóne 9'xlà boi laiiieirgSfÉO « 4c;ò}pò^ d^tiè^ 
4])i)0 1q yariattMln in ugna particolare y rimareaiiéè 
il.fi^asso <Mtenntd neUs/ delibera del eònttatto seaf 
dentcb Questo paxiakllo o psospetto di- cciàftMìi^ 
sarà compilato giusta il modello che si unisce 
nJ^ Y ^ Abbracciando: distintàmeoté ^ • 

; ifMe ifiBgli^»6> €.'lm^^é jMld'^trada; 



{|)ia<.dÌMaaiiutoanbneiy lilloogoie là^ dittiuttà: 4M^ 
li 'CfttniaQiief^ .ili cesio 'oomplèìmifio ; : \ / ì n : > ; > : : 

ipor ijmoiifiéimbflB;> del -aiéreggialMla ^ ; W 4À^i\ 

•:;!rn V^: 41 ^W9t6iddIo» opere • p6Ìr & MMkHMia^ilè 

^em «li tucUr K tba^ !iod ìb TAgkMie dv tdtfCi^ 

i{o)ft7r^i |ii4i«lKmfii^finòtfr» £ ^petfitii ndfo Irelùloiu 
4ft;]Ai}»tfii|il0 {^«ipoltoi <<»p€éci|<faiir«ggiàths/i^|e8M 

JiWipe«iyi, AbitMi V ov;rero «e tlnfne ftìii ootf ni a«j 
i»>^M^a.it;be k QMtraitbe-e non serve ohe iM'u^ 

18.° I periti , chìudMannò le ion^ TeltfzhMd «bllt 
i»wei;vMÌo»u, M*e iotocao ìalla qualità' »«He cave, 
4«U«. n»t<rte i„ «JI<»>i<sila()^ attuale della "strada \, ai 
4»É»ttÌ,fihei:iWfp8«n«wefVai <pregÌBRÌizj òhe vi ^ 
s^^KM 1 per f fatto . dÀifrontistL o- pnv;att' ^i gdiertK, 
m4ifimd» ityttfs ile «ÌEcpcitanze : i rdatìvé : agli bUyÈ-'- 
^ dfìcprìvatl biedeiÌttii:>Meno la «trariav'o '^tà- 
ffmf!»^Mi,opfiaii[fmmi ékapoabìam mhe'iìboaivtiì*' 
§^tO, . ; . (,•; i.oi.j li [.;■'• '.:.•.•'■.; •• ' •> ■ 

19. Ai peritit aMmiiiati <:blle norme 'sbtbilite nd 
pr«6f^lf«t^.!l6|p«» II.,tHV<la. compilaiiobe ! dei pro- 
getti viene assegnato un congruo termine onde 
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presentarli ai rispettivi ìmperiaU reg} Commis^sar) 
distrettuali coir organo delle deputazioni comunali. 

20.^ È obbligo dei cotnmissarj distrettuali di 
disporre le cose abbastanza in tempo ^ perchè i 
progetti tanto per opere di. costruzione.^ quanto 
per opere di manutenzione siano loro presentati 
dai periti almeno sei mjesi prima deir epoca per 
la quale deve attivarsi il contratto, per - V esecu- 
zione delle relative opere, 

21.^ Tostochè . i ' progetti sono presentati agl'im- 
periali regj commissarj distrettuali ^ TQpgono dai 
medesimi, rassegnati air imperiale regia delegazione 
provinciale coUMndicazione dei mezzi coi qu^li i 
comuni hanno divisato di far fronte ai relativi di* 
8pendj« 

sb2.^ L* imperiale regia delegazione provinciale 
incarica T ufficio provinciale degF ingegneri delie 
pubbliche costruzioni della revisione dei progetti , 
e sulla base del voto del predetto ufficio ordina 
quelle emende o riforme che fossero reputate del 
caso. 

23.^ Riconosciuta la regolarità di un progetto 
stradale, la delegazione procede ad invocare T ap- 
provazione del governo , in quanto non fpsse di 
sua competenza T impartirla a . termini delle ve- 
glianti prescrizioni (a), e si fa luogo a seconda del 
caso air occorrente comumcazione del progetto 



(a) circolare délV imperiale regio governo di Lombardia 19 
marzo 1827 , n,* 8748*1 365. 

Circ. ed Atti i833, Voi /, P, IL D 



X5o) 
alF autorità militare giusta le dispoBizioni in cor- 

so (a). 

24*^ Ottenuta V approvazione del progetto^ hanno 
il loro corso le pratiche d* asta per l' appalto* Se 
però le nuove opere comprendano stime di com- 
pensi per terreni da occuparsi o danneggiarsi ^ e 
non esistano ancora negli atti le adesioni dei rì^ 
spettivi proprietarj^ i comcùissarj distrettuali di- 
spongono che in prevenzione siano col mezzo delle 
deputazioni comunali conranicate le suddette stime 
ai proprietarj stessi per la corrispondente vidima- 
zione di esse ove le accettino , o per le loro 
deduzioni in caso contrario da presentarsi entro 
quel termine che viene prefinito* 

2,5.^ Qualora pel rifiuto di alcuno dei proprie- 
tarj alla cessione delF area da occuparsi per la 
strada o per la non accettazione delle condizioni 
proferte dal comune si manifesti il bisogno di 
promuovere il giudizio di spropriazione forzata, 
avrà luogo anche per le strade comunali V appli- 
cazione delle prescrizioni veglianti per le opere 
erariali (6). 

26.^ È riservato alF autorità tutoria il determi- 
nare ne* singoli casi se le pratiche indicate dai 
precedenti articoli ^4.® e aS*® abbiano a precedere 

(a) Circolare del gwemo di Lombardia 39 gennajo 1831 , 
it."^ ao5-4o e successive del 5 agosto i8a3, n^ a3a58-59o6 e aa 
lu^io 1828, n* aiio8-3236. 

i)ì^ Circolari deW imperiale regio governo suddetto at di" 
cemhre 1818, ».* 29876-4585 e 29 ottóbre i8ag, »•" 28918-4303. 



(èi) 

r approvazione del progetto ^ ed iù <^glii caso le 
di£BcoItà che insorgono coi proprietarj da danneg- 
giarsi vogliono essere tolte di mezzo prima dell* ap- 
palto ^ o per lo meno prima che avvenga la con- 
segna delle opere air appaltatore* 

3^.^ L* appalto non comprende di regola che 
il prezzo delle opere dà eseguirsi ^ esclusi i com- 
pensi ai proprietarj dei fondi da occuparsi) rima- 
nendo i compensi stessi riservati a carico del 
comune. 

« * 

CAPO IV. 

t 

Discipline da osservarsi per V effeUuaxione degli cuti 
di consegna e delle visite di collaudazione in genere. 

2l8.^ Le visite per gli atti di consegna di qua- 
lunque opera appaltata devono eseguirsi dal perito 
autore del progetto ^ qualora sia possìbile ^ in con- 
corso deir appaltatore ^ di uno almeno degP in- 
dividui componenti la deputazione comunale e 
deir agente comunale ^ i quali si firmano appiedi 
deir atto relativo , che deve estendersi secondo 
la modula allegato YL 

29.^ Air atto della consegna vengono dal perito 
determinate in concorso deir appaltatore e del 
proprietario e affittuale del fondo le cave della 
ghiaja che emerga di dover assegnare ^ il di cui 
compenso sta a carico dell* appaltatore ^ comi 
stanno a di lui carico gli altri danni qualunc 
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dipendenti dalle opere coUa eoia eccezione del pre- 
cedente art. ^7.® Nella deternunazione delle dette 
cave dovranno osservarsi le disposizioni risultanti 
dallo speciale regolamento allegato VII, avvertendo 
inoltre di determinare ad un tempo ' le vie di 
trasporto dalla nuova cava alla strada, cei'cando 
sempre di conciliare la minor distanza della con- 
dotta, cioè r economia comunale col minor inco* 
modo dei privati. 

3oA Aperta colle prescritte discipline una cava, 
non potrà sopprimersi sotto qualunque pretesto 
fino al totale suo esaurimento e senza speciale au- 
torizzazione deir imperiale regia delegazione pro- 
vinciale. Occorrendo di aprire nuove cave, si os- 
serveranno le medesime formalità , - ma V assegno 
di queste dovrà riportarsi al momento di qualche 
vìsita di coUaudazione, e dovrà sempre essere de- 
dotto dalla massima di non ricorrere ai fondi 
troppo lontani in parità di circostanze se prima 
non sono esaurite le materie dei più vicini alla 
strada. Dovrà però anche aversi riguardo di non 
aprir cave in prossimità degli abitati e delle strade 
pubbliche , le quali possono riuscire ad esse dan- 
nose dando ricetto ad acque stagnanti o per altri 
riguardi. Per ipiassima le cave suddette non potran- 
no mai aprirsi se non alla distanza di metri quat- 
tro dal termine della ragione stradale , e rispetto 
ai caseggiati , ad una distanza di metri 60 dai 
medesimi. 
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SiJ^ Le visite' di coUaudazione per opere, di 
nuova costruzione vengono eseguite dopo il com- 
pimento delle opere stesse coli' intervento delle 
persone di cui all'art. aS.^'GP imperiali regj com- 
missari distrettuali sono in obbligo di rassegnare 
air imperiale regia delegazione provinciale nel più 
breve termine le proposizioni per. la nomina del 
perito di cui ali* art. 6.° 

I relativi processi verbali vengono estesi giusta 
la modula* air allegato YIII. Qualora Y appaltatore 
abbia adèm^HUto a* suoi obblighi^ vi si unisce là 
dichiarazione di laudo còme tiella modula àlFal-* 
legato IX. 

I detti ptrooessi veAali sbrio '«oU' organo degli 
imperiali regj coramissarj distrettuali rassegnati 
air imp<sriale regia' delegazione provinciale per 
r approvazione e per gli ordini di pagamento, 

32.° Le vi«ite di collàudo relative alla /maiiu-r 
tenzÀone 'ordinaria delle strade da eseguirsi col- 
r intervento delle persone di cui all' articdlo a8*^ 
hanno luogo una volta all' arino nei mesi di otto- 
bre e novembre , ad eccezione delle strade in 
montagna, 'per le quali è in vece stabilita la visita 
nel mese di -siettembre, ■ 

33.^ La preparazione della ghiaja e sabbia deve 
èssere compiuta n^ ' mese - antecedente a quello in 
cui 8i eseìguiscono le vìsite di coUaudazione.. 
~ 34.^ Per It strade in appalto di manutenzioìile i> 
oltre all'annuale visitai ^ di' coUandazione da ese- 
guirsi dai periti nominati colle norme del capo 11^ 
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deve alla fine del primo semestre Venir rilasciato 
dalle rispettive deputazioni comunali un certificato 
comprovante essere stata la strada mantenuta dal- 
r appaltatore in istato di buon servizio i» ed avere 
r appaltat(»:e medesimo sparso sulla strada il resi- 
duo della dote di gluaja e sabbia precedentemen- 
te misurata ed appartenente aU* annata anteriore. 
Tale certificato^ da stendersi nelle forme del modello 
qui unito (alleg.® n-^ X) ed essere vidimato dal 
commissario distrettuale , dovrà prodursi aU* epoca 
della visita di cdllaudazioxie ed unirsi per allegato 
al relativo processo verbale di coUaudazione. 

35.^ Non trovandosi la strada in istato di buon 
servizio durante il primo semestre ^ o n)ancai|do 
r altra circostanza àdV eseguito spargimento della 
dote di ghia j a a{^>arteaeate. ali* annata anteriore^ 
o verificandosi che la ghiaja spaijsa non sia della 
qualità prescrittala le deputazioni comunali nou 
rilasciano il certificato dì cui nel precedente arti- 
colo ) e ne fanno circostanziato rapporto ai com- 
missaij distrettuali per le provvidenza occorribili. 

36.^ Pei contratti attualmente in corso i> ne* quali 
il pagamente del canone è diviso in due rate se- 
mestrali, ed in quelli anchp futuri, nei quali il 
canone stesso attésa 'b. sua entità venisse distri<- 
butto egualatette in due ral^e, il certificato di cui 
air articolo 34*^ serve di base pel pagapiento 
dtiìa. prima rata corrispondente alla metà dell* am- 
«lontare del canone stesso. 
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37-^ 0«c mesi prima delF epock delle vidite di 
coUaudazione i commissari distrettuali rassegnano 
air imperiale regia delegazione proviaciale^ in un 
colle duple di cui agli articoli 7.^ e 8.% il prospetto 
od elenco delle strade comunali ed altre opere da 
coUaodarBi per la manutenzione in ciascun distretto^ 
il qual prospetto formato come dalla modula al- 
legato XI viene consegnato al perito che deve 
eseguire le visite per opportima di lui 'norma. 
- 38.^ L* imperiale regia d/^Iegazione provinciale 
fa conoscere agF imperiali regj coomnssarj distret^ 
tuali almeno un mese prima deir epoca delle visite 
dt coUaudazione il nome dei periti prescelti per le 
medesime. I detti conimÌ64ar) si pongono tosto in 
corrispondenza coi periti' stessi onde concertate 
i giorni delle ispezioni ed il giro da efieituarsi 
ne' singoli comuni per le oppoitune partecipazioni 
da farsene àUe rispettive deputazioni comunaii. 

39.^ Le deputazi<mi comunali nel giorno stabili- 
to dagr imperiali regj commissarj disjtrettuali deb- 
bono tenere allestiti tutti gir atti necessarj alle 
visite da eseguirsi, ed aver fatte precedere le 
convenienti diffidazioni in tempo agli assuntori ^ 
perchè assistano immancabilmente in persona ov- 
vero col mezzo di legali rappresentanti alle visite 
stesse , le quali s^uiranno anche in loro contu- 
macia. Le deputazioni conservano le prove delle 
fatte diffidaziom. 

40.^ I processi verbali delle visite pei collaudi 
di manutenzione devono essere estesi giusta la 
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modula allegato XII. Qualora F appaltatore abbia 
adempiuto a' suoi obblighi, vi sarà unito il certi- 
ficato di laudo come nella modula allegato XIIL 

41.® Nelle visite di coUaudazione per la manu- 
tenzione delle strade debbono i periti misurare 
le ghia] e e sabbie allestite lungo le strade. Le mi- 
sure si faranno seguendo la modula allegato XIV, 
e questi atti dovranno unirsi ai processi verbali 
di visita delle strade cui si riferiscono» 

4^.^ In calce ai processi verbali di coUauda- 
zione si noteranno i disordini cui si trovassero 
soggette le strade per fatto dei frontisti, utenti 
d' acque o privati in genere per le opportune 
provvidenze, avvertendo di ben precisare tali 
disordini rispetto specialmente alle corrosioni ope- 
rate lungo le strade dalle rogge o cavi, ed a 
chi ne incumba Y emenda , cosi pure rispetto 
air abuso invalso di lasciar soverchiare le siepi 
fronteggianti o i loro rami con indebito ingombro 
del fondo stradale e con pregiudicevòle impe- 
dimento del pubblico passaggio. 

43.^ Non sono ammessi collaudi condizionati 
quantunque si tratti di piccole mancanze, volen- 
dosi che gli appaltatori adempiano in ogni parte 
al loro dovere. Quando non vi concorra il pieno 
adempimento dei patti, i periti negano il collaudo 
air appaltatore con motivata dichiarazione appiedi 
del processo verbale, dietro la quale T appaltatore 
e la deputazione comunale possono aggiungere le 
proprie osservazioni. 
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' 44*^ ^li appaltatori in caso di denegata' collau*- 

dazione possono, qualora si credano gravati dal- 
le risultanze della visita relativa, invocare dall' im- 
periale regia delegazione provinciale una nuova 
ricognizione a loro epese, la quale ba luogo colle 
medesime fomyalità. 

4$.^ I periti sono tenuti a presentare nel piùi 
breve termine possibile ed al più tardi entro venti 
giorni agF imperiali regj commissarj distrettuali i 
processi verbali delle visite fatte nei singoli comuni 
del distretto, unendo la specifica delle loro com- 
petenze e retrocedendo il prospetto di cui all'ar- 
ticolo 37.^ I commissari distrettuali debbono fra 
cinque giorni rassegnare i processi stessi air impe-* 
riale regia delegazione provinciale per la relativa 
approvazione ed ordine di pagamento del canone di 
hianatenzione. Il perito collaudatore incorre . nella 
perdita delle sue competenze nel casa cbe lasci tra- 
scorrere il termine di sopra prefìnito per la presen- 
tazione dei processi verbali di visita, a meno che 
il ritardo non derivi da gravi e procvati motivi. 

46*^ Nei casi di denegata collaudazione il perito 
deve indicare il tempo e la spesa necessaria per ese- 
guire i lavori mancanti, ^imperiale regio commis-* 
sario distrettuale in questi casi fa. subito . Y analoga 
intimazione delle mancanze da emendarsi ali* ap- 
paltatore e sua sicurtà col mezzo della deputazione 
comunale e colla comminatoria dell* esecuzione 
di^uflEicio a termini del decreto i.^ maggio 1807. 
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47^^ Instando T appaltatore perchè sia verificata 
r eseguita correzione delle mancanze riconosciate 
nella prima visita ^ V imperiale regio commissario 
è abilitato a far ripetere la visita colle medesime 
formalità e col mezzo del perito edotto, ritenuta 
la spesa a carico dell* appaltatore Hiedesimo anti- 
cipabile dal comune e da scontarsi sul canone di 
óQianutenzione. 

48.^ Qualora risultino emendate le mancanze, 
r imperiale règio commissario distrettuale rasse* 
gna il nuovo verbale di visita air imperiale regisi 
ddegazione provinciale, la quale ordina il paga- 
mento del canone dovuto alf appaltatore , salva 
la deduzione del dietim a senso del § x5 dei ca- 
pitoli parziali (allegato IV) da liquidarsi conte- 
stualmente all' atto della visita* 

49.° Ove r appaltatore non abbia emendate nel 
tempo e nei modi prescritti le relative mancanze, 
r imperiale regio commissario provoca dair im- 
periale regia delegazione provinciale T abilitazione 
per Fesecuzione d* ufficio %otto le norme del citata 
decreto i.® maggio 1807, producendo cogli atti 
tutte le ricevute dsUe diffidazioni fatte tanto al- 
l'appaltatore, quanto alla sicurtà. 

5o*^ GV imperiali regj commissarj distrettuali 
col mezzo delle deputazioni ' comunali dirigono le 
intimazioni opportune ai privati , perchè si prestino 
air emenda entro un congruo tèrmine dei difetti 
rilevati nei collaudi, colla comminatoria dell* esecu- 
zione ex officio qualora entro lo stesso termine 
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Aon producano concludenti motivi pei quali cre- 
dano di non esservi obbligati, salve le penalità a 
termini dei regolamenti stradali secondo i casi. 
Cosi pure le deputazioni comunali e i commis- 
aarj distrettuali non ommettono di £irsi carico di 
quelle imperfezioni o guasti che loro risultassero 
o fossero denunciate entro Tanno lungo le strade 
comunali per le corrispondenti intimazioni da farsi 
all'* appaltatore o ad altri cui spetta ne* modi e ter- 
mini di sopra stabiliti, e per farne ^ occorrendo^ 
rapporto alle autorità superiori. 

CAPO V. 

Modo di statfilire le competenze dei periti nel di-- 
simpegno delle operazioni in sers^izio dei comuni. 

5i.^ Le competenze dei periti per le operazioni 
relative al rilievo e compilazione dei progetti tanto 
di opere di nuova costruzione , quanto di ordina- 
j:ia manutejazione sono regolate colle norme deUa 
tar^a unita 9I presente regolamento sotto Talle- 
i;ato Xy, e colla stessa tariffa sono regolate le com-f 
peteoze dei periti incariqati delle visit/e di consegna^ 
ili rateale ricOignìzione dei lavori come alT art. 58.^ 
ìb di collaudazione finale di op^re di ^auova costru* 
zione. Le relative specifiche sooo liquidate dall* uf-* 
/icÌ9 provinciale deg}* ingegneri delle ppbbliph^ 
costruzioni^ a meno chp. tr^tU^i di prcugetd per 
jiupvf co^truwmi , qel q9al caso la liquidazione è 
riservata alf imperiale regia contabilità centrale. 
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- 52.^ Le competenze in vece dei periti incaricati 
delle visite di collaudazione per T annua manuten-- 
zìone delle strade ed altre opere qualunque sono 
regolate rispetto alle strade in ragione di lire 3. 5o 
austriache per ogni mille metrì di strada visitata v 
ed in ragione di altre lire 3 austriache per ciascun 
atto o processo verbale compilato. Quanto alle 
altre opere cadenti in ordinaria manutenzione e 
da visitarsi' nella circostanza medesima in cui si 
efFettua il giro delle strade comunali nel relativo 
distretto, le competenze del perito sono determi- 
nate in ragione di lire 4 aujstriache per ciascun 
processo verbale compilato. 

CAPO VI. 



Disposizioni generali. 



I > 

» ^ : 



53.*^ Nella vièta di semplificare F andamento del 
ramo d* amministrazione delle strade comunali e 
di ottenere il hnaggiore * risparmio delle spese a 
vantaggio dei comuni, dovranno riunirsi nel mi- 
nor numero possibile di contratti ed anche in un 
contratto solo gli appalti di manutenzióne delle 
strade cadenti in ciascun comune, al quale ef» 
fetto sarà pur cura degl* imperiali regj commis- 
t9arj di regolare e limitare la durata dei contratti 
che occorresse intanto di parzialmente rììiinovar e ^ 
in maniera tale che venga raggiùiùto nel termi- 
ne possibilmente piii breve il succennato «Copo di 
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cotobinarne un solo in ciascun comune. Procure- 
ranno pure i commìssarj distrettuali di riunire iii 
un solo ' contratto le manutenzioni di quelle strade 
che interessassero promiscuamente due o più co* 
muni^ mentre in questo caso il consorzio dei mer 
desimi rappresenta una sola persona morale. 

54-^ La quantità della ghiaja ,o sabbia da spar- 
gersi nelle strade - comunali e da stabilirsi nei re- 
lativi progetti di manutenzione dovrà essere in 
massima compresa fra i limiti d^un mezzo me- 
tro cubico e di tre quarti di metro cubico per 
ogni dieci metri di fuga^ salvo il caso^ di qualche 
strada che potesse richiedere un maggior quan- 
titativo per circostanze speciali che saranno da 
motivarsi e giustificarsi. 

55.® Rimangono ferme le disposizioni dei ve-^ 
glianti regolamenti intorno alla competenza passiva 
delle spese occorrenti ai ponti ed altri edifizj di 
privata ragione che abbisognassero di essere al- 
largati o riparati nelF esecuzione dei nuovi lavori 
stradali. I periti compilatori dei progetti non la- 
sceranno di farsene V opportuno carico nei me- 
desimi. , 

56.® Nei capitolati relativi ai progetti di opere 
di nuova costruzione sarà da introdursi un appo- 
sito articolo con cui rimanga vietato di dar mano 
a variazioni o ad aggiunte di lavori se non siano 
state preventivamente approvate dalla competente 
autorità, eccettuati quei casi assolutamente impre- 
veduti ed urgenti che , non lasciando luogo ad 
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alcana femora senza pregiudizio dell* opera intra- 
presa, reclamano un istantaneo provvedimento; 
ritenuto però che anche in questi casi nelPatto 
«tesso di dar mano aHa variazione od aggiunta di 
cui si sarà riconosciuta T indispensabile necessità 
si dovrà dariìe parte alla competente autorità ed 
invocarne la superiore sua approvazione. 

57.^ L' autorità che approva il contratto giudica 
di caso in caso e secondo V entità ed importanza 
del lavoro se convenga o no di destinare diret*- 
tori e sorvegliatori. 

58.^ Al pagamento di ciascuna delle rate con«* 
venute per le opere di nuova costruzione dovrà 
precedere una visita del perito stato incaricato 
della consegna, dal quale verrà rilasciato un cer* 
tificato comprovante V adempimento degli obblighi 
del contratto per parte dell* appaltatore ed il cor- 
rispondente grado di avanzamento dei lavori. 
L* ultima però delle dette rate non potrà essere 
pagata se non dietro il processo verbale di col- 
laudazione di cui air articolo 3i.^ 

5^9.^ Le presenti disposizioni non sono applica- 
bili a quei comuni che hanno un ingegnere stipen- 
diato ad anno , quali sono le città e i capiluoghi 
di provmcia , continuando per essi ad osservarsi 
i metodi in corso. 

Milano, il 3i maggio i833. 
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AlIEOATO I SD AlKlStSATO UI. 

AVVERTENZA. 

La presènte minuta o modula , che si è applicata 
al caso di progetti per opere di manutenzione ^ 
pud ritenersi vedanole anche pei progètti di opere 
di costruzione o di adattamento, sals>e le op^ 
portane modificazioni ed aggiunte che non si pos* 
sono precisare e che dipendono dalla natura delle 
opere e daUe circostanze particolarie 



Provincia di 



Distretto di Comune di 



• • 



Descrizione della strada comunale detta di 
e degli obblighi per mantenerla annualmente in 
appalto. 

i.^ Indicare i punti in cui comincia e finisce 
la strada da mantenersi = gli abitati o cascine che 
attrai>ersa o lambe = le acque dalle quali è inter^ 
secata o fiancheggiata ^ col nome loro e' conseguenza , 
modo di passalo , cioè con ponti , tombini ^ ecc. 

a.^ Lunghezza complessii^a delia strada e di" 
visione di questa in tronchi , in relazione alle cave 
di ghiaja o sabbia destinata atta- manutenzione. 
( Si avverte che i tronchi debbono ripararsi in guisa 
che i prezzi delie materie estratte dalle diverse cave si 
conguaglino nei punti di cUvisione dei tronchi stessi. ) 
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zisi Zur^ezza di ciascun tronco e larghezza ovvero 
limiti della larghezza da ciglio a ciglio e misura 
dominante nella larghezza* 

3.^ Livelletta della strada e rampe, incUcando 
i limiti della pendenza in rosone di un tanto per 
cento e V estensione delle ^medesime. 

4.^ Forma della strada , cioè del carreg^aòile^ 
delle banchine , dei cigli e delle scarpe* = Stato 
di tutte queste parti, e modo in cui sono mantenute. 

5.^ Lunghezza , larghezza o luce ^ altezza e 
descrizione sommaria de manufatti che intersecano 
la strada, colV indicazione se sono di vìvo ^ di 
cotto o di legno. =: Stato di questi edificj e compc" 
tenza della spesa* 

6.^ Indicare gli accidenti che aver potessero 
un' immediata relazione colla conservazione della 
strada , per esémpio abbeveratoi > dove esistono , 
loro forma , stato e competenza ^ cunette , piantar' 
gioni , e finalmente gF indizj in marmo da coUo^ 
carsi per norma dei passeggieri allo sbocco di di^ 
perse strade , col cenno delle distanze ai paesi ^ cui 
sono dirette le strade stesse* 

NB. In generale la descrizione debb* essere diretta 
allo scopo di ben precisare lo stato della strada da 
appaltarsi in tutte le sue parti , onde conoscere le 
alterazioni che accadervi potessero o per fatto, délr^ 
t appaltatore o* dei frontisti* 
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AVVERTÈNZA. 



l ecpi^cU'pamali e gèneredi ^fte si esporigòha nella 

• >/Nn»enie\mmcitave'€Ae si stmo appUcàd al cosò 

di opere di manutenzione, possono egualmente 

servire tU modula pei progetti di opere di nuova 

. cos)3rukione j introducendovi le opportime modifi^ 

' [càziom.ed a^i^àte secondo richiedessero' le cir- 
costanze e la natura delle opere medesime^ 






CAPJTpU PARZIALI. 

i.^ La taanuteiizioae deli^ strada 'còimncerà 
còl • '•• « V # ; . • e terminerà ^Qol ••....#'•« 
e in tutto questo periodo la strada doVrà cond- 
Biiati^nte mantenérsi col piano carreggiabile in 
«aa curv^ regolarmente convessa da banchina a 
ba&chìna, avente la freccia non minore di cea* 
timeCri # • • i ^ • e oostancemente scolata ^ scevra 
di solcatore , carreggiate sensibiK , buchi, prò* 
minenze, fango, erbe e c^pugU* Le banchine 
laterali saranno mantenute uniformi , piane, coi 
cigli allineati , decisi , ben <;onservati è ijifesi. 

Le scarpe saranno mantenute sgombf e -di mac- 
chie e cespugli , e senza' abrasioni , solchi ~ e 
guasti in genere sinp al fondo dei fossi , salve ^ le 
parti tncumbenti agli utenti delle acque. 

Gli edifici ( se ne ùuUcherà la qualità , il ru)me. e 
la posizione) saranno mantenuti nello stato identico 

Ciré, ed Atti i833, rd /, P. fi. £ 
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ddlft ccoitegna fiuo «al termine delPappalto ^ ed ese- 
gaendovi i ristauri occorrenti nelle stagioni op- 
portune con ottimi materiali e. Mpondo le migliori 
regole dell* arte. 

N6« Qui sipréMefanno i lauoriMia farsi per in-* 
tonaphi od altro, ecc^,, €sduii\gU> edi^j a -uuico 
prì^oio^ 

Ské^ Per la conferVazione del piano, carreg^abile 
ti assegnano metri ciibi n.^ ••««.. di ghiaja 'va- 
gliata (oifi^ro di. fi^aja . naturale) da éatràrsi dalle 
cave seguenti*. \ . 

NB. Qìd si preciseranno i fondi e le pezze in cui 
dovrà estrarsi la materia^ avvertendo se le cave sono 
fià aperte ovvero, da àpHrsi, U nome del possessore^ 
la. qualità colui^a del. terreno .ed il . modo e la tia 
di .traspbrtjo* \ , ..::.;) 

Nd determinare la qualità dMa malteria di. iii0«^ 
wMni^ione^ okre jliaver riguiardo alla qmaUiàiéi 
essa, dovramio considerarsi tuso^ F esposizione delA 
kt strada, la qualità del fondo stradale e le.arcoH 
stanze chent rmdés$&'o il cònsunèo maggiore o mi-^ 
nore. £o strato però di materia, cioè la cqperta da 
rinnov€Wsi annualmente, non dovrà estendersi da ci^ 
glio M ciglio, ma lasciare uno spazio non maggiora 
di centimetri 5o per qgruma delle banchine laterali. 
9K= Z' altezza dello sorato non eccederà rispetto alla 
ghiaja i centUn^ ^, e rispetto alla sabbia i centìm. 3» 

H fissare la quaUtà deUa^ghiaja da impiegarsi , 
se cioè vagliata ovvero naturale^ dip^de dalla na-- 
tura e' sìiuaxionc del terreno^ dalla importaaza della 
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sirada e da altri sinUli elemend, mentre il preseti^ 
vere t uso indistintamenie delle ghiaje ifOgUtoe im^ 
poàtandbbà un dispendio per moki comuni insoppon- 
$abUe;'però sarà sempre prescritto Fuso della ghiaja 
ifogllata in quei paesi ove la ^daja ' naturaUf eon^ 
tiene sostante terree e non atte a formare unfoàdo 
solido e r^istentè, 

3.^ La ghiàja b sàbbia nella quantità prescritta 
doVrà tutta essere tradotta sulla strada nel mes^ 
anteriore al collàudo, e venire disposta lungo la 
medeskna m innochi regolari non più lunglii: di 
metri 3, uguali, equidistanti e da un lato solo 
della strada stessa, in modo che comodo .si pi^ 
senti tuttavia il passaggio ed il cambio dei ruotanti. 

4*^ Neir ottobre o novembre di ogni atìno ca^ 
drà la visita pel collaudo dell* annata di mànuten* 
rione scadente col 3 1 dicembre, ed in questa visita 
sarà riconosciuta anc^e la ^quantità e qualità della 
mafierìa disposta. 

Il perito collaudatore avrà la &coità di tee- 
gliere i mucchi di sabbia 6 ghiaja per regolatori 
della misura, senza facoltà di' reclamo per parte 
delP appaltatore , potendo' e dovendo preventiva^ 
mente renderti eguali. ' > 

5.^ Trovandosi aUèscita una quantità di maletiit 
maggiore del prescritto , non' verrà abbonata al^ 
r appaltatore. Mancando poi la quantità stabilita'^ 
materia , saranno a tutto càrico dell* appaltatore le 
spese delle ulume visite che occorressero per Top- 
pontina verificazione ed ogni relativa eonsegtiensA* 
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.^L^Yerificata cosi la quamità e qualità della 
teria, e riconosciuta' corrÌ8p<nideDte al contratto^ 
v«rrà sparsa per l^^.del totale prima. del termine 
di dicembre successivo ; 1' ultima quarCiE> ^sf - sfutr** 
gerà prima .del termine di aprile^ meno via pie* 
cola ^parte occorrentse per V otturamento ' dei bo* 
chi. Lo spargimento di quest'ultimo: quarto sarà 
attcstata nel certjficato : dà rilasciarsi dalle' depu- 
tazioni comunali alta fine del: primp semestre sullo 
^^tato di buon a^rvizìo della . strada*. 

7^^ Prin>a{ de]Jk)>f«piwgimentò 'ceruficatb del^d^^ 
qltiino quarto è^ .vietato alTappaltafore di condarre 
m^Qjir^ gbiajft'O sabbia V ed abusando di tale- divie- 
ta ^^^on sarà imputata a suo favore la ndaterìa nuo- 
^fm^tkt^, predisjjosta. • 

, ; &^ Quiilpra venga .superiormente conosciuto op* 
pprtuoo di accrescere o diminuire 1! annua quan-^ 
tjjtà di gbiajat óisab^a! stabilita i4al contratto ^ 
r appaltatore dovrà prestarsi , ritenuti : i ' reciproci 
compensi di ragione - regolati a normaidei prezzi 
^i perizia ed in relazione alla delibera*. 

, 9*^ Dovrà r appaltatore tenere aperte durante il 
periodo di manutenzione* le stabilite cave di sa}>» 
bia o ghiaja, e non potrà aprirne di .nliove senza 
Mpi, preventivo permesso in iscritto . della stazione 
a|»paltaiite > e previe le discipline prescritte da 
fvppi^itò regolamento.: 

ri iQ«° Se per rendici esausta una cava o pet 
trovarsi della. ghiaja o sabbia in maggiorc^^o mi- 
MPT: 4i9tenz^ dalla stìabilita si uovasse conveniente 
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dalla stazione appaltante di aprirne delle nuove; 

saranno fatti i reciproei compensi edile norme co** 

me sopra. 

11.^ L* appaltatore sarà obbligato a mantenere 
n.^ • • • • • nyaÀuali o stradajuoli domieiJiati net 
comune^ aventi 1* incarico di percorrere giornal- 
o^nte la strada e di riparare il benché menomo 
guasto. Dipenderanno esclosiyamente dalla depu-' 
tazione comunale, alla quale sarà perciò denun*' 
ciato il nome, cognome e domicilio de* medesimi, 

. 1/ adempimento di questo patto d^yrà risuh 
tare da un certificato della deputazione medesima 
da unirsi a quello comprovante il bucna servizia 
della strada alla fine del primo semestre, ed ai 
processo verbale di collaudo al termine di ciasctui 
anno. 

ia.^Non ostante l'obbligo dei manuali predetti 
dovrà rappaltatore fornire tutti quegli operai che 
in aggiùnta occorressero per levare dalla strada' 
il fango e la polvere , per ispargere le materia' 
o per gli altri bisogni di mannteuzione generale. 

i3.^ Prima di spargere la sabbia o ghraja tanto 
neir autunno, quanto nell* inverno dovrà liberarsi 
il carreggiabile dal fango che yi esistesse, il quale 
verrà ammassato lateralmente e tosto trasportato 
altrove. = Oltre di ciò V appaltatore avrà Y ob- 
bligo dei parziali sfangamenti ogni qual volta gli' 
saranno ordinati dalla stazione appaltante. 

14.^ Il pragamento del prezzo convenuto ha luogo 
solamèiìl» dietro ìiutoriKazione dell* imperiale regia 
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«delegazione provinciale. Esso verrà fatto in una so- 
la rata pei canoni nqn eccedenti le lire 5oo dietro 
dichiarazione del perito destinato alla .visita pel 
collaudo dell'annua manuteniclone, e previa appro- 
vazione superiore del processo verbale di. collaudo. 
Pei canopi eccedenti il suddetto limite potrà 
essere diviso il relativo pagamento in due eguali 
raiCi, la prima delle quali verrà corrisposta sulla 
base del certificato rilasciato dalla deputazioue 
comunale al termine del primo semestre com-« 
provante ]p stato di buon servizio della strada, e 
la seconda dietro la succennata dichiarazione e 
processo verbale di collaudo regolarmente appro- 
vato ^ e previo V esaurimento ddle pratiche di- 
rette a far constatare che T appaltatore abbia sod- 
disfatti i compeusi dovuti ai proprietarj danneg- 
giati con cave od altro. 

i5.^ Quando nelle visite di collaudazione non si 
trovasse- la strada in istato collaudabile ^ Y appal- 
tatore dovrà soggiacere alla perdita del dietim da 
computarsi dal giorno in cui la strada non si h 
trovata in istato lodevole a quello in cui mediante 
nuova visita si sarà verificata V emenda dei rimar- 
cati difetti. 

i6.^^ Sarà in generale a carico delF appaltatore 
la riparazione di quabiasi guasto che derivasse 
alla strada od agli edificj lungo la medesima esi- 
stenti e compresi nell* appalto. Solamente nel caso 
in cui r appaltatore giustificar potesse che iL gua- 
sto fu prodotto da un accidente straordinario 
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tmprevedato ti da non potersi evitare coiruso- delle 

maggiori' precauEioni e c<)4)$^ piar diligente* manu-^ 
tenzione, si farà luogo a quel bonifico che sarà 
di ragioDcv 

i^«^ Le erbe crescenti sui cigli e sui fianchi 
della strada «i ritengono a beneficio delP assun- 
tore, fermò T obbligo in esso di tagliarle regolar- 
mente , ed «claso ogni diritto di pascolo. 

NB. Saranno in fine da incUe€wsi quegli akri 
obblighi ch^ drcosianze spedali fossero per esigere* 

CAPITOLI GENERALL 

9 

t 

i.^ L^asta per T appalto della manutenzione no- 
vennale (o triennale) della strada •«•••• sarà 
aperta presso la deputazione comunale di • • • . • 
coir intervento ed assistenza dell' imperiale rc^gio 
commissario del distretto in appoggio al regola^ 
mento x*^ maggio 1807 ed agli articoli 80 ^ ^ig^ 
itao e aai delle istruzioni organiche la aprile 
1816 e suUa base della relativa descrizione e ca- 
pitoli parziali. 

a*^ La delibera « farà al miglior offerente colia 
riserva della sufferìore approvazione delT imperiale 
regia delegazione provinciale, senza la quale si 
intenderà di nessun effetto. 

3.® Per r intervento aU*asta basterà un deposito 

di lire e all' atto della stipulazione del 

contratto il deliberatario ali* asta dovrà dare una 
di deposito od ipotecaria non minore di 
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Ure • •'• • • ritenute: iaoltJTje quaùto iJIe ipotedie 

de^foodi e cade Je dÌ8{M)(9Ì2ÌaDÌ .dèL;§ i3^^ del co- 
cUqc civile auiitrUco. 

NB. // deposito sarà regolato ih raguone del 
i al IO per loo'i ila '^nauni^ne c^rnspotiderà al 
vaiare di un canone amrmo per tè jnènutenxi^ni che 
abbraccino un solò trìeimio\, ed td i^alore' di due 
anrmalitìL per le ma^iori di un triinmol \ 

4.^ Si. dichiara espreadamente chei^OqUàkinque 
sia il nuoiero de* soc j iu un! impresa 5 . dovraiino 
essi ali* atto della delibera o del contratto co- 
stituire un solo indivì^Qo Kfoiàl ddlegato e procu- 
ratore a rappresentare T appalto; ritenuta però 
sempre l^ solidaria rìsponsabilità di tutti i socj 

medesimi* ... ^ * 

5.^ L* appaltatore, e sua sicurtà sono solidaria- 
mente rispoosabili ;, in forM del loro conÉratto , 
degli obblighi assunti col medesimoJ È poi vietato 
all'uno ed air £^lro: qudluncjoe subappalto parziale 
o totale deir opera , e qualunque cessione di cre- 
dito, verso il comune smza^l^àssMMÒ dèU- autorità 
provinciale ^ mancando il quale^ le cessioni stesse 
noq saranno accattate ' daJJa stazione appaltante. 

64^. Nel caso di morte ideir ap{)^ltatok*e ! gli ob- 
blighi assunti -dal medesima .saraiMM> transitorj e 
trasmissibili ^i di lui er^di, cosicché, gli eredi 
stessi p la. sicurtà sai;an^ tuttavia tispQntfubili 
ed obbligati al mantenimeoto del contratto* * 

7.^, Le ^eser per rpst^i^ eper la scrittura di 
Gpulfatto^ sono a carif^o deir.assuutoj^g. ;, / 
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• ?8^P Ckfftchnisoi.'ìiiCÒiilratto^ T aj^alcalore è éb* 

bìigato a poestani inuDediaìameDte : $0|>ra inVito 

della !<)e|)atazk>neicQiaiiiDale a ficoboBcere e lice^ 

>vere ia consegna lar strada ^ e ciò nel giorno e modi 

che gli* yerraoSoo r iiidiebti< in i^crittol ' * 

La consegna riauka- da un attx> ^ecìale Brf 

aiato tlall* appaltatore V dalia depntaasione corno- 

naie* é dal . peHta a Giò destinato! 

9.^ Ricevuta la consegna ^^ T apjpaltatore è òb^ 
Ujgato a provvedere atki -cof lentie .e< lodevole 
iCPiM^vazioiie delia strada e a tutti gli 
^ptodenti dal euo cotltratto^ > 

> lo;^ In caso ài [neglieensai 'a flteheanaa delfap* 
paltatore agli obblighi < stabiliti • dalla •descrizione e 
capitoli 'parziali' la dépùtaiione comiihare, rite* 
nutC' le pratiche preserilte* dal citato regolamentò 
j.*^ m^^io 1807^ si riserva H clrHtto * di proTve- 
dere^ d^'ufiiicio' alle mancanze a tutto carico e 
.spese deir.dj^aUatòi'e e sua sicurtà, ed in quel 
modo e . eoa . quelle dièdpline che fossero più op* 
pprtuni$ e; Qon^ucenti alla più spedita e regolare 
escii^uzioiie 4ellQ > opere, astrante» 

11.^ Quando le ritardate operazioni, per pajde 
delT appaUariore ipducaQp qqalclie* spe^a al,aomaiie, 
Tapf^ltailorpi^Q^I^ i^ifpQd^cla siolla prima rata.^ 
altrifii^ti^.^,.QÌò okrel^epienda dei danni. qataluiH 
qfi9.ji;hp<n|Eifp9|B^rp ^ei^vati alla strada pd ai pjiyAti« 
. ijaJl .L* appi^Jtatpre i?ón dovrà pretf^rsi nd esén 
guire akMflui .yarUziaricr od, . aggiunti» al .lavpr« 
assunto se ^o« t^iietro regebre ordine jui: iscritto 
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deUa stukme appaltante^ nel qilàlo m citato l'atto 
della relativa superiore appróTasimie v ovvero 
espresso il titolo dell* orgenza* che richiedesse tale 
imsura. Contravveoendo a questa condizione ^ sarà 
risponsabile deirimporto delle variasioni eseguite 
ed obbligato a sottostare a tutte le riforme che 
in conseguenza occorressero ^ e ciò senza coin«- 
penso alcuno, oltre il pagamente dei dannr deri<*- 
vati o derivabili ai terzi. 

i3é^ Tutti i danni in generale che -per fatto 
deir appaltatore o nelP estrazione o nel ' trasporto 
delle materie destinate alla manuténadonè della 
strada, fossero inlcFiti ai prìvad, saranno a carico 
deir appaltatore e siià sicurtà. 

14.^ Neir esecuzione dei lavóri T appaltatore è 
obbligato di dipendere immediatamente e continua- 
mente dagli ordini della deputazione comnnalé . o 
sucH commissionati in tutto m6 che non sia* in op«^ 
posizione al senso ed obblighi del suo contratto. 

iS.^ L* appaltatore è obbligato a fornire a sue 
spese gli nomini ed attrezzi occorrenti' alla con* 
segna e ricognizione della fttrada in qualunque 
cìpcostanza. 

• 16»^ In generale si dichiara che fappAltatore 
Aon si ritiaie esonerato da* suoi obblighi fino a 
che r assunto periodo di manutenzicMie non sia 
eÌMai^iatd ed ^éniesso ed approvato ruUiVhd finale 
collaudo di riconsegna, e non consti inoltre fbr- 
malmente che sidsi per' dt lui paiate integralmente 
adempiuto a tntte le obbligazioni del suo contratto. 
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17*^ Il canone o rate di pagamento stabilite 

nei capitoli parafali sono vincolati aU* obbligo d'es- 
sere esclusivamente convertiti nella continuazione 
e perfezione delle opere, cosicché nh T appalta- 
tore, né alcun altro potrà acquistarne la libera 
disposizione se non dopo il pieno adempimento 
de* suoi obblighi ^ riservandosi la stazione appal- 
tante sopra jtall rate il diritto di pegno ne* sensi 
della governativa notificazione %^ marzo i8iS« 

I SS Venendo recato pregiudizio alla strada per 
fatto dei frontisti od altri, F appaltatore sarà obbli- 
gato a darne avviso alF imperiale regio commis- 
sario distrettuale ed alla deputazione comunale 
entro tre giorni per le opportune provvidenze : in 
mancanza saranno a di lui carico le conseguenze. 

19.^ Qualora la persona cui sarà deliberata la 
manutenzione non abiti nel comune ove esiste la 
strada, sarà obbligata a nominare un suo rappre- 
sentante che abbia stabile domicilio nello stesso 
comune, e lo dovrà far conoscere entro otto giorni 
dopo la delibera alla deputazione comunale. 
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PAJibiLLMio delle circùttanxe di fiato è ddle ipnc tra il oontnuto 
della strada comunale detta di che' da mette a 
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AlXSGATO V. 
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Allegato VI. 

« 

AVVERTENZA. 



La presente modula di wi atto di consegna , che 
si è apfdicata al contratto di manutenzione di 
una strada^ può ritenersi sensibile anche pei con-- 
tratti di òpere. di nuòva costruzione» introdu" 
cendópi le opportune inodificazioni ed aggUànte a 
norma dei casi. 



P&OYIHCU di 



Comune di •••••• t • ^ìsti^ttó.^ 

PROCES^ VERBALE ' 



4i consegna delle opeire di .inAnutenzionè della 

strada comunale detta j • • • • , che d4 

mette a « • • • •, luóga' metri • • «*. , ^n appalto 
(novennale o triennale ^ ecc* ) ^ • « ¥ 4 colla si- 
curtà di • • • • • per contratto del giorno . • . . 
* approvato dall* imperiale regia delegazione pro- 
vinciale con nota ••••••• 

» 

r 

, ., t . 

%Si qopsegiia viene eseguita dal sottoscritto in- 
gegnere delegato dàlia 'deputazione cdmiunale con 

lettera del giorno air appaltatore • • . • 

• • . • ( suo rappresentante • o sicurtà ) 

questo giorno . • • . colla scorta della 
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deMrifiìauo «ielle opètfe « dei capitoli d'appalto 
che servivano di base al surriferito i^oiMyatCo/ '- 
Si è primièraiDeiite oonfrotltafó ^lo étkto' at^ 
tuale dblla strada collo stalo di essa deècritCd 
nel cotttraito y e si trovarono : eotrUfp^^é^M^ io 
ogmiparfe tanto, rapporto atte diaiensiooi e iof^ 
njR V quaiHo : riapettp - a^ aceessorf ed accidènti 

ki ^nere. 

; NBé £s3endai^ivànàzioaLod'ammis9Ìoniy dovrà 
aversene riguardo y accennandole neUtu coùsegrfu. ' 

3i. sano . ixi . seguito . indicati ali? appaltatdre i 
singoli lavori di manutenzione stabiliti dal con- 
tratto ed il metodo . di jescBcaioìie * loro ^ non 
ommesso quanto riguarda .p&r , esempio ^i acqui- 
dotti ^ le rampe, di acconspagnamentó eA^ ogni 
altro oggetto considerato dal contratto* 

Quindi in concorso e previo * àv^visQ dei si- 
gnori • ••••# proprietarj dei fondi .••••«• 
ai sono assegnate per la manutenzione le seguenti 
cave ^ seguendo le prescrizioni dell* apposito re- 
golamento. 

i.^ Cava aperta ( ovvero da aprirsi) nella pezza 

• • . del fondo di ragione 

del signor per la quale si assegna 

intanto all' appaltatore V area di metri quadrati 
compreso lo spazio per deposi- 
tarvi le materie che si trasporteranno poi se- 
guendo la via 

a.® Cava ecc. ecc 
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..Satta in fine .la lettura idei oapit<4i dTappako;, 
ti è{ r appaltatore dichiarato- pienaaM&te edotto 
di9gli c^bligbi assunti e proniette d*ètegnire ogni 
eoflia lodevolmente in piena «onfonmtà del suo 
contratto .9 ricevendo. in. consegna la novennale (o 
triennale ) manuténzidne della sannominata sbracia. 
; .fatto 6 sottoscritto dalle parti intervet|nte in 
doppio originale, uno dei quali rimane presso 1» 
depotaa^ne conwnale^.è Fakro' viene consegnato 
air appakatore; . 
: Data • . • • . . ; • . .v • . • • . • . 



N. N. apparatore. ^ 
N. N.deputt^ 
Firme >( N. N. agenps comunale j ; 
N. N. propHétoTJ dif fondi. 
N» N. ihgefffere ddegato^ 
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iJUtOÀTO XÌL 

REGOLAMENTO 

per r assègnauone dette ctti>e n^ fondi privad. 

I .^ Nella scelta delle cavc> per V estrazione della 
sabbia o della ghiaja dovranno preferirsi i luoghi 

a) dove in >pa¥icà di circ<ystanze 1^ ghiaje o 
sabbie siano di miglior qualità i 

b) dove^ posta- eguaglianza di qualità ed altro^ 
le materie sono più abbondantii, cioè in maggior 
quantità ; 

e) dove è pia facile la condotta ^ cioè mi- 
nore il trasporto è quindi la spesa con riguardo 
però alle disposizioni deir articolo 3o del regola- 
mento sulle strade cui il presente Serve d^allegatb ; 
d) dove -le cave riescono di minor pregiudìzio- 
Si dovranno risparmiare i terreni o fondi di 
piccola estenràone , ai quali le cave e il calpestio 
sarebbero assai dannosi; i terreni che per la qualità 
della coltivazione o per circostanze di piantagióni 
od altro obbligassero gli appaltatóri a troppo grave 
compenso ; i terreni o spazj più vicini ai canali 
elevati od ai fiumi, onde impedire delle perdite di 
acque per filtrazione; i terreni in fine che vanno 
sottoposti ^à risaja , e specialmente gli spaz) ade* 
renti ai fossi detti di cinta, ónde le cave stesse 
non riescano d' impediniento all^ coltivazione del 
riso ed ali* irrigazione o restituzione delle acque. 

Ciré, ed Atti i833 , Voi. /, P. IL F 



(80 
2.^ Stabilito colle norme indicate nel precedente 
articolo il luogo delle cave, Y ingegnere destinato 
alla consegna della strada assegnerà air appalta- 
tore in concorso del proprietario o suo rappre- 
sentante la parte del fondo nella quale si apri- 
ranno le cave medesime , determinandone Y esten- 
sione ed il perìmetro , la massima profondità e 

durata. 

3t^ U appaltatore, sarà garaìit-e della qualità delle 
persone alle qual^ commette le. escavazioni ed i 
tra^porti suddetti , e d^i danni, campestri od altro 
che potessero recare ai prbprietarj. ^ 

4.^ L* appaltatore non potrà metter niano ad 
una escava^ione ed occupazióne col depòsiti del- 
le materie estratte maggiore^ di «quella che sarà 
stabilita^ èei\za lat preYjentiva.tmswa, descrizione; 
e partecipazione alla xieputazione cwaunale ed al 
proprietario isonde. sopff a. Mancando a qiiésta pre- 
scrissione T appaltatore sarà tenuto alla ^reintegra- 
zione di. tutti i danni dhené fossero per derivare. 

S.^ ,11 perito stabilirà air ateo dell* assegnazione 
della cava racconto che dovrà dare Tappaltatore 
al proprietario sui* danni suddetti <^ salva la rela- 
tiva liqtiida2àone al • termine )dèUVappalto. 

6*^ 'L* acconto stesso si riterrà prossimamente 
corrispondere alla; metà del valore idei- danno 
complessivo , • e. dov^à pagarsi, '^ntro 4* anno nel 
quale si apriranno le xAve^ ed ìandhé prinba del^ 
r ap rimento a giudizio' dei- peritòl come sopra. 
Pel rimanente danno 1, ove noia si conciliino le 
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J>arri^ àf ràiihc^ IttogO^' gii ofditìarj rìtnfcdj^di giu- 
»ri2;ta^ a B«m> i^' ^éM non Ki rìportitiyd al gin^ 
àìmò fttAtìAùU^TAtlv^ ddU'a rinuncia alla via giudi-^ 
InaiitL^ iUél òual iikhEkiò ttdéo^sairàr fatta una pèrMi 
coa«e0t^dlé'frer' mèzzo di d\ié' pariti , e in cjiso 
dS dlécfWp'abza Timpérialè regfà -dcléjgazlonè pro- 
vinciale deciderà^ f»éntSÉo r^iiiigeghéré ih capo. 

7.^ Là ìiqtìidaziòii^ dgl dattrio si estenderà anche 
ài frutti •j>fei*dm!i ttì t^agiòtìe^^di' éeltìipò pèt capitale 
ÈÉon soddisfattó. '''••■'- 'r.^^ ^ '•- v'- '"' ' ' ' ' • 

8.® Nella valutazione dei compensi avvertiti "per 
la liquidazione d* ufficio si dovrà aver riguardo 
a) al danno arrecato ai frutti pendenti; 
/ b) air area occupata colle cave ed alla pro- 
fondità delle medesime; 

e) agli spazj interposti tra le cave stesse 
allorché sono vicine fra loro; 

d) agli spazj che durante Y uso delle cave 
restano coperti dalla terra di prima escavazione 
e dalle altre destinate alla manutenzione ; 

e) ai danni prodotti dal trasporto delle ma- 
terie stesse. 

9*^ Se le cave non sono molto profonde, e il 
terreno da esse occupato può ancora essere su- 
scettibile del primitivo prodotto , Y indennizzazione 
competente al proprietario corrisponde alla spesa 
necessaria per ottenere un tale effetto, aggiuntovi 
però il compenso pei danni indicati colle lettere 
a , e , {/, e. ' 
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,io^,Sp poi I^ ca^ye 90Q0 tali ehf il t^repa eia 

ea$e occupato possa ititenerii con^-^^v^ut^^ cioè 
ta}i che ìfi .spi^sa per ifendierjie prpdmtdre superi il 
valore t del/pndpy il cpiiipei)^^^: , vie^iQ cotm^ pelr le 
stabili occs)apa2iiom, appoggiatola! ^y^lofe :pi^^Ì9^io 
del. fondo stessp^ aggiuntc^Yi qui pure le iudeiHiiiH 
zazioni indicate colle lettere. a. ^ c'> c(V^. ' 

NB. Intorno alle per^qne, che depqno irMwenire 
au assegnazione delle ccuiie jn quqfunqae^ cirqoftcfnza, 
i^eggcìsi r ardcoio 29 del regolamenfih ^ coi) 4ejvp. il 
presente di qiUegato. , . ,;( 
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j ' AlLlttfAHO vili BS.4UJS0Ata XIK 

AVYERtENZA. : 

Il presenée 'allegato ^ che sì è applicato ed caso della 
coUattdazione di manutebziòne di una strada^ 
potrà' servire di modula per la coUaudazione tanto 
di altre o;^ere di manutenzione ^ quanto di opere 
di nuova costruzione od adattamento > salicele 
opportune modificazioni ed aggiunte rispetto alle 
indicazioìd da foiosi > secondo le circostanze. 



• r 



P&oynrciA <)i 



Comune (& . ... . . Distrétto c& 



OPERE DI MANUTENZIONE. 



• » 



< • ■ • 



Processo .verbale della visita di coUaudazione 

per Fanno di manutenzione della strada 

detta , .. 4 . che da • •• . . . mett« a ..... in 
appalto a . . • *• • . rappresentato da . • . .^ . • • 
colla sicurtà di . ^ • . . . per contratto del gior- 
no • .*...' stato approvato dall'imperiale regia 
delegazione provinciale U giorno 

Questo tronco di strada è mantenuto in .... • 
ed è lungo metri La larghezza rag- 
guagliata da ciglio a ciglio è di metri H 

piano trasversale della strada è disposto a 



< ,86 ) 

L'annuo canone convenuto è di lire 

Lf -appalto > è duraturo.! per un princir 

piato col" giorflo -•—.-.'. . • . che scade col gior- 
no Il jCoUaudatore per V antecedente 

annata fu il signor 

L'atjbual0:ColUudatoire è il sottoscritto mgegnere 
od . ^grimwsore stato delegato dalP imperiale regìa 
delegazione provinciale, come d(i lettera delj' im- 
periale regio commissario distrettuale d^l ^or- 



no ..»;.. .• 4 



» « 



• . / 



« k V 



Intervennero 
alla visita eseguita 
questo giorno 



N* N- appaltatore* . 

N. N. sicurtà. 

N. ìi.\ deputato àomunale. 

N. N. agente comunale. 

N.' N. ingegnere collaudatoré. 



Prescrizioni ' 
dell' appalto. 



■1* 



. I ; 



4 



Osservazioni 
emerse sulla visita, 



• I < 



NB. .Si ccpieranno la .descrizione ed i. capitoli 
d appalto qualora . pi sieno alcune delle, relative 
pKescritiòni a: cui occorra di. contrapporre delle osser-* 
9azi<mi. In,caso diverso a. risparmio di scritturazione 
basterà il. semplice iconfronto di esse prescrizioni coir 
lo . stato, ddla strada. ' . . ' 



•» ' • 



Il . 
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AlUOiTO IX si ULBQATO XlIIi ! 



AVVERTENZA. 



» ■ t # I . * ? * 



Il presente allegato ^ che si è applicalo nel caso di 
coUaudazione di manutenzione di una' strada^' 
potrà servire di modula per la collaudazione tanto 
di altre opere di manutenzione , quanto di opere 
di nuova costruzione od adattamento ^ salve le 
opportune modificationi ed aggiunte. 



'Provincia di 



Comune di Distretto di 



OPERE DI MANUTENZIONE. 
Strada comunale detta di che 

r 

da mette a in appalto 

a per Tannuo canone di lire 

Ritenute le risultanze del processo verbale di 
collaudazione della visita fatta alla suddetta strada 
il giorno in adempimento dell* ordi- 
ne ed in concorso dell* appaltatore e 

del deputato comunale e 

agente comunale. 

Il sottoscritto dichiara avere T appaltatore adem- 
piuto a tutte e singole le condizioni del suo 



(88 ) 
contratto, e mentre dichiara collaudabile la ma- 
nutenzióne della strada suddetta riferibilmente ai- 
Tannata • .;..• opina che nulla osti al pagamento 
del convenuto canone ( od idtima rata semestrale ) 
e previa la verificazione nelle vie regolari del se- 
guito compenso dei danni privati a senso delF ar-- 

ticolo dei capitoli generali di esso 

contratto. 

Dato a • • 



N. N. ingegnere coUcuidatare. 



' NB. Questo certificato deu essere steso in carta 
bottata a carico delP appaltatore. 
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Allegato X. 

Provincia di ...... • Distretto di 

4 

La deputazione alV amministrazione 
del comune di 

Certifica che . . . N. N. appaltatore per la ma- 
natenzione dell •; . strad « • di questo comune de- 

nominat .e che partendo da • • • • • 

• • • termina a ..•••. • come da contratto del 

giorno ». ••..•• ha durante- il semestre 

scorso dal i.^ gennajo p.^ p.^ a questo giorno 
mantenut i • 1 J • strad • . suddett . • in istafo 
di buon servizio^ avendo sparso attempi debiti 
lungo 1 • • medesim . • il residuo della dote di 
ghiaja o di sabbia precedenteniente misurata ! ed 
appartenente ali* annata anterioi^e. 

In fede di che si rilascia al suddetto appalta-, 
tore N. N. il presente ' certificato a termini e per 
gli efietti deirart^ 34 del regolamento sulle strade 
comunali. ! < 

^ • • • • il 3o giugno ,1 83 . . 

• i . ■ : • ! 

('^''^*^: N. N. deputai. 
L. S. ) N. N. deputato. 
\ ^sw^. N. N. deputaéo. 

\ * 

■ * I 

Visto V imperiale regio commisiario,dittrettuale di * , . 

N. N. ' 



• 



(l. S.]) 



• 
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PROVINCli 



PROSPETTO dette strade comunaU, dà ponti., porti, fommi 

per la manutenmn 



' l| ir 



o 
o > 

a o 

B ^ 
a -bo 

K o 
p4 



Indicazione 

delle strade, 

dei ponti , ecc. 



Nome delle opere 

e limiti 

deUe. strade* 



■kW « 



Dimensioni. 



a 
1^ 



s 

U 

1^ 



Materia 

di 

manutenzione. 



Ghiaja. 



Sabbia. 



Appaltatore. 



Sicurtà. 



Nome 

e 

cognome. 



Nome 
e 
cognome 
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i * 



Allegato XI. 



rdteri 9 ecc. da collaudarsi nà distretto 
"W annata 



Contratta, sna durata 
ed approrauone.' 






Q 



«ti 5 
»pt P 

P4 U 



2 I 

« « H 
co g 




I 



Osserrauoni 

del 

perito 

collaudatoré. 
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PROVINCIA DI 



Allegato XIV^ 



■'^ 



Comune di 



) . 



I I . ■ 



DlSTMMTTO di 



Processo veròaie ^dia visita ^eseguita d(d sottoscr^Xo perUx^ que- 
sto giorno ........ ,(4Ì(i ftrada . eùmmcUe ..... . . che 

aa . j ^ , . ,met(ei a .: . , ,. , in of^^ako a ... .'. . . . per 

confrmo del giorno .^. . .'^.^^ ^^coU'iromieBto del suddetto 
appaltatore e M ^siio \rappresentante .......... e dei s^or 

. '. .» .:. . (iy)j^aJ!:o comunale è'Mkì .... . . esente comur- 

.nqle- cUi'(^§eàó di riconóscere e misurare I0 quantità di 
ghiaja o sabbia preparata ìidl dettò appaUatore. 

La, quantità (mmwlJài^jcLo^sM sul con- 

tratto ammonta a metri cullici ».•... . . . • 

La ricognizione e mtfiur^ si* è cominciata a ..... e si è 
proceduto vèrso . . j. j . . ^ . 
ì . I ■ ., 



o 



u o 

2 S 






2 ^ 

s I 

3 «« 
«OD 



Dihek-* 

sioNI. 



N 

a 
s 



ti 



CO 
N 
N 



9 



Cubatura, 
parziale . 
. degli 

fmiliaasi. 

' ' I 






Cubatura 

totale 

per 

tronco. 



I 



Giudizio 

deir 

ingegnere 

sulla quab'tà 

e quantità 

della ghiaja 

o sabbia. 



O 






BILÀNCIO. 



Ghiaja o «Jjbia prescritta annnilmente. . . j metri fcnhi 
Debito deU'appàkatoretwBltaatedalUprecedisnte mitora 

Totale che P apj)altatore dive fornire ' metri cubi 

bbmminwtraatton^ come da|bi presente misura 

L'appaltatole resta o J ™ «edito di . .' metri cubi 
I I f *" "*''•''> dì . . metri cubi 

Avendo gl'intervenuti dfchiarito di non avwe alcun' altA^^^^^Td^ 
soggiungere tanto sul risultato della misura eseguita, quanto suUe 
fette osservaziorii, si H cBiuso U presente processo veAd?, Se 
venne regolanneote firmata dai medesimi infervenuti 

^'"' a • . . . i83 . . . F^,,,, 
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Allegato XV 



k ' 



TARIFFA per le competenze dd periti imaricad ddlé opera- 
zioni in sennsdo dei comma e relative tanto al rilievo ed 
alla compilandone [dèi ptogmi '■ cjì opere [fpiaiutLque^ quanto 
aUe snsiJte di consegna , di rateale ricognizione dà lavori , 
e di coUaudazione delle opere di nuova costruzione , escluse 
' le . visite di coUaudazione péri V afamà otditiarìilL numutenzione, 
aUe quaM: provvede separatamente V artìcolo 5a.1 dd regola- 
ipenxo. 



' bictrtper ogni ^ioi'natadel peritoc 

C al uyblo • j . ..' . .• w 6 

Simile p«l'péntb àjobliité. .;...'.'.'..'.'...» 

• • •• • * . - ''. ' . . ' 

Per vitto ed alloggio per ogni giornata del perito .» 

* 

Siioile pel • perito ^juti^tp'. *,i . . .' .> - .' *; r ^ » 

•Spese di', tttftg^' ' peK og^ miglio di mecrì i Soo» à» - 

luofliezza tanto per randata, quaptA pel ritorw, ^ p. 

Per una giornata da trabuccn^m 



4 
6 



3 » 






Scritturazione per le copie, per ogni Ceciata di 3ò' 
linee comprendente 1200 caiutteri ^ colla speaa 
della carta » o 



00 
00: 

5o 

■ ■ 

00. 

(SD 

88 
o 



a5 



AVVERTENZE. 



I.* n perito ajutante viene accordato pel solo rilievo dei progetti.* 

a.* Per le spese di viaggio si accorda una sola andata sul posto f 
ritorno al luogo di residenza. 

3.* Non si accordano spese di viaggio per V ajutante. 

4.* L^ importo della carta di disegno viene rimborsato secondo 
r effettiva spesa incontrata e da giustificarsi. 

5.* 1? imperiale regia contabilità centrale e gli uffici provinciali delle 
pubbliche costruzioni nel liquìdai'e le specifiche di competenze da 
prodursi dai periti operatori partiranno dal dato ài una media 
attività nei medesimi, onde cosi prevenire qualunque abuso nei- 
r esposizione delle diete tanto di campagna, quanto da tavolo. 
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Circolare la dicembre 1806, n.^ 4^88 della ces- 
sata direzione generale delle acque e strade^ . 

"t 

IL DIRETTOBE GENERALE ^ 

• t 

Per correggere alcuni . errori di stampa e ren- 
dere più facile ed esatta la tabella delle misare 
metriche che andava unita alle istruzioni sui do- 
veri' degf ingegneri in capo, ho trovato neces- 
sario di I sostituire alla medesima quella ^ di cui 
qui comJDiegati le rimetto gli esemplari. Abolita 
quindi la prima ) dovrà essere la seconda di op* 
portuna guida nella formazione delle perizie ^ 
piaute , dpi , ecc. 

Lasciando al di lei zelo là cura deir adempi- 
mento di tale disposizione, ha ilpiacelre di M- 
lutarla, signor prefetto, cóh distinta stima , (èijgnoi; 
ingegnere)' con v^ra stima. 

Milano, il 12 dicembre i.8o6# 



Paradisi. 



De Sanctis^ segrete 
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TABELLA delle scale metriche per sen^izio di acqae^ strade 
e porti marittimi. 



8 



i- 



& 



kc 



LQKO RAFFOETI 
coU* oggetto rapprekentato. 

« 

della misuru nniural§ 



r- 

In «Uve. I In audTtf mitare. 



I 






• 



lo 






50 



. z Centefùno per s 
centesimo, ck*eqiii..- 
▼ale all' uilità o sia 
mìsttra ziatfirale. 



« 



;L0J10 U^O 



Fai moddU. 



HrtiWMc^ 



^ei disegni. 



5 



Il getto o sia la misura 
naturale 






t Centesimo per %C I piccoli «ttretsi — • I 

centesimi 'o sia Jac piccoli pezzi ddle mac- > r >_ ^ • 

» ^ „ • 1 J •_• V piccoli attrezzi, 

meta della ftiatarale. %, chine. j '^ • 



Le forme p i proni e 
dettagli di eostrnzìone. 



Id, — Cioè i disegni' dei 



t , 



'I /Le piccole maccLine o 

, C«iI>hU p«r 5\ ^°!"' compo,te,da pio- 



U 



iflenttsifto per i 



coli pezzi ( Martinetti p/ld, 
macchine per ^gustare 
i passoni^ ecc. ) . . . . 
Le macchino d* ana 
grandezia mediacre e i 
di coi pezzi soiéo sensi^ 
bilmente forti {\Argani^ 
ecc* ) 1 . . . . 

Le grandi macchine, i 
di coi pezzi ioim fragili 



E liei dettagli nla- 
tÌTÌ alle serrature I 
ai perai, ecc. del" 
le pofrte delle cVu* 
se , |>oati , mohili , 
ecc. ^ scegliendo) fra 
, I le dde scale la .più 
conveniente alle bir- 
costitoze. 



-I Centesùpo per a 
«bwlai.' 



( Trombe a fuoco ) • • V C ^ |^ disegni rela- 
Le porte dellf chiuse f Id, < tivi «1 taglio «i^lle 
— Le palate ed \ pilastri | C pietw e dei legnami. 



dei ponti — I eientini e 
)e caTallette, eop. . . . 

Le grandi macchine, 
ma formate di forti pezzi 
( Ctutellettiy argani e 
castelli )...«.... 

I ponticelli, ^ome an* 



t E pei dettagli del- 
. r.»à«.a«.^ «.. ^^ * ponnceiu, ^ome an- i l le chiused 



e le chiose di uu sol pas- 
saggio, la di cui lunghez- 
za o luce fra le pile o le 
spende non eccede i a5 
metri 



le chiuse d* una niag< 
lezza, jco- 
i me pure per quelli 
I dell* architettura. 
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■M 
U 

§ 

9 



XiO£0 RAPPOKTI 
coli' oggetto rappresentato. 

Parte aliquota 
delia misura naturale 



In cifre.- In nuo3r*muiijeB« 



T 

100 



I Gentes^o per 
metro. 




1 pònti e le duoM, la 

lunghezza totale è 

5o metri . . . 



t 1 pònti 
J di cui lui 
f dai a5 ai 



8 



T 

aoo 



I 

500 



I Centesimo per 
metri ....... 



/ di cui 1( 
* C eccede i 



ponti e U chiuse , U 

lunghezza tMile 

5o metri . . 



f 



X Centesimo jìer 5 
metri 



IO 



I 

'1000 



I Gcntetimo per 
IO metri 




Le forme, 1 profili e 
dettagU cU eoatruidone. 



' Idem. — • Salvo di ag- 
giungere al piano g«>^ 
rale^ eo^ra nna scala 
quadrupla mafcata al 
n.* 6, il disegno di qual- 
che parte , come di un 
arco ,. d* una. travata » 
d'un passaggio di chiosa. 
I profili o siano se. 
zioni in larghezza dalle 
strade i c^i canali e dei 
fiuapA ^ 1 piani attta- 
versanti i territori o 
siano eouuni — Pro- 
getti d'architettura—- 
L0 altezze poi .dei detti 
pro£ii o 'sieno sezioni, 
quando non riescano Ìn> 
teiligibilijBoUa detta sfa» 
la, si riterranno sotto 
la seala 7.* 



I pialli dei comuni» la 
di cui langhezza qon 
eccede i ,5oo metri L— 
I piani d'agrimensafa. 

I 

I profili in lunghezza 
delle parti delle strade 
attraversanti i comuni, 
oome pnife pei letti dei 
fiumi — I piani dei co- 
muni dai 5oo ai xaoo 
metri — Le altezze dei 
profili si ri terranno còl- 
la scala 7.3 Oli 8.* 
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u 

I 



LOKO KÀFPI 
coir oggetti rappresentato. 

Parte tUiquota 
della mitura naturaÌ€ 



In metri* 



I 



' I I 

In nuove misure. 



11 



I 

aooo 



X» 

x3 



t Gentesimo pe 

ao metri 

IfB. Essa corri- 
spOBdflLell* soala da 
c«i si è servito il 
censo per. le ope- 
rasiooi di camp»-^ 
gna. 



T 
I 

8000 



I Gentetìmo per 
4P metri 

1 Centesimo per 
8o- metri ..... 
J(B, Essa corri- 
sponde alla scala 
cMle mappe censua- 
rie -ridotte. 



«4 



xS 



IO, 



X Gentesimo per 

»000 Ixco metri .... 



I 



20i000 



X Centesimo per 
aoo metri. . . . 



aaHHBBSSSSBBSBaC 
LORO ^U 8 O 



Pei modelli. 



Pei disegni. 




I profili in lungliesza 
dei progetti di stra4e» 
canali e inoanalameéto 
dei fianii — I piani dei 
progetti dei canali e 
strade, come pure quelli 
dei comuni dai ^ooo 
ai aooo metri di li|n- 
ghezza— Le altezze dei 
detti proclisi riterranno 
colla scala 7.* od 8.* 
come sopra. 

I piani e profili dèi 
progetti di strade — ^ I 
piani dei comuni dai 
aooo sino ai 5ooo me« 
tri di lunghezza — ^Le 
altezze del profili sttd- 
de^^ si riterranno c«lla 
scala 7.* od 8.» 

NB. Quando un %ol 
progetto di strade od 
acque comprenda di-ver- 
se tratte divise in -varj 
disegni, si uniformeran- 
no le scale nella più 
adattata delle quattro 
IO.*, II.*, xa.* e l3.« 



Carta itineraria dei 
fiumi e 'dei canali '— 
Piani dei comuni mag- 
giori di adoo a 5ooo 
metri di lunghezza. 



Carta itineraria delle 
strade e dei gran fiomi 
— Carta generale di un 
cantone. 



Circ. td Atti iS53, rol /, P. IL 
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LORO RitPPORTI. 
coir oggetto rappretentato. 

Parte aliquota 
della misura naturale 



Td eifr«. 



16 



17 ■ 



x8 



«9 



ao 



I 



j 

iOO'tÒOO 



MO.dÒÒ~ 



liOOOiOOO 



In nuo^e misuro. 



I Centesimo per 
5oo metri .... 



z Centesimo per 
1000 metri. . . 



I Ceni-eiimo per 
aooo metri .... 



t Centenmo per 
5ooo metri. , . . 



t CSentesimo per 
iO|Ooo metri. . . 



L ORÒ USO 



Pei modelli. 



1 



Pei dÌM|[AÌ. 



(iarta topografica d* ano 
o più cantoni, la di «ni 
Innghezca non eccede I 

5boo metri. 

« 

Carta topografica di 
più cantoni, la di 4tni 
longhezzt non occode 
i zoom. metrL 

Carta topografie» d*un 1 
dipartimento. 

Carta topografieit di 
pi« dipartimenti, la di 
eni maggior langhesxa 
non eccede i Soom. me- 
tri — - Oran carta g». 
BtnJ* del regno. 

Piccola carta generale 
del regno. 



' ^*tumm'<:Hlf 4t se^^éè irìmmi^ét nn podestà 
-' ^nférnHkB^ ^emcoiì/^^ scmikuza 

stato giuMmMio:: i^ . ■ • ' .r*".^ ' /o:;rr li « 



1 


• 




* - 


► 


Mi' 




» < ■ 'ff 

> 




|rfUi3 




ìfW- 






f '5 
. » 


1 


1 


• / <• 


j » - • 


• f » » 

1 



/ < ' / J 



»'.-:i 



/ f 



> ,:, i ■ ' ' i:'k: 



CjKQQU^'f 



L'imperiale regio Coiremo, ,. 
alle imp. pegia EkkgmdOìd promrnkdi. 



* / . 



> 



Propostosi dair ittiperiiAé regio governo di 
^Venezia il quesito , se nel caso di conferma 
nella carica di podestà di un indivìduo abbia 
il secondo triennio ad incominciare dalla sca- 
denza del primo o veramente dal giorno in 
cui venne prestato il nuovo giuramento d*^ uf- 
ficio ^ S. A. I. il serenissimo arciduca viceré 
si è ^ mediante rispettato decreto 2^ scorso 
marzo, n.^ S^Sa,^ degnata di dichiarare quanto 
segue : 

« La conformità del caso e la coerenza delle 
3» disposizióni richiedono che venga applicata 
» anche alle conferme dei podestà la norma 
y porjtata dal dispaccio delF aulica cancelleria 
3» 8 gennajo i83o, nJ^ iaS-8, per la quale il 
» nuovo periodo dì esercizio della carica di 



( ^^ ) 

» €k{Milat0 fWlvali» fn^fMornh UR .c«i vie* 
9 oìe confermato «i kidììviidiio Aeni ÌMiiifiun- 
». ciàre dalla acadfttsa . del ptrio^Q MiiCece- 
» dente ^ e «Mi- da ftidlo «r coi. ha {Veatato 
» il nuovo giuramento di deriri§iar » 

Questa vicereale dichiarazione si porta a 
notizia di cotesta laiperiale regia delegazione 
perchè serva di opportuna sua direzione e 
perchè ne faccia di conformità consapevoli 
le congregazioni municipali dalla, medesima 
4ipendenti. 

Milano^ il i/ giagno i85S, 



H4RTIG. 



( 'OI ) 

(It.* «a.) Siimifkxui di pNàiéiA che A rUe^ 

'■ -tiikìm dl'fjbtifùllU fàtmaéad perchè tttàottm* 

mes$i càS umuftrdtà < M6 i> io éU^iararé ta 

tuona totuUauL ikùnmdèmm tmuta nd qtùn- 

quennale eiroctnto. 

•■ ' » ^ 

• * - • ■ 

4 giugno IW9. 
N.** 14873-874. GlRCOU&E. 

• • • 

ìf imperiale regio Cwemo 



• » -. * 



Air effetto di assicurarsi che i giovani farma- 
cisti obbligati al quÌD<|uehBale tirocinio presso 
uno speziale approvato prima di recarsi ali* uni- 
versità abbiano tenuta durante* questa- pratica 
una buona coadotta ^ il governo ha determi- 
nato che d* ora innanzi i certificati dello spe- 
ziale o dé^ speciali prèsso ^uà il giovane 
avrà fitta la voluta pratica di cinque anni 
esprimer debbano, oltre Tàfssidukà e r appli- 
cazione, la dichlarazi0B0 che desso kklecfuioi 
-una buona e Jodènrole cokidòbta monl^J •'« 
- Ciotesta imperiale regia delegaiionev itfeori- 
Mta di cerare F adempimento di queste cavi- 
tele , farà che non siano' autorizzati a l'ecàrsi 
air unive^;pkà que* giovani che non facessero 



U^ociaio.v «be .fari rcyaitnoffiBts n fttmt f to 
Am iocccmìkili idABwncntL 



» • » • » •» 



» /, 



HARTIG. 






( N.^ ft3. ) DICSIABJZIONS aulica intorno al 
trattamento dip^etd digiota e furtiva pro^ 
penienza risultami da processi per gravi tras- 
gressioni pùlkitke, cottìt àà 'modo di tenere 
i relatwi registri. 



m • • • • 

'♦1. » ' •, { '• » I- 1 • 'h' -• ; ;. •" • I ' 






• • 



I - » 



■•ili •* Iti 



I « • . • • • • 

N. 6676-746. ' Circolale. 

• • I • 1 T 

.. .Zi mwenale regio .Goi^emo 

-;' EMifndo. «(«e ^^irintpe^ìdie !r^gio- governo 
,veoeto;iikvo<^tte \d 0upi7eiipft.^H))ilarf^ipfii'QGiiitp 
relativatai^oce ( al (rdfitaitieiHb idr. oggi^td 4!ri- 
giuMÉ e furtim |)toY«imnsà uìwteimi da >ro- 
•eessi- per •gravi traiigreatiOm : poltttebe '^ co0Eie 
rsul ^oiodo. di tcoBced ralaAÌvi ve^isAri .e.saUe 
<imsare da.preadarn riguardo^ ^H9&^<)ggcbti' iii 



( '03) 
discorso seconda la loro natura ed apparté- 
nwEa^ r imperiale regia cancelleria aulica riu- 
nita con dispacciò 7 p.* p-^ febbrajo, n.® 1489- 
1 09 ha dichiarato : 

Sur primo punto doversi richiamare le 
istanze politiche ali* osservanza in analogia dei 
§§,517, 5i8, 519, 5ao e Sai della prima 
parte del codice penale^ come propose il go- 
verno di Venezia, e come già ebbe a prescri- 
vere alle atftotità da esso dipendenti il governo 
di Lombardia ; sul secondo che abbastanza 
dispongono i< citati paragrafi deHa priqaa parte 
del codice penale,' non che le pres<[^rìzioni già 
vigenti in proposito, e che in pendenza delle 
riforme della seconda parte del codice penale 
non occorre «per ciò' emaharne di nuov«. 

Tali dichiarazÌQiii saranno comapiicate alle 
istanze, politiche dèlie Provincie. 

Le delegazioni provinciali -si. faranno carico 
dMnformarsi e riferire se e come sia stata 
data dalle i^anze naedesime esecuzione alle 
normq vigenti- sa qaoito «rgomeiito. 
Bfilaoov'il 5 giagab 4^33. 

-.RAm'TIG;- 



r . I 



ira. L9^ «Uf aa difùiiiVtMqne . y^ime oomiuii^ta cUli" imperiale 
regio tribunale d'^appello alle prime istanze giudiziarie con 
drcolare 37 marzo «« e-, n.*' 3^38. ' 



( 104 ) 

( N.® a4- ) Massici E stabilite per regolare Fesa" 
tione dei diritti di magazzinaggio deUe merci 
custodite nei depositi dijmanza.- 

8 giugno i833. 

N.® 17465-1587. Circolare. 

L' imperiale regLO Costerno 
alle ìmp. regie Dekgazioni provinciali. 

r . 

i ' . . i 

U imperiale regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio del 16 aprile p.^ p.% 
11.® 1.3890-1333 ha partecipato al governo che 
per agevolare il giro commerciale: vennero 
stabilite per T esazione delle cpmpetenee x os- 
sia dei diritti di magazzinaggio dèlie, merci 
custodite nei. depositorj degli offici doganali 
le seguenti massime : 

i.^ I magazzini degli uffici di finanza sono 
destinati ài regola semplicemente a rìcevei^e 
le merci che vanno .soggette ad. una profesr 
sione daziaria. -Nei luoghi però ne* ìquali si 
accettano finora mercanzie nazionali non sot- 
toposte a professione daziaria ^ ond* essere de-> 
positate nei magazzini di finanza , si conti* 
nuerà ulteriormente con quest5"6istema anche 
in avvenire nel modo e neir estensione' se- 
condo che adesso si pratica. 



^ a.^ Pei primi tre giorni'^ compreso quello iii 
cui SI effettua la consegna delle merci, ilon si 
pagherà verun diritto di maga^izinaggio. Ri- 
guardo alle merci di transito^ vale a dire per 
le merci. che arrivano scortate da una bolletta 
di transito^ - e che con essa oppure con una 
nuòva bolletta di trMsito vanno spedite più 
oltre (che per conseguenza non vengono con- 
vertite in una mercanzia di consumo ) ^ non 
ha luogo , durante i primi dieci giorni , com- 
preso il giorno deir arrivo , alcun pagamento 
di diritto di magazsinaggiò. Se uh articolo, il 
quale fosse stato in origine dichiarato per trah-^ 
sito, venisse in seguito, dopo essere stato 'de- 
positato in un ufficio , spedito innanzi quàl 
merce di trànsito e depositato presso un altro 
ufficio , indi poi sotto V osservanza delle ve- 
glianti prescrizioni dell* 8 aprile 1829, § 34 
relative alle merci di transito fosse dichiarato 
per consumò , in tale caso non avrà luogo 
una suppletoria ossia posteriore esazione del 
diritto di magazzinaggio per F esenzione dal 
dazio g^ata pel primiero depOHtainento qual 
merce di)tcaasifo. . 

3.® Il diritta di Magazzinaggio viene fissato 
in (36) trentasei ceàtesiniì^ al mese per ogni 
quintale metrico, peso sporco. L* esazione de- 
ve farsi a* mese. Se un mese non fosse ter- 
minato j si dovrà esìgere la competenza con 



( 10^ ) 

(i%),4f*dici mUUl^ìim per^omo^ in gi^sa che 
le frazioni al, disotto di uà centesimo venga- 
no calcolate per lin centesimo intiero» 

4*^ Se un collo non arriva al pesò di un 
quintale intiero^ il diritto di magazzinaggio di 
cadamia quantità che non eccede le dieci libbre 
metriche è da pagarsi con noa- decima parte 
della competenza risujtmj^e pi;r i^p.incieroquin*- 
tale, ritenendo per un intiero, centesimo ogni 
frazione minore di un centesimo , di modo 
che per un còllo del peso sino inclusivamente 
alle dieci libbre competono quattro centesimi, 
«ino alle T<^ii(i libbre òtto centesimi, sino allo 
trenta libbre undici centesimi, e ìcmì avanti 
al mese» ' % ' » 

5 V. Questa disp9|i^.ioni.:CQminciando ad %yer 
re vigore col j^.*^ lugìio. anno corrente, le 
merci che sono state depositate nel' corso del 
mese di giugno debbono ancora gioire della 
franchigia sìnova goduta del diritto di ma^ 
gàzzinaggio per tutto il primo mese . qualóra 
«venga a ^pirare sohaiUo pel corso del mése 
di luglio anno coerente. Mentre qaindi.il go- 
verno si fa a comunicare a cotesta* imperiale 
regia delegazione le premesse superiori diapo- 
Bizioni le commette di darne conforme parte- 
cipazione a cotesta tiàmera'.di commèrcio per 
intelligenza di chi può avervi interesse;» 
AliUoQ) i'8 giugno i 833- 

> -HÀUTIG. ' 



' » €• 






AhB.. Sjnùle <lUpoaùioae è sti^, diramata daUJ imperiale reg^ 
magistrato camerale colla circolare 6* giugno a. c.^ n.^ lóSiò*- 
. 6S6r dliNitta>alliB impcnrìait regie intèfiaofltè óifyàaatii • 



< 'IO? ") 
gue greca , moldava e valaca. .•..,:> 

IO gingno i8S3. 

N.^ 1 701 4-3454 v;Hrip;!rJ.-:r: Circolare. 

T^ imperiale regio Magistrato camerale 
alle imperiali regie Intendenze di finanza. 

« «^ • ' • • \ » \ • l \ • n r t • '\ ^ > ♦ • . \ • . * » t % ''\ / % . ' '/1 \ 

>*l> <• •«%> *>>(•><• /, <1<> ''«< O ti(< ^ •«>._• art. I 

«ifirb) ftfiUQ^ geoMiiteiy - par0f3t$;ipAtKf .^ii cq^ff sto 
4a^iAt|ttiQ\ campale con "i)si^^|ii4t9 «^MpaAcio 
^4 maggio p.® p,**, n.^ 18046-597, TÌm$|^0. tplta 
la limitazione vigente e contemplata nella ta- 
riffa generale daziària delF anno 1819, in forza 
della quale era vincolata a preyentivo speciale 
pèrrhésso^* esportazione dei caraffe^ *clà*Waìii- 
pa e delle loro ìnatrici per le lingiue greca , 
moldava ' e vàlaca ^ -ié" tf concede^ *d* ora in- 
nadib)l^«ln8j(i0e^odl^ .d^ Btainpa e 

delle rispettive matrici per tutte le lingue , 

iéaltfa •o)to»t«rii|);MiMr/vMz»;^d^ll6^:t30f»frt^ 
gflnQiBdi>d<9ganaE4> erieal^ò )illTpiigaflHmt(^!,;d«l 
dasio d* oickoi) ..; . .... • r,.I ^\^-{../«: ^m 
NtflfContankMtre'tale supèriob'el''d^ttnina- 
aione; a*. doteataiUseifMffìderirfgmiii^ la 



i • 



< 108 ) 

V incarica di tcMO diramaft» agli uftci daziari 
dipendenti le disposizioni neceséarié di ese- 
cuzione. 

Milano ) il IO giugno i833. 



IL PRIMO GONSIGUBRE 

PECORONI.- 



PSALm. 



( N.^ a6. ) Gli studenti che vogliono battere la 
cdM^to di^^grimenìshre ò if ihgegrleh archi-- 
tótto des>ono ai>er riportata la prima cImm 

^ in tuéA gli é^jd obbligo deUà fa€»kà filo^ 

' Sùfica. • «• .^ • . ■ ) '.'• =•' 

..'»■'. . . ... 

. . . . . -x8 giugno i833. 



« , • t • 



N.® 18919-2852. ': . , .Circolare. 



^ yj * f ' J// rf 



^V. imperiale regio Govemp 
aUk imp. regie Deiégmskm pmmciaU. 

L^ifiipériale règia commissione acdioa degK 
tCndj cofi '■ dispiaccio in date tf .correlile ^ 
n.^ 269i-4<^4 ^^ partecipato qùànlfo éeguet' 
' ttf Sé M. L R. si è degnata di ordlltiare 
^' éon rispettata sua risoltizione dd 5 p*^'p*^ 



( ^o9 ) 
» M^no 4sh^ . j^ .studenti i quaH vogfiioao 
» ^aftcriTenti agli stu^j mat^amtìci p^r la car- 
» . rietra di agrimeqaQre o d* ingiagiiere archi- 
» tetto devono aver riportata la prima classe 
» in tutti gli studj d* obbligo deUa facoltà fi- 
9 losofica, come già finora si è imposto a tutti 
9 gli aspiranti agli studj per la carriera me- 
» dica o legftle^ ». 

Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale per opportuna intelli- 
genza e perchè -né venga data conforme nor- 
tizia al (direttore dell* imperiale regio liceo» 
Milimo^ il xS giugno x833. 



IX VIGEP&ESlDEirrS 

D*ADDA. 



( liti ) 

-Mggto itagli stMi' ttustttùoh di'ffmooni'mtxi'K 
^ gicmi swunierii è $u^imlipidui:i^%Sosif/n'iga^ 






,. ,, . ai ^iignp.,i833. , ' , 



• ■» r> f ^ " ' 



N.* 18448-2348. , Circolare. 



, ClKCC 

. V'um^mk,, rjegio Coi'enw ■ . . 

I ' • ■ j . Tri j T» »«• • n ^^ ^ ' "I? f ■ • : / < • 1 f I '^ f ' ' • r ' , j • . • ; > 



• • r' t ' ' f t ♦ 



L* imperiale'' regia' duncelleria <aia(Bcà unita 
con rispettato dispaccio aa maggio p.® p.% 
n.^ 1 2322' 1 41 ^ * él' ' è tegliata* ' di partecipare 
quanto segue : /. ; j . . 

«e Air oggetto d* impedire che garzoni ar- 
"» tigiani stranieri sprovvisti affatto di mezzi 
3» e senza mestiere pongano piede negli stati 
3» austriaci, S. M. V imperatore e re si è de- 
3» guata con sovrana risoluzione del 14 inaggio 
3» decorso di ordinare che per T avvenire sia 
3» interdetto il passaggio in questi stati a quei 
» garzoni , artigiani stranieri i quali 

» a) non siano scortati di un libretto 
» regolare di via o passaporto^ ovvero offrano 
» dei dubbj nei rapporti morali e politici; 

» b) siano stati senza mesciere per più 
» di due mesi al loro comparire ai confini , 



( "O 

» en^n dimostrino legàlnóieiite che ciò avven-- 
9 ne soltanto per matettiav 

» e) non abbiano seco loro al momento 
» in cui essi . passano il confine almeno otto 
» fiorini di convenzione, s» 

In conseguenza delF ordine cpntemporanea- 
mente abbassato da S, M. e partecipato dal- 
r imperiale regia cancelleria anlica unito^ ài 
richiamano a cotesta imperiale: regia delega- 
zione provinciale le prescrizioni vigenti nel 
girovagare d*indÌTÌdùi oziosi e senza risorse 
nell'interno delle provincie, affinchè sensista 
rigorosamente per la loro esecuzione ^ e s' in- 
vigili perchè garzoni artigiani , i quali vanno 
errando qua e là da più mesi oziosi (il che 
si può facilmente scorgere dal i)isto sui lord 
ricapiti di viaggio) e non se ne giustifichino re- 
golarmente^ vengano trattati come vagabondi 
e rimandati alla loro superiorità competente. 

Si rende intesa cotesta imperiale regia de- 
legazione provinciale di tali disposizioni so- 
vrane partecipate dall' imperiale regìa cancel- 
leria aulica unita, incaricandola di provvedere 
alla più esatta esecuzione delle medesime. 
Sfilano , il ai giugno i833. 

IL TICEPKESIOEHTB 

D'ADDA. 



( N.^ a8» ) / segretari di piazza ualiani sono 
pareggiati agli alfieri delle imperiali regie 
, truppe austriache, 

aS giugno i833« 

N.® 19994-^54^. Gir COLARE. 

V ìmperiaLe reguo Qoi^emo alle ìmp. regie 
Delegazioni proi^inciali ed qU^inip. regio 
Magistrato camerale. 

V imperiale reglp consiglio aulico . di guerra 
eoo suo rescritto o.^ pi'o^simo passato maggio j^. 
u*® 1912 D. diretto air i/nperial e regio co- 
mando generale militare in Verona^ di eoa- 
formità alla veseratissima sovrana risoluzione 
ai luglio 1817, in forza, della ^uale è stata 
approvato che i segretarj di piazza italiani 
siano equiparati agU alfieri delle imperiali regie 
truppe austriache > e che . quindi venga accor- 
data ai primi la pensione caratteristica dei 
secondi^ ha determinato che sono sottoposti 
alla giurisdizione militare tutti quegf individui 
che^ non avuto riguardo alle loro anteriori 
vicende sotto il cessato governo italiano , tro- 
vansi in tale posizione , e che domandassero 
il temporario o continuato godimento della 
pensione a carico dell' erario militare. 



( ii3 ) 
Tanto il governo porta a cognizione di co- 
test* imperiale regia delegazione provinciale 
per opportuna sua notizia ^ in seguito alle 
partecipazioni avute dall* imperiale regio co- 
mando generale suddetto. 

Milano, il ^5 giugno i833. . 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



( N.^ 29.) L*art. 35 della Ugge di finanza 22 
dicembre i8o5 contro V unione di più indii^i^ 
dui per oggetto di contrabbando è dichia^ 
* rato ancora in pieno vigore. 

a8 giugno i833. 
N.^ 19761. ClRCOLAKE. • 

U imperiale regio Goi^emo alle imp. regie De- 
legadoni prwindali e ad altre Autorità. 

Essendo stato promosso il dubbio 9 se I* art. 35 
della legge di finanza a!& dicembre i8o3 contro 
r unione di più individui per oggetto di con- 
trabbando sia tuttora in vigore dopo Y attua- 
zione in queste provincie dei codice penale 

Ore. ed Atti i833 , Voi. I, P. U. H 



austriaco ) F imperiale regìa cancelleria aulica 
unita) 4i concerto coir imperiale regia camera 
aulica generale, ritìenuto che quella legge non 
ha mai cessato di aver vigore, ha. con osse- 
quiato dispaccio 3o prossimo passato maggio, 
n.*^ 1^088-933 trovato non solo di confer- 
mare quanto in proposito già erasi dalla pre- 
fata imperiale regia 'camera dichiarato coU^ au- 
lico dispaccio ^9 settembre 1822, n.^ 33 1411 
ma d* ingiungere eziandio al governo di far 
eseguire con energia per mezzo delle autorità 
chiamate a giudicare in materia di gravi tras- 
gressioni di polizia quanto prescrivono Farti- 
còlo 35 della suddetta legge a!& dicembre i8o3, 
r articolo 61 del decreto 11 agosto 1810 e 
r articolo 19 del decreto io ottobre 181 1. . 
Le imperiali regie delegazioni provinciali 
comunicheranno alle istanze politiche della 
provincia tale suprema determinazione e cu- 
reranno che vi sia data esecuzione. 
Milano, il 28 giugno i833. 

IL YICEPiBSIDENTB 

D' ADDA. 



( ii5 ) 

( N.^ 3o. ) Pmescrizione aulica concernente 
il modo di daziare V ìndaco proveniente dai" 
F estero» 

^9 giagao i833. 

N.® 19 133-3904, Dìp.'' I. Circolare. 

L'imperiale regio Magistrato camerale 
alle irr^eriqJi reffe Int&^nze di finanza. 

L' imperiale regia camera aulica generale 
con dispaccio 3i p.^p.*^ maggio, n.® 2a345-754 
81 compiacque di partecipare la determinazio- 
ne presa che V indaco proveniente dall' estero 
possa a scelta dei commercianti essere dichia- 
rato e daziato d* ora innanzi anche secondo 
il peso compleftsìvo sporco , cioè coi sacchi 
od involti di tela e colle casse « e che iii tal 
caso sia poi dedotta dal verificato peso com- 
plessivo sporco la tara del venticinque per 
cento, e percetto il dazio sul residuo a nor- 
ma della tari£&. 

S* incarica cotest* imperiale regia intendenza 
di comunicare tale superiore prescrizione ai di«- 
pendenti uffici daziar], curandone T esecuzione. 
Milano, il 29 giugno i833. 

* • 

IL PRIMO «GOirSIGLIERE 

PECORONI. 

Mozzoni. 



( N.^ 3i. ) Elenco dette patend di prwìlegui dira-- 
mate dal i.^ germajo a tutto il 3o giugno i833y 
accordate a dipersi inventori ed artisti sotto le 
condizioni e colle norme volute dalla sovrana por^ 
tente 3i marzo i832^ non che delle relative eslm^ 
zioniy rinunzie y ecc. 

N." !• N." 37890-3389. 

• 

A MùUer Iffmzio tornitore a YieniiA ^ per dae anni , 
come da determinazione deli* imperiale regia camera au- 
lica generale 6 ottobre i83a e da viceréale dispaccio 
a 8 novembre detto n.^ 10799 , pel miglioramento. /^ delle 
9f fiaschette da polvere ^ cioè a) la misura della quantità 
» di polvere fermata nella fiaschetta ( la qual misura 
ff può essere unita a qualunque specie di esse ) com- 
f> primendola dall'* alto in * basso fa passare la richiesta 
ff quantità di polvere nella canna del fiasco j 6) questa 
f misura può essere ingrandita con viti^ o tirandola 
>f ancorché il chiusino fosse rotondo, ovale , quadrato 9 
9f curvo o semicircolare ; oppure se la posizione deli* in« 
ff grandimento fosse laterale od al di sopra, e tutte le 
V parti della misura saldate , tirate o fatte in altro modo ; 
» e) nulla si può rompere intorno a questa misura; il 
>/ chiusino, lasciandolo andare tutto ad un tratto, non 
ff può essere danneggiato , né arrestato da qualche osta- 
M colo; d) il collocatore della capsula trovasi in réla- 
>/ zione diretta colla fiaschetta da polvere, onde faiìilitare 
ff assai il maneggio per qmcare il fucUe ; e) queste fia- 
*f schette possono finalmente essere regolate in modo 
» che con una sola compressione si èarica tanto un fn- 
9f cile a due canne, quanto quello ad una canna sola, » 



( n?) 

»,• 4. , N.' 37890-3389. 

• 

Ad l^iel Maurizio chimico a Vienna .per un anno e 
sotto la condis^ione del segreto , come da determinazione 
deirimperiaie regìa caldera aulica generale' 6 ottobre 1*8 3 a 
e da vicereale' dispaccio a 8 novembre detto n.^ 10799, 
pel ritrovato /< di estra^re dell'* alcàK peir uso tecnico 
99 ^a nn capo morto , del quale- finora non si fece uso. 
99 Questo àlcali è metto costoso del soKto in causa de! 
99 risparmio di legna, tempo e mano d* opera; » 



N.* 3. N.* 37890-3389. 

A Caffone De*^Matacci Pietro spazzacammino a JS. Pòlten 
nella Bassa Austria per ciihque anni* e sotto la condi- 
zione del segreto , come da determinazione delF impe- 
riale regia camera, aulica generale 6 ottobre i83i e da 
disfaccio vicéreale 28 novembre detto n.* 107^9 , per 
r invenzione et di uno spirito aromatico da lui denomi- 
99 nato acqua aromatica penmana , il quale a) è egtratto 
H per mezzo di distillasiione da purissimi vegetabili olez- 
99 zanti, é composto con olj eterici che non pregindi- 
»9 cano la salute , ma piuttosto posseggono delle qualità 
99 rinforzanti ; h) supera in finez^. ed odore tutti gli 
99 ahrì ^pìtiti conosciuti, e può servire per lavarsi e 
•9 fare dei bagni. Messo sulla biancheria non lascia al- 
99 cuna macchia , anzi leva piuttosto . tutte le macchie 
9» che Vi si trovano* ^ 



( i»8) 

N.* 4. N.* 37890-3389. 

A link Gio. Melchiorre fabbricatore di carri a Vienna 
per anni due ^ come da determinauoae dell^ imperiale 
regia camera aulica generale 6 ottobre^ i85a e da vice- 
reale diispaccio a8 novembre detto n.° 107999 per Tin-t 
venzione a d^una fiacchina atta a trivellare* colla qoale 
9, un nomo è capace colla forza fla leva di trivellare^ la 
w pietra più dura entro cinque ; minati alla, profondità 
pf di un pollice e del diametro di nn : pollice. Questa 
>f macchina, da applicarsi nelle miniere o negli scavi, 
pp trovasi entro nn cilindro lungo diciotto pollici e tre 
>/ ed un quarto di diametro che. contiene tutto il neces- 
'/ tario meccanismo* »» 



N.* 5. N.* 40Ì64--3596. 

' A Z<^pert Carh «egosuaote a Sechshaiu nella Bassa 
Austria per due awii e sotto la condizione del' segreto j^ 
come da vioereale dispaccio %S dicembre i83a n* 11579^ 
per r invenzione *< di un telajo onde apparecchiare sul 
u medesimo le stoffa di cotone : esso non « fornito di 
V rampini di ferro q metallo per attaccarvi le- stoffe se«* 
v'condoU soUto, neppure si fermano le stoffe Cra^lir 
f stelli di legno, ma unicamente per mezzo di piatte 
M noUe a Jeva,.p^ cui le ato0Ì9 teM ud modesimo- re-» 
» stano lefi^ macchie* » 



N.* 6. N/ 40164-3596; 

A Fruhauf Giorgio fabbricatore -di chiodi ad Umber- 
meidling nella Bas8|i. Austria per cinque anni, come da 



("9) 

dispaecio Ticereale a 5 dicembre i83a n.* 115799 per 
r invenzione t* di una macchina atta a fabbricare chiodi 
n rotondi di filo dt httù da battersi sotto ai talloni : 
99 essi adornano gH étivA^i a le searpe eome se fossero 
»9 fregiati di ìtàMt d* argeiité & di étagoo inglese ^ tton 
9» cascano fti<>rt , he èiniio^ sérìlai^ Via il Dólargine ésterm) 
99 della peHé # j^éno ^ ditte ^ tré p«ttl dei caldi- 
99 gtto; d'altronde r^CMò {M i(e* ferifi è tfono &(m 
>» ostante pHk a buon mercato di est!. » 



N.* 7. N/ 40164-3596. 

A Lòroy Ezechiele tessitore ed a Klaber Giacomo ne- 
gozìante di Praga per anuP cinque , come da vicerèale 
dispaccio aS dicembre i83a n.* 11579, per Titivenzione 
ed il mignoraméato tt nelk J^ep^jrazione dei: cannoncini 
99 di penne, per cni diventano tfaéparentissimi ed assai 
u elastici e si spaccano «comodàmekite daHa piinta fidò 
99 in cima. Avendoli tag^ti^ l'esistctaò per delle ore senapa 
9f doverli Hadcdmodare. tr ' ' 






N .• 8. , , ' !*•' 40164-3596. 

A Punchon Giowmni meccanico di Londra a Vienna 
per anni tre e sotto la condizione del * segreto ^ ' come 
da dispaccio vicereale a 5 dicembre i83a n.^ 11S79, 1^ 
V invenzione a di nna macchina onde fabbricare i ^t- 
»f tini per uso de* tessitori, la qnale è portatile e può 
9f essere coilocaui in qualunque luogo senza cambiarla. 
»p La medesima vien messa in movimento dalle mani- o 
'/ dai piedi, e si fabbricano pettini dì. qualsivoglia al- 
M tezza , tneglio e meno costosi che per lo passato. *» 



( »ao ) 

N.* 9. N.* 217-19, 

* , 

A Kirchberger Giustppe gnistiziere .a. Heinriclisgrua ìa 
Boemia per cinqae anni, corde da detènnioazione del- 
r imperiale regia tamera aulica generale A4 novembre 
i83a e da yicerea|e dispaccio a 6 dicèmbre detto n.' 1 17229 
pel nii^pram^nto #« intpniO;ai carriaggi, per coi riescono 
M più durevoli, soflEroao m^no dalle scosse* essendo ca- 
>/ richi , ed il bestiame da tiro può trasportare dei pesi 
9f maggiori. » 



N«* io; N.* 917-19. 

A Berchu>l4'Vnger$^hik^ cpi^te CarU> a Yiennf per anni 
cinque, come da determioazioae dell* imperiale regia ca^ 
mera aulica generale 24, novembre ],83a e da dispacQio 
vioereale'd^ dicembre. ,df ito n. 11722, pel migUoramentp 
a intorno ai melìni. da. marcimi, ,il /({viale può ^sere; ap- 
V pUcato «4 ogù inolino di^ quefSta specie. Essopiroflace 
»/ il vantaggio che la macinazione 1109. è ij^ter^otta , ma 
9f sollecitata ed in minor tempo, e che con tale metodo 
99 la sabbia non si' mischia colla farina , né ^ possibile 
«^ che la pietra del molino si spezzi. •/ 






N.* II. N.*.744i-5j. 

•• • 

GirzikPietrg. Antonia: riaan,cia. spontanea alipiio^ueuT 
naie privilegip concessogli il 26 dicembre 1827,* come 
da aulico dispaccio 9 dicembre 1882 n.' 27852-2409, 
per la scoperibi « di una composia^one di cemento* *# 



( 'a? ) 
N.*. IX. ,N.* -745-60. 



• • • # 



A ^rUn e JRobi fabbricatori di tappezzerie in. Vien*- 
na ; proroga di cinque anni ad essi, concessa per Feser- 
cizio del privilegio dnratnro lo stesso periodo di tempo 
da essi - o^tenqjlo il i.* dicembre j8aa e prorogai^ p^ 
altri cinque anni il la ottobre 18179 come da dispaccio 
aulico 9 dicemi^re x83;» n."", 97945-^^417 ^ per Tinv^a- 
zione M di tappeti jpbiamati diridei n 



N/ i3. , N,* a533ra.a6, 

Trtaii^ CwrlGt « Nugìisdì 4fW^^ anm^lamento, pe^man? 
•cai^za di. n/9vjità> del privilegio. di; cinque am^ ;.a4 ^Hì 
concesso il 21 giugno x83o, come dall'* aulico .dMpv^cMC^ 
24 dicembre 18 Si n."* 97x65-1348, per /< la fabbriea- 
» ^one dei > Raponi odorìferi. » 



M.* ,J4. , . .' N> a5S4-«-aa7. 

r* • ' .A • .1 • • • 

. ,A,.j^h Mkfidfi.* pvflp^oga ^^liuii «ii^no: concessagli, per 

TisseDci^io del privilegio.. dnjniti^9:;|o ^stesso, periodo di 

tempo, da; iVù ottenn^to il a^.novt^mbrp ;83:(9 come dal 

^p^cpio ;i^lioo s^i dicembre |83A:tt.* ^j9075ra.5a>, per 

ti la pirepi^raz^!^e:d9V^^KU ^l 9^,fd^.fo...4Ì ;^rii sulla 
9p macchina, t» 

W/ À. N.* :^535-aa8.' 



A JRtCfU Giusqìpe ^ Karlsbad : c^sione fattagli da jFZei- 
schfngsr Francesco del qiùnquennale privilegio acpordatogli 



( laa ) 
r II gennajo i83i, come dal dUpsccio aulico S gcnnajo 
i833 n."* 1 352*49» per Piayeiizìoiie u di ima nuova 
»p specie ài jMttnni. f*- - 



■^---Tr 



11/16. ir/ *«54-l4i; 

• • • 

• A BodenMatìxé e miXrfAtknfAfXéGmseppe a Gtiits 

*» • ... _ __ . . 

per doe anni» come da determinazione di^ilkiperiate re- 
gìa camera aniica generale 1% dicembre i83a e da di- 
spaccio antico 3o detto n.* 29670—25759 per migliora- 
men^ h di prepai'are in nn modo particolare Io «podio, 
9» per cni , come sostanza che tinge in nero » riesce pia 
9t atto s|w'cia!mente nelle raffinerie di zncdiero, snl qnale 
tf opera più forte e 16 scolorisce di' più'die lo spoffio 
n consueto. ^ 



tf^atmm^mmtm^m^^^mi^maméi^m 



N/ 17. R* 2864-^60. 

A JFeaser Francesco: proroga di cinque anni concessa- 
gli 11 18 dicembre i832 per P esercizio del triennale 
priyilegio conferitogli il 21 noyembra 1826 e prolun- 
gato per altri tA^ aiiuii'il 12 aéttèttibre 1829, come da 
aulico dlspavdo dir dicembre ì^32 n/ 29éo5-2SÌt6, per 
un' Inreiiziotte ^i di 8Bbrastol)Mre> tfbocciftre, tritare e K- 
» quefafe mèdiantipulUi ìmoia móreiite il cacào; come 
ff anche di acciaccare \a zucdiero e le dr^liè. -n 



H.* 18. ' " N/ 3 135-289. 

A VoXkar GiroUanò Lodùsnco Guaìme dottore e pro- 
fessore di economia e tecnologia ^d Erfnrc nella Sasso- 
nia prussiana per cincjue anni^ come de determinazione 



( 1^3) 

deU** imperiale regia eiimeva ai^cn generale 94 dicembre 
i83a e da dìspacciQ aulico 7 gieniMijo x833 n.^ 38a-35, 
per r invenzione /' di un nuovo sistema particolare di 
9f apparecchi onde decomporre la pura sostanza de^ pomi 
>/ di terra in parti fine farinose, separandone là fiirina 
99 di amido ^ e ciò in modo assai più completo e più 
9* abbondante di ffèeHa chejSnova ai opinrò nelle fiabbrir 
»/, che, di an^i^Q esu^tto 4ai po^li di teirn, v 



■>■ M 



K.r 19. ; n:* 3430^1 S: 



A BeHnn' e figlio a. S. Gallo nella ^vizzeca p^ anm 
cinque > cpni9;da4etermiiMzÌQne deir imperialft ttp^ii»* 
taex§ aulica generale a gennaj0vi833 e da dispaccio att* 
lieo ^'11 detto n.* 801-75, per P invenzione ** i.* di un 
>/ metodo per stampare con colori servendosi di un rame 
»* éOÌar\ a.^'di un metodo migliorato per corrodere. i rami 
9f d'incisione e di adoperare per la stampa de' colori 
>/ figòrt non aneorfi us^ti per quest' oggetto* ^ 



V** AOi . ..: J!i.*i43o<i-59& 

• • •» 

Stdn Carlo: rinuncia spontanea al quinquennale pri- 
vilegio da lui ottenuto il a 3. settembre 1828^ come daU 
Tili^OP dispa^icio 18 gennajo x833 n."* 452-44*, per /^la* 
»f fabbricazione dei pianoforti. «/ 



N.*^ ai. N.* 4i^aa-4i7; 

lÀàng fratelli iabbricatori di Beiebenberg t lìtinneia ai 
privilegi stati loro concessi il 3o agosto i83o, come'da 



( "4 ) 

dispacdd tnlicó %6 gentiajo i833 n* 658-54» per a mac* 
»/ chine da scottare ed abbriiitiate i merini. #/ 



N.* aaJ ».• 466S-43a. 



i 



A Di SchwcAi^h baroilé Francesco ufficiale 4^11a conta- 
bilità aolica di ' fetite , di credito e centrale : proi:oga di 
un anno concessagli il S.gennàjo ..i833 per T esercizio 
del priyilegio da lui ottenuto il ao dicembre i8aS e 
prorogatp per altri due anni il 17 dicembre i83o, come 
èatl* aulico dispaccio ao gennajo x833 n* ft^-iSf per 
r invenzione m di una niacohia4 da aaaiero di control- 
9f leria e da cifre segreta. >» < • ' 



V." aj. N.* '564S-5oa. 

... . , 

Eìrchberger Oiuàeppe «indaco di Heinricbsgrixn in Boe- 
mia : rinuncia spontanea al privilegio di cinque anni con- 
cessogli il.ao giugno x8a89 come dal dispaccio aulico 
4 febbrajo i833 n.** 967-^3, per un migliorameato a del 
ft seccatojo delibarla e dell^orzo tallito. » 



i I 



N.» H- . ^ N* 5683-51 1; 

A 'MiseUn Francesco pentolajo a Praga : vendita battagli 
da Mach Carlo, del diritto del privilegio a lui accordato 
il 3o dicembre i83o, come dall* aulico dispaccia- 6 fSth* 
brajo i833 n.*6a8a-ao9, per T invenzione «^ delle stufe 
'' a foggia di mosaico. *f 



N.* aS. N.* 5717-Sia. 

A Xrupìuk Mattia falegname : proroga di dae anni 
concessagli il i5 gennajo &853 per T esercizio del pri^ 
vilegio da lai ottenuto il ai gennajo i83», come dal-, 
r aulico dispaccio a febbrajo i833 n.* 1374-127, per 
r invenzione *« di trasmutare, mediante una prensione 
>f impercettibile, dei letti di riposo, dei divani e,ca- 
f* napè in letti, v 



N/ a6. N.* 4704-438. 

A Weiss Giacomo 0K;efice e fabbricatore di oggetti di 
bronzo in Vienua per cinque anni e sotto la condizione 
del secreto, come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale a a dicembre i83a e da dispaccio 
aulico a6 gennajo i833 n."* .38 1-34, per Piavenzione h di 
V fiibbricare dall* argento di x3 ìoth e dalP oro n.^ a e 3 
M posate d' ogni genere ed oggetti di chincaglieria giusta 
» le forme più eleganti, e ciò più presto e per un 
9# prezzo assai equo. U vantaggio consiste generalmente 
99 nel comprimere, saldare ed imbiancare il metallo, e 
«/ specialmente nel colorire Foro, cosicché gli oggetti 
99 fiibbricati riescono assai netti, la saldatura è durevole,, 
M e rifondendosi questi oggetti, non si perde il valore 
99 intrinseco dell* oro e dell* argento* »* 



N,* 27. N.* 4704-438. 

A Graff Antonio già impiegato aulico in Vienna per 
due anni e sotto la condizione del secreto, come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica generale 
a a dicembre x83a e da aulico dispaccio a 6 gennajo 



( 1*6) 

i833 B.* 381-34, per T invenzione «< di ona spcde di 

V candelette infiammabili di carta e paglia, le ipiali &- 

»9 cilmente prendono fnoco estendo ayticinate alla fiana- 

» ma, e prodncononn' lame lento e chiaro senza span- 

*» dere cattivò odore, per èak sono utili per accendere 

»» la legna, la pipa ed illnminare per breve tempo nn 

99 cretto. Trenta di qoeste candelette costano on caian- 

*» taiM>, moneta di convenzione. »9 



N/ a8. N.* 4704-438* 

A Damms Giovanni orefice in Tienna per anni dne e 
sotto la condizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regia eamera aulica generale aa dicembre 
i83a e da aulico dispaccio z6 gennajo i833 n.* 3 8 1—34, 
per r invenzione <r d* tm apparecdiio intomo a^ orec- 
n diini che costa poco, è dorevolè^ Cucile ad applicarsi 
•9» e serve onde, prevenire la perdita dd soliti oreodiiiu. » 



N.* a9. N/ 4704-438. 

A EUben Enrico falegname e Brudaier Anna ad Dn- 
tersievering nella Bassa Anstria p«r dne anni, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale za dicembre i83z e da dispaccio aulico z6 gennajo 
i833 n.' 381—34, per P invenzione u di corameUe <mde 
n passarvi i rasoi e innderii pia taglientu L* inventore 
n si serve per ciò d*un apparecdiio d*niia molla d*ac- 
»' ciajo. In questo modo tanto i rasoi ccmcavi, quanto 
n i piatti prendono il ta^^o desiderato, perchè la co- 
" ramella può essere tesa piatta o convessa come Io 
>» richiede la forma del rasojo. » 



( "7 ) 

N.' 3o. N/ 4704r4-38. 

" • , j • - » • • • 

» # • 

A Itóthlingshofer GiorgÌ4> Adamo fabbricatore di pro- 
dazioni chimiche a Praga per cinque anni, come da 
determinazioae delF imperiale regia camera eolica deae- 
rale a a dicembre i83a e da aulico dispaccio a 6 gennajo 
x833 n.*" 381-34, pes T lAv^zione éi di fabbrioire il 
M giallo di croni oAde servirsene per tiogfure special- 
># mei^ le coionerie. Servendosi di questo giallo, resta 
•* del tutto superflua V operazione dispendiosa coli* alcali 
91 acido cromico» ** 



N.* 3i. N/ 6a47-S67. 

A Glaser Giuseppe invalido a Karlsbad in Boemia per 
anni cinque e sotto la condizione del segreto ^ còme da 
determinazione delT imperiale regia camera aulica gene- 
rale i5 gennajo i833 e da dispaccio aulico & febbrajo 
detto Uv ao37-!-i76.,. pel miglioramento « di fabbricare 
>/ di terra cotta de* tubi d^acqna mediante uno strettojo 
M miglUorato e verticale di qualsivoglia diametro > forza, 
>/ e lun^ea^za, e ciò in modo più opportuno e più dn<* 
n revole, che per lo passato. >9 



N.* 3a. _ N.* 6247-567. 

A Mktringi Antonio profumiere e distillatore in Vienna 
per cinque anni, come da determinazione dell* imperiale 
regia camera aulica generale iS gennajo 1 83 3 e da aulico 
dispaccio 6 febbrajo detto o»* 2037-176, pel migliora- 
mento a del già privilegiato spirito da tavolette ,-1 deno- 
M minato aromaUsces Wieaer Wasser^ il quale supera la 



( laS ) 

n predetto acqua di Vienna per odore ed aroma piace- 
»p vole e condnuato» e rende snperflua T acqua di Co- 
ff Ionia e le costose aèqne olezzanti di Francia, m 



N.* 83. ' . ' N.* 6247-567. 

A Hùffenheùner Carìù id Tieima per nn anno e sotto 
la condizione del segreto, còme da determinazione del- 
r imperiale regia camera aulica generale x 5 genna}o i833 
e da dispaccio aulico 6 febbrajo- detto n.^ ao3'7*"i76, 
pel ritrovato a di isolorire tutte le épecie di vesti da' 
>ì donna e le stoflPe per costumi teatrali in guisa che 
ff superano in bellezza tutte le stoffe di questo genere, v 



N.* 34. . . N.* 6267-570. 

A Pikz Agostmo sarto in Yienna per anni cinque, 
come da determinaadone delP imperiale regia camera auEca 
generale a gennaio i833 e da aulico dispacdo 3rdetto 
n.* 800—74, pél miglioramento m dei corsetti clie drando 
>» leggermente nel mezzo* di essi un nastro fermato in 
» cima ptoso la molla , e rimovendo un' poco il cor- 
»f setto, si aprono subito del tutto ^ dal che nasce il 
» vanUggio che una donna senz* altrui ajuto può libe- 
»# rarsi al momento dalla compressione di esso qualora 
M si trovasse poco bene. »f 

\ 

N.* 35. ' N.* 6267-570. 

< 

A Hofd Biagio professore di disegno- nelT accademia 
militare di Neustadt nella Bassa Austria per due anni e 
sotto la condizione del segreto, come da determinazione 
dell* imperiale regia camera aulica generale 2 gennajo 



( '^^9 ) 

i8J3 e da dispaccio aalico 3i dette n.* 800-749 per 
1* invenzione a di fabbricare da kstre di rame incise» 
>/ non che dalle stampe fatte con lasisre di rame o di 
9* acciajo, delle nuove lastre incise di zinco o rame 
M senza danneggiare la lastra originale^ non che di ridurle 
»* in una scala maggiore o minore e di qualsivoglia forma , 
f come anche di applicare tale processa a corpi rotondi 
M ed a lettere stereotipe in iscala maggiore o minore. 9f 



N/ 36. N.* 6*67-570. 

Ad Anstàtter Mittteo fabbricatore di pipe a Wiener- 
Neustadt nella Bassa Austria per anni due e sotto la 
condizione del segreto» come da determinazione dell* im- 
periale regia camera aulica generale a gennajo i833 e 
da aulico dispaccio 3i detto n.'' 8oo-«74, per T invenzione 
M di nna macchina atta a fabbricare guarnizioni metal* 
» liche di pipe e di canne di pipe. Questa macchina 
V reca il vantaggio che le guarnizioni possono essere 
tf lavorate in poco tempo» prendere qualunque forma 
ff con o senza disegno, e che servendosi di un appa- 
9* recchio si possono saldare da quarantotto sino a no- 
99 vaiftasei diversi pezzi alla volta, conservando nuUa- 
9* dimeno la necessaria forza e durevolezza. ># 



N.* 37. N.* 6268-571. 

A Princeps Gwaiwi fabbricatore di cordelle a Vienna» 
proroga di un anno concessagli il a6 gennajo i833 per 
r esercizio del triennale privilegio ottenuto il a 8 marzo 
18289 già stato prolungato il io febbrajo i83i^ come 

Cirt. ed ÀHi 1 835 , Voi J, P. IL I 



/ 
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da aulico dispaccio S febbrajo i83S n.* 2259^1 99,1 por 
rìnvenziono *• d* una oiaoclìiiia da faro dei merli (G^òg- 
i# gàmfudmt). n 



».• 38. N.* 6269-572. 

A CaUarosH J^gnasEJò colteilinajo in Udine : proroga di 
due anni concessagli il ai gennajo 1 83 3 per T esercizio 
del decennale privilegio da lui ottenuto il ta agosto i8aa» 
come da dispaccio aulico 4 febbrajo i833 n.* i958-*i6a^ 
per r invenzione «i d*nna macchina idraulica per forare 
># de* tubi di pietra. <# 



N/ 39. N/ 75a6-684. 

A Puiimch Lodùvieo fabbricatore di merci di retro 
in Venezia s proroga di due anni accordatagli il 6 feb* 
brajo x833 per T esercizio del privilegio ottenuto il 29 
luglio x83o, come da aulico dispaccio a o febbrajo i833 
A,* 32i3-'285, per miglioramento ** ndiia fabbricazione 
H di perle di vetro, w > 

\ 



N.* 40. N.* 7831-712. 

A VisenJùni Jntonio di Marco di Venezia: revoca, pel 
non eseguito pagamento delle prescritte tasse , del privi* 
legto di cinque anni a lui concesso il 3o Luglio 1829, 
come da dispaccio aulico 22 febbrajo i833 n* 35a6- 
3o6 » per #< la fìibbricazione di una pomata. ^ 



i4Mi 
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N.* 4'^ ^'^ 8714-79I; 

À Kabatz Simone uegoiiante a Pi^gft ))ér Aiitli cinque 
e sotto la coadizìone del- segreto ^ come da; deterqiina^ 
zione deir imperiale regia camera a«ilical generate t^itìtt^ 
brajo i833 e da dispaccio aalicQ-aS detto ti.* 37o8« 3 3b^ 
pel miglioramento n del ìdoidd per ^i étivsii >da lui 
fp denominato Oeklfeimfichse ^ il ^ttaie proda^e np. bel 
»/ colore turchino e pregiudica^ meno* la pelle* 61' in^ 
ff gfedienti sono meramente, indigeni , e quindi è questo 
>* lucido piìt A buon prezzo degli altri conosciutb **" 



N.* 4a. N.* 8714-793. 

» 

Alla ditta Borétta Pietro negoziante di «ascami dp seta 
io Milano al ponte de* Fabbri n.*^ ^717 per cinqnp anni, 
oom6 da determinazione delf imperiale regia camera. au-» 
Uca generale ì."* febbrajo i833 e da aalioo ' dispaccio 
a8 detto n.* 37o8-33o, pel an^oràmento^ #« dncorao 
ff alla macchina, vale a dire al pettine, che serve per 
>/ la cardatura de' cascami di seta. >/' 



N.* 43. N.* 8714-793. 

A Tarmann Glowmni di Trieste per cinque anni e colla 
condizione del segreto, come da determinazione deil'im-' 
penale regia camera aulica generale x*^ febbrajo i833 
e da aulico dispaccio a8 detto n«^ d7o8''33o , a) peif 
r invenzione u di fabbricare T intemo delle canne coiste 
M da pipa in guisa che il tabacco vi si rafiPredda megll<l 
#f che come fossero dieci* volte più lunghe ^96) pel 
miglioramento 1* de* tubi di zigare nelP istessa guisa 
*t come sopra. >/ 
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N.* 44. N/ 9a48-8S4. 

. A Mifyerhofer Stefimo fiMiricalore di merci lustrate 
d^ argento: proroga di cmxpm anni accordatagli il 5 feb- 
iMfi^ |83^ per T eaercisio del. decennale privilegio da 
Itti ottenuto il aS; toiaggio ^Ba^^ come da dispaccio 
aulico 6 marso :i8S3 n^* '41^5-^3^99 per T intensione 
4f di prodnrife. le axer^i d* argento d^ogni qualità col 
u, mezzo di maechwer. ^> . • • 



N,* 45. ^ N.* 9431-848: 

A ffeber B'oncesco in Cratz: cessione fattagli da LaJUe 
Federi^) della sua parte del pririlegte quinquennale ad 
essi concesao in società il xa dicembre 1827 ed atttial- 
ménte prorogato per tre anni» come da aulico dispaccio 
i& marzo x833 n.*" 11984-425, per invenzione /« nella 
ff . fabbricazione di mobili e per disseecamento di qnaki- 
>9 voglUa specie di legnami; »• 



N.* 46. N.* 9610-863. 

A Poggi Antonio genovese, domiciliato in Milano: ri^ 
tenuta la cessione a lui fatta da Vaìlet Giuseppe dei dae 
privilegi quinquennali statigti Concessi il la dicembre 
1827 e il 6 ottobre i83i, per miglioramenti « nella 
» fabbricazione dei pettini ^' ,'^P imperiale regia camera 
aoUca generale con determinazione 9 febbrajo i833 ed 
a termini di auUco dispaccio a8 detto n/. 3631-317 gli 
ha accordato la proroga di cinque anni per T esercizio 
del primo degli anzidetti privilegi in data la dicembre 
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N.» 47. N.* 9816-889. 

À Gradner Francesco € Michèle fAhrìcAUnn di cotone 
filato ad Oberwaltersdorft proroga di altri qaattìro anni 
ad essi concessa il i3 febbrajo i833 per T esercizio 
dei privilegi ad essi concessi il 16 marzo ed il 6 ma^ 
gio i83a, come da aulico dispaccio 8 marzo i833 
n.* 41 06-372 , per invenzione h alle macchine da «ar- 
>/ dare le filacciche. »9 



N.* 48. N.* 1237S-1040. 

A'Eotter Giovanni ' proroga di im anno accordatagK il 
S marzo i833 per T esercizio del privilegiò statogli <»oa^ 
cesso il a 3 febbrajo x83i e protimgato il 3 marzo i83a^ 
come dairanUco dispaccio 29 marzo x833 n.* 5885-555, 
per miglioramenti n nell' apparecchio del filato di cbtone 
9p e di seta. » 



N.* 49. N.* II 557-1 060. 

* # • 

À Wéber Francesco in Gratz: proroga di tre anni a c^ 
cordatagli il x 5 marzo i833 per T esercizio del privi^ 
legio conoceso il la dicembre 1827 in società con La^tU 
Federico ed attnalmente di sna sola. proprietà, come dal 
dkpaocio aolico 3o marzo iS33 n.'' 6737-630, pnr 
un'invenzione n nella' fabbricazione de^mobili e neirasciu* 
»f gamento d* ogni specie di legno. » ' 



N.* 5o. N.* X 1895-1088. 

A BuJttner Andrea fabbricatore di cappelli di seta in 
Vienna: proroga concessagli il i3 ^ara^o i833 per 



< «H) 

r^terAAP del biennale privilegio « lui accordato il a 3 
febbrajo i83i, come dair aulico dispaccio 3i marzo i833 
ift.*" 6453-608 » p«r oa mlgUorametiU) «< neirapparec^hio 
». dei «appelti di frltro e di f<Ha« ^ 



H.* 5i. ' N/ 9815-888. 

• 

•: A ZeUiager Gmeppe fabbriee^tor^ di falci» ecc. a Rai* 
ten-Bezirk-Voraa nel circolo di Grate nella Sciria per 
anni dieci, come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale 9 febbrajo i833 e da aulico di- 
spaccio 6 marzo detto n.*^ 4406-395, pel miglioramento 
W .^i'brPAire Tacciai^ dftlle ffiloi col guadigoo dt Cetfipo 
i>:.e ^bmbastibile • per cui le medesime tietcono molto 
M iniglìori e dinftinnisoeiioi i f nasi tnevitébili e numerosi 
n Scatti ^ anzi, prestmdiyvi la dovuta ohIb* ti evitano 
m. 4el. tutto. M ' 



N.* Sa. N.* 981S-888. 

A WeLseles Simone negoziante israelita a Praga per 
cinque anni è sotto la Q0iidi2k)94 del segréto, come da 
defterfniaasione deirimperiale regia camera aulica g^ne* 
rale 9 febbrajo 1 83 3 e da dispaccio aolio) 6 marao detto 
ti/' 4406-395, per Tinvenaiona u di pnsparare il crine 
V' fii. cavallo oìide refnd^rlo' più «force, . più elasiioo ed 
M iaiìc««S6Ìbile :agU entmnittà« per cui nse ¥otie occorre 
»f di rifare i mobili omi -epsi cooipoett, «»• ' 



^— ^■•^••^p""'"*»»" 



J».!.53. . N.* 9815-888. 

. . A^/ifi9/:..GiacemcircatiHdajo » pfiiUr JUatu» garvpne 
dirpUeliaio iu. Y^enoa p^r un anno a sotto III condiùonie 
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del MgrHo y come da determinazione dell^ imperiale regia 
camera aulica generale 9 febbraio i633 e da aulico di- 
spaccio 6 marzo detto n.*" 44o6-39&» per T invenzione 
a a) di rendere impermeabile air aajaa. tanto gii stivali, 
M quanto le acarpe mediante una massa appositamente 
»9 preparata, lia pelle, applicatavi questa massa > si ren- 
»$ de più morbida, e conviene a persone che hanno i 
»9 piedi molto sensibili i 

M 6) di un metodo per foderare stivali e scarpe, 
»f per cui riescono più durevoli, ed applioandavi il pre* 
H cedente metodo diventano morbidi e leggieri. *• 



N.* 54. N.Vg^j 5-888. 

A ^Lowy Mosè e Beniamino proprìetarj dolina fabbrica 
in Vienna per anni duci^ come da determinazione del- 
1* imperiale regia camera aulica generale 9 febbrajo x833 
e da dispaccio aulico 6 marzo detto n.* 4406-39$, per 
r invenzione ed il miglioramento /< di un lucido chimico 
M di olio grasso fatto da produzioni indigene. Applicato 
;/ alla pelle riceve una lucentezza £nera non conosciuta , 
M rende la pelle «saai morbida e quasi indistruttibile, f» 



N.* 55. N/ 9815-888. 

A Wagner Jntimia già imperiale regio tenente in i/ 
a Kaiser->Efaersdorf per on anno, come da determina^ 
ziene dell* impef ial^ segpa camera aulica generale 9 feb- 
brajo i833 e da aulico dispaccio 6 marzo detta n.* 4406* 
395, per r invenzione '« d^una macchina meccanica re* 
>/ lativamente alla coccia del vino, mediante la cai ap- 
ff plicazione si previene T odore dispiacevole dello ^olfo 
'/ che si comunica al vino in. causa della concia. » 
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N/ 56. N/ 10774-988^ 

A Tungd Antonio fabbricatore di tegole e mattoni a 
Schatten in Morayia per cinque anni e' sotto la condi- 
zione del segreto, come da determinazione deir imperiale 
regia camera aulica generale ai febbrajo i833 e da au- 
lico dispaccio 19 marzo detto n.° 53o5-499> pel miglio- 
ramento n delle tegole e per T invenzione delle tegole 
j/ a foggia di gronde , per cui a) il tetto , servendosi di 
9f queste tegole, riesce più forte e durevole, e si rispar- 
ff miano con ciò assi y chiodi , danaro , legno e tegole 
9f comuni *f 9 b) per T invenzione u di una nuova qua- 
u lità di mattoni da adoperarsi per cornici > fasce, pa* 
>/ vimenti, pozzi, cammini e colonne, i quali, facendone 
j/ uso, producono diminuzione delle spese per muratori 
^ e scalpellini. »p 



N.** 57. N.* 10774-988» 

r 

A MuUer Francesco Paolo in Vienna per anni cinque , 
come da determinazione deir imperiale regia camera aur 
lica generale ai febbrajo 18 33 e da dispaccio aulico 
19 marzo detto n.° 5308-499, per T invenzione '< di un 
tf apparecchio atto a cementare , per cui le stanghe d^ac« 
'/ ctàjo inglese fuso o battuto col ihartello o le indigene 
pt ottengono la desiderata morbidezza ed arrendevolezza 
*9 onde fabbricarne V accia jo rotondo brunito di tntt^ i 
»/ numeri conosciuti. L* accia jo non perde la sua ifualità 
f9 e si. Avvicina ih purezza e bellezza a quello dell^In* 
f» ghiiterra. >/ 
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N.* 58. N,* 10774-988. 

À WoU&Ennanuéle^ Méssd Francesco ed Ehenstdner Già- 
seppe cimatori di paoni in Vienna per tre anni e sotto 
la condizione del segreto, come da determinazione del* 
r imperiale regia camera aalica generale %i febbrajo i833 
e da dispaccio aulico 19 marzo detto n.^ 53o5«499, pel 
miglioramento m della macchina atta a decartire mediante 
ff vapore e cilindri , per cui a) si può decartire nel me- 
M desimo tempo e coi medesimi combnstibili sei volte 
'/ più di panno , di Casimiro od altre stoffe di lana che 
>/ per lo passato, e renderle particolarmente morbide 
0' e durevolmente lucenti; b) determinare esattamente 
ff mediante nn apparecchio particolare il grado del calore 
99 per ogni colore onde prevenire il cambiamento del 
M medesimo« I colori più dilicati non ne soffrono. ># 



N.* 59. N.* 10774-988. 

_ » 

A Garmer Andrea cappellajo a Presbnrgo 'per an anno, 
come da determinazione delP imperiale regia camera aa- 
lica generale ai febbrajo i833 e da aulico dispaccio 
19 marzo detto n.° S30S-499, a) per T invenzione #v di 
fp fabbricare tutte le specie di oappelii di seta mediante 
M uno scheletro particolare , onde renderli non solamente 
»» impermeabili ' air acqua , ma più elastici e più ^eg-» 
ff gieri dei consueti, per coi non - sttìngono la testa." \ 
h) pel miglioramento /< nella iabbricazione dei cappelli ^ 
» servendosi di uno scheletro * solo in veòe di due e 
»* rendendoli non osUnte impermeabili alla pioggia. >• 
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Mt* 69. K* ii2i3-io3S. 

4 MaDy Oiovanni cappelh)o e Bevilacqua Giorgh u- 
gliatore di peli di lepre a Prega per cinque anni e 
sotto la condizione del segreto, come da determinazione 
dell^ imperiale regia camera anlica onerale 5 marzo i833 
p da dispaccio aulico a4 detto n/" 69o3^58a« per l*in- 
Ideazione #« di fabbricare' secondo un nnovo metodo cap- 
M pelli ed altri oggetti di feltro, cioè a) di macerare i 
n peli mediante un floido finora sconosciuto» per coi 
i# perdono presto e perfettamente non solamente il gras- 
99 so animale , ma se ne fa anche presto un feltro so- 
«r lido e compatto ^ b) di tingere di nero gli oggetti fiib- 
N bricad mediante un fluido da loro ritrovato ed entro 
i> la metà del tempo solito, senza pregindÌ2iio dei me<> 
•/ desimi e con risparmio. di combustibile, il quale su- 
9f pera in nettezza, lucentezza e forza il nero finora 
ff usato. M 



N/ 61. N.* iiai3-io35. 

A Bartoltìmeo Giovanni fabbricatore di seta a Vienna 
per due anni , coinè da determinazione ^eir imperiale 
regia camera aulica generale 5. marzo x833 e da aulico 
dispaccio 24 detto n."" 6ao3-*58a , pel miglioramento 
i« dei cappeffi di felpa di seta^ cioè a) la stoffa deao- 
1/ minata cùnmval o tela di spago , già privilegiata , ter- 
w ve specialmente onde fermare lo scheletro del cap- 
w pello; lo che essendo morbido ai pari del feltro non 
»t cagiona la minima compressione alia testa; b) il taf- 
*» fetta incerata od inverniciato che si pone frammezzo 
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// ìaip«dì«ce che Tacqaa possa penetrare sino allo tche- 

» letro e conserva la forma del cappello ; e) questi cap- 

ff pelli 8Ì distiognono inoltre per la loro dorata ed il 

*# prezEo equo. »* 



N.* 6a, N.** nfli3-ioS5. 

À TreìUsenskf Giuseppe proprietario di nna litografia 
in Yienna per doe anni, oonie da determinanone del<- 
rimperiale regia' camera antica gttierale 5 jnarso iB33 
e da aulico dispaccio 34 detto n.*" 6ao3-58a, per T in- 
venzione /« di coprire qualunque carta bianca già scritta 
9* o stampata di una rete dì linee dritte, traversali od 
M ondeggianti ^ come anche di cifre , disegni e firme -di 
f9 qualsivoglia colore o colori, onde prevenire con ciò 
M posslbilmètite qualunque falsifica zioile « per introdurre 
7/' nel Qonibiel-cio un documento originale islie di$cil«> 
># mente si falsifica, m 



N.* 63. N.* Il ai 3-10^5. 

A Pòtscher Giuseppe proprietario di uno stabilimento 
per nettare ed apprettare abiti per due anni e sètto U 
condizione del segreto , come da determinazione dell* im- 
periale regia camera aulica generale 5 ntarso i833 e da 
aulico dispaccio a4 detto n,' 6aò8'5Sa^ per F imrenzione 
ft d*uno strettoio per leiso degli abiti', medkbts il ìqulile 
>« si dà y aspettò nuovo ad abid .di stoA di lìsiià'ii 
M quali si 'fossero guastati dalla i^ioggÌ9 o daHa ooòi- 
M pressione dell* imballaggio. U |>re»0o per appreùarli 
'f è estremamente equo. >» 
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N.* 64. N.* 13281-1124. 

A Lapers Giacomo pienioatese^ e Tewùngs Costantino 
possidente inglese a Trieste per anni quindici , come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale 2j marzo 2 833 e da dispaccio aulico io aprile 
detto n.* 8113-758, per T invenzione u di ana mac- 
ii china' onde migliorare e purgare lo zucchero greggio 
M e la mascoyade, mediante la quale si leva il sedi- 
» menta e lo sciroppo non cristallizzabile, m 



N.* 6S. «.• ia6a4-xi64. 

. A Morasvetz Francesco e Dischon Giacomo: protoga di 
cinque anni ad essi concessa il i5 marzo x833 per Te- 
sercizio del triennale privilegio da essi ottenuto il 20 
maggio 183O9 come dalP aulico dispaccio 4 aprile i853 
n.* 6535-6 15, per un ititiglioramento '< nelP apparecchio 
ff CDecartinmg) delle stoffe di lana. 9^ 



N.* 66. N.* 13060-1198. 

A Falkbeer Antonio : proroga di un anno concessagli 
il ay marzo. x833 per T esercizio del quinquennale pri- 
vilegio da lui ottenuto il a marzo x8a8 e da lui ceduto 
iieLx83i a Bobe M.^ come dair«oUco dispaccio ix aprila 
-x833 n.** 7549-^x3, per T invenzione /< di uoa macchina 
ff ad uso di formare e premere ogoi sorla di lame. >> 
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N.* 67. N.* xSo6i-*ii99« 

A Zkh Giuteppe fabbricatore di Tetro a Joaehimsthal : 
proroga di quattro aniii accordatagli il 27 marzo xB33 
per r esercizio del privilegio di un anno a lai concesso 
11 16 marzo i83a, come dal dispaccio aulico za aprile 
i833 n.* 7550-714, per P invenzione h di una nuova 
H t<Mrta di vetro chiamato vetro di pietra (Stemglas), n 



N.* 68. N.* 14564-1294. 

A Strddtar Gio. Bauista. fabbricatore di clavicembali 
a« Vienna: proroga di cinque anni concessagli il x.*^ aprile 
i833 per P esercizio del privilegio da lui ottenutoli 19 
agosto x8a3, come dalP aulico dispaccio la aprile x835 
n,* 8198-774, per un'invenzione /« ai pianoforti. >/ ^ 



N.* 69. N/ x46a7-i3o5.'^ 

A Jfohr Gmseppt : proroga di due anni concessagli il 
3 aprile x833 per T esercizio del privilegio di un anno 
accordatogli il 3o marzo x83a, come dij dispaccio an-< 
lieo x3 aprile i833 n.° 8307-783, per un mìglioxamen*' 
to 4i della macchina da filare chiamata tuberowing. »» 



H.* 70. N.* 14760-13 IX. 

A Tschoffen nobile Maurizio proprietario della signoria 
di Laagendorf nella Bassa Austria : cessione a lui fotta il 
6 Aprile x83o da Bolse Jf, cessionario di Fatkbeer Antonio 
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òmì àa» privilegi del a marzo • del a 5 maggio i8a8 t 
come dall^aaiico dispaccio 3o aprile i833 n.* 17231-619, 
per #< niitechiae oode forffuure è stampare tolte le spe- 
ff eie di telerie, fi 



N.* 71. N.* 18017-1339. 

A Karatck Antoaio artigiano a Neadonita in Boemia per 
anni cinque e sotto la condizione dei secreto, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene* 
tale xa aprile i833 e da aulico dispaccio a 3 detto 
n* 9697-903 , per V invenzione «< di piccole toileites ta- 
li' soabili per tioikiim é ddnne« militari e viaggiatore » 



H/ 7a. N.* 15017-1339. 

A Di Berchtdd di Ur^erschiitz conte Carlo in Vienna 
per cinque anni • sotto la condizione del secreto , come 
da determinazione delP imperiale regia camera aulica ge- 
nerale la aprile i833 e da dispaccio aulico a 3 detto 
a** 9597-903 1 per T invenzione ** di ruote facenti le 
¥ veci di piani di ferro movibili , ovvero oarri che con* 
w dneono seco il piano di ferro; quindi si carica sopra 
M ogni strada on peso maggiore^ ai avanza più fàeil* 
«r niente e più presto in qnalunqne stazione. Del rima- 
M nente è possibile di applicare ad ogni carro di mer- 
M canzia nna specie delle predette ruote. » 



N/ 73. N.' 15017-1339. 

Ai fratelli Hqffnuum e iikukrspaeh a Rnskberg nel Ba- 
llalo per anni ciiiqae e sott^ la condizione del secreto , 
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coBie da determinazione delF imperiale regia camera aa« 
lica generale la aprile i833 e da dispaccio anlico ft^ 
detto Q* 9597-9089 per T invenzione e il miglioram«A- 
to u di fabbricare ponti sospesi « i quali si distinguono 
*9 dai già esistenti in ciò, che i punti drappeggio sono 
H in vece di torri , di archi di cassette di ferro fuso > e 
M che tanto le catene quanto anche le volte di tensione 
*p vi mancano ; che poi la costruzione di questi ponti 
»$ pensili è meno dispendiosa. Con questo metodo ai evita 
M r oscillazione dei medesimi e si ottiene un miglioE 
M punto d* appoggio, e neppure le catene hanno da por-* 
M tare il proprio peso. Questa costruzione oenvieM an-^ 
o che a ponti piccoli. *» 



w 



N.' 74. N.* i5oi7-i339i 

A Riccardi Antonio fabbricatore di macchine a Castello 
sopra Lecco, provincia di Como, per cinque anni e sotto 
la condizione del secreto, come da determinazione del^ 
r imperiale regia camera aulica generale t^ aprile 18 3 3 
e da aulico dispaccio a 3 detto n.* 9597-903, pel miglio* 
ramento /< intorno alla macchina onde incannare la setK 
># con naspi di nuova invenzione , i quali hanno an re^ 
»* gistro onde allungare o raccorciare le pale del nidspo 3 
M applicandosi queste pale quando tfi sciacqua là Beta^ 
M ne risultano varj vantaggi impOrlailti« ## 



N." 75. N.* i5oi8-i34o. 

A Baxjunann Ignazio: proroga di un anno concessagli 
il ié aprile i833 per T esercizio del privilegio stato « 
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lui accordato il 17 aprile i8a8, come da auliico dispac* 
ciò a5 aprile i833 n/ 9399-870, per la scoperta m di 
u fare vestiti in goisa orientale. 99 



N/ 76. K.* iS3ii-i364. 

A Mittel Carlo membro del teatro di corte a Vienna 
ed a Strasser Francesco pittore accademico a Vienna per 
anni dne » come da determinazione dell* imperiale regia 
camera aolica generale a 6 marzo i833 e da aulico di- 
spaccio 17 aprile detto n.* 83o5-78o> per T invenzione 
H z.* di fabbricare nn naovo jalito a colori mediante 
pp nn apparecchio particolare e servendosi di nna ver- 
M nice onde applicarlo a qualunque oggetto di chinca- 
M glieria di cartone, legno e cuojo, per cui acquista un 
99 aspetto piacevolissimo; a.* di abbellire tutti i lavori 
ft di legno ^ cartone e cuojo per mezzo di arabeschi di 
» vaso 9 lo che può applicarsi anche ad oggetti già lavo- 
u rad; 3.*^ di far eseguire Tapplicazione degli arabeschi 
tf mediante un apparecchio e con tutti i colori compressi 
M alta mosaica anche da qualsivoglia ragazzo o ragazza ; 
V 4.* di applicare il jalito a colori e gli ornamenti suac- 
«/ connati sopra tntti i lavori di legno e cnojoy come 
•9 forzieri» cassette da giuoco ,• da tabacco e da znc- 
9f chero> ecc., per cni acquistano F aspetto di novità 
j# senza aumentare perciò di prezzo, m 



H: 77. ».• i53ii-.i364. 

A Co^Uts Harrison negoziante a Londra, duraturo fino 
al a a dicembre 1845 e sotto la condizione del secreto, 

* 
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come da detieriBÌaazk>iie deirimperlale' regìa càmera aa- 
lica geaerale a 6 marzo i835 e da dispaccio aulico 17 
aprile detto n.*' 830S-780J pel miglioramento «1 intorno 
>» alle macchine a vapore consistente i.*" in un pestone 
fp migliorato; a.* in una valvola migliorata per macchine 
» a vapore , a gas e simili ; 3.^ in un metodo migliorato 
f* per ungere bene i pestoni , le stanghe dei pestoni , 
ff le valvole e le chiavi , e per conservarli malleàbili ; 
¥ '4.*^ in nn-mecodo migliorato onde condensare il vapore 
u e provredere di acqua le calda je di quelle macchine 
laiche sona messe in movimento mediante un vacuo 
ff d** aria piMotto dalla condeasazioóe. ># 



».• 78. N.* i53ii-i364, 

A Hoffìnartn Poofo £rt>bricatore di carrozze a Vienna 
1^ un am^o, come d» determinazione delP imperiale 
regia eamera aulica generale a6 marz6 i833'W da att^ 
lieo dispaccio 17 aprile -datto n.** 8306-780, pél miglio-^ 
Mneqto /t intorno alle atadere, dal ohe riknlu'il vaa^ 
*9 taggiiy ci) eh» oolla medesime si ^pesa più esattamente 
># e più precisamente die ooUe siadei^ ^finora tisate; 
tf h) che queste stadere conservano totalmente la forma 
V delle conosciute; e) che non richiedono altro spazio 
•* par pesare più delle solite, n 

<■. ili'». . • . ,;• -.-...t r A' ' " .\ ' ' " • -.1 :\ X ' 

N^7^ì .-: ;. :.. . .1 -, \ ••) ;.-n^ i53i"i-iJ6S. 

i .... J* '*> » y t < I i>it<.<».. » k ' 

' Sùyer LeoppÌ4h: rkAmcia epeatanea'a)' decannale' pr^ 
vHepo ataftof^i 'accordato PS' tnìtt^zo ^a'^', come da 
dispaccio aulico 27 aprile i833 n.* 9836^915, per la 

Circ. ed Atti i835, Voi /, P. //. K 



( 146 ) 

fabbricaziono u di oindele di tego.o di ceini «enaa loci- 
M gDoU di cotoae o^di lino. »» 



N.* 80. N.* iS44i-i37i. 

A KoUemk Francesco chiavajaolo ia Ytenaa: proroga 
di due aani 'accordatagli il %3 aprilo x833 per T eser- 
cizio del privilegio già da lui ottenuto il io aprile iBSo^ 
còme dal dispaccio. aulico Scaprile i833 n.* 10034-92 5 « 
per r invenzione ideile canne !4egU organi neccanicha 
(KUazen'fVindfang), w 



f r ^9 v 



N.* 81* N.' i5759ri404. 

A Tusccurjf Francesco in Fraga: vendita fiittagU il 3 
ffebbcajo i833 da Morawetz &nawde della parte a lui 
pure ceduta nel ^827 da suo fratello -^timMeiB (ora Iran* 
Cesco ) del diritto di e.^erdtare in Boemia il privUi^io 
rip<>rtato il x.5 VHurzo i^a^S. come, dali* aulico dispacci^ 
4 maggio I&33 n.* 19647-71 6 »(, per; un .oigliommento 
44 nell* apparecchio della lana, n^ 



N.* 8a. N/ iS8ai-Hx6. 

< 

• 

A Bekh Giuseppe Adolfo fifbbilcatore di cappelli di 
pa^Un ia Presbtiirg: cessione fattagli il ai febbraio i833 
da Gamier Andrea del suo privilegio, come da antico 
dispaccio 4; maggio %S3i,'n»^ 1978 i'-7ft3» per ioTenzione 
migliorameato #< 4ei cappalU di seta iiapeattrabili* »* 



( '47 ) 

N.* 83. N/ i5èaa-i4i7. 

A Thomas Cario direttore di cappelU pensionato dal 
principe Esterhazy in Eisenstadt: cesèione fattagli da 
Càsper Cristoforo Giorgio del prÌTÌlégìo riportato il 4 
novembre 1824, come da aalico dispaccio 4 maggio i833 
n.** 19782-724, per T invenzione u d*an ordigno da. ri- 
»» gare e rubricare. »» Tale cessione risgnarda però sol- 
tanto /' le note musicali e la carta da scrivere ad oso 
*'p scolastico, riservandosi li privilegio riguardo ài libri 
'> di commercio, vale a dire dei couunetqranti. *t 



f^ 



U.* «4, N.* 15993-1431. 

Cobassa Gìoìkuiiu*.* estinzione, pel non eseguito paga- 
mento delle prescritte, tasse, del privilegio a lui concesso 
1*8 novembre i8a3, come da aulico dispaccio a mag- 
gio i833 n.*" 10404-9S8, per '' una macchina da appa- 
>* yecchiare la canapa ed il lino. » 



.1 )" i J i I 



N.* «6é • * ' * ■ <!.•' k 6540^. 1487. 



• <» 



Mèrh' Lodopicò orefice dì Vicenza V rinuricfa kpoutahea 
Al privilegio da lui ottenuto il so ottobifé Ì8I9, cùmè 
da aulied dUipàc«io h ikiaggio ì8Ì(3 ir.* 16961-992', 
p«r '«• ììùà uHidéhiflà 'dà turare ton ^n^éii le ìnsttà^ìié. ò' 



N.* 86. N/ 16597-1496. 

A Tschoffen nobile Maurixio proprietario delia signoria 
Lanzendorf nella Baa»a..Aastria; cessione fattagli da 
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Bolze Martino ài Vienna del privilegio da lai ottenat<r 
sotto il 5 settembre i83a pel miglioramento /< di una 
>9 macchina per fare dei modelli di >va^ n^etaUici » stata 
privilegiata il a marzo é il 9^5 mfiggio- i^SaS, come da 
aulico dispaccip, i3*iuagg^o i83a a/ 91 392 -780. 



N.* 87. . . N.* iS44a-Ti37a. 

A SaJzer Gioitami negosi^nte in Milano , vicolo di 
S. Giovanni alla Gotica ». i^i.! 499^8, per, afinì cinque e 
sotto la condizione del segreto , come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica' generale i3 marzo 
i833 e da dispaccio aulico 1 1 aprile detto n.* jiBSr^òj^f^ 
per r invenzione u di fabbricare calze traforate (dette 

V à jp^r}^ appagandovi k.,maqQh4ii^'i44UJ<¥»]H«ird. «^ 

'. > 

': * • ' .'• . -. ♦ .0- ;•••:■ '« ' ' 
• ', 't . • .. ., • I . t 

N.* 88.. , . . I ;:' . N.* |[544*-il7a- 

A Mayer Lorenzo fiilegtiatne--ra Vienna per cinque 
anni» come da determinazione deir imperiale regia ca-^ 
mera aulica generale i3 marzo i833 e da dispaccio au- 
lico ZI aprile .deijto n.* 7z8jS:-6,78, .pel migltorameato 
<( !•* di togliere ;iiUfl^ g^ pr^vil^gjf^^ ritirate inodprifeije 
>/,di case e stai^z^ l' incqnvenientije che l^itqqua si «fum*- 
V. dia sol .p9viniea^9,npa ch^, il.catti^ifo odore che ne 
9P deriva; a.*^ di applicare ai canali delle case un tubo 
>/ angolare che dalla compressione delP acqua si apre 
» e chiude, e tiene lontano insetti e vermi. 9» 






iMi*é*MB^b*w^** 
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N/ 89. N.* ii54'4a-i37a. 

A Scktdtus li^anceseo direttore del fiUtojo a Fiscliaa 
presso 'Wìeiier^Neitstadt per anni cinque e sotto la con- 
dizione del sègi^eto, come da .determinazione delP impe- 
riale regia eamera aulica' generale i3 marzo i8S3 e dà 
aulico dispaccio xi aprile detto n.* 71CÌS-6789 pel mi- 
glioramenttf a intorno alla macchina del filato grosso 
»p {Tttberomng) f per mezio della qnale e col medesimi 
» lavora'nti si produce almeno più della metà di quél 
M filato e della stessa finezza' the si ottiene da simile 
>f macchina della stessa lunghezza e celerità , e quindi 
»f ne nasce un vantaggio tanto nella costruzione dellft 
ff macchina^ quanto nelle spese e nella qualità del fi- 
w lato grosso. >r 



É^MM 



N/ 90. . . ».• i544»-»37a, 

A Brey Gaetano ingegnere in Milano per cinque anni 
e sotto la toridizione^ del segréto, come da determina- 
zione deir imperiale regia camera aulica generale i3 
marzo^' t8S3 e da dispaccio ^ aulico 11 ' aprile dettò 
n."" 7185-^89 ilei' miglioramenti) // di aver èoimbìnatb 
9i Pnso del gasemetro alla sua illuitiinaziònè senza ga'-^ 
pf sometro,' prltHegiata il 3 agosto i83i9 a 'fine dì 
ff rendere questo ramo d* industria più ùtile per uso 
n delle lampade *d*argattd, del pubblico e del privato. » 



N.* 91. R.* 15442-1372. 

A Statkiemiz Giacopo sarto a Vienna per anni tre, 
come da determinazione dell* imperiale regia camera 
aulica generale i3 marzo i833 e da dispaccio ' aulico 
it aprile deico. n* 718S-678, pel migtiornmeilto /< a) 



( i5o) 

u intorno a lotte le cordicelle per abiti, dal che nasce 

#/ il vantaggio che non occorre di tagliare il panno 

9» nel luogo deir asolo , risparmiando con ciò del tempo \ 

ff e le cordicelle acquistano un aspetto migliore $ e Tasolo 

>t riesce più diyrevole^ h) nel tagliare i buchi delie 

9» maniche ed il corpo» onde rendere Taluio pia bello 

99 e più comodo ; nel modo di prendere la misnra degli 

99 abiti j» cioè pei pantaloni la liinghezza di essi dal 

»t taglilo, alla fine» e per gli altri abiti la ltty^;baKza del 

99 braccio e la circonferensut ilei basso ventre» onde 

;/ zf^ò^xp esatto e «icniro <{oalnaiiiQa pezzo di vestiario, n 



À Kube Agostino cimatore in Vienna per tre anni, 
coinè da determinazione dell* imperiale regia camera au- 
litea geremie 4 aprile )833 e da aulico dispaccio 19 
detto n.* 8870—826, pel migjiioramento /«della- sua mac- 
99 chiqa già privilegiata ed atta ad ^alzare il pelo alle 
99 stoffe di lana ed a stringerle. Colta macchina miglio^ 
99 ,rikta per alz^e il pelo si alza aon solameone ilpelo» 
99 ma 0i cima anche il medesimo, e collo strettoio si 
99 stringono e si fan^io le operaaioni del, decartire : 
t/ dal che risalta un riqpavmie esHu^^iale di forza , 
/9 tempo » legna e tpa^ , giaQch^ batta na locale di 
99 due kìafur <piadrati per ceUoearri la mapcfaina e 
99 metterla in opera. 99 



N.* 93. N/ i6a88-i456. 

A UuUer MatUo fabbrioaiore d* istr<{pieati mmcali in 
Vienna per ani^i dpe,, cpme da deierminapùone dell* im- 
periale re|^ camera eolica generale 4 aprile i833 e da 
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(Kspflccio aulica 19 detto n.** 8870-826, pel migliora- 
meato a dèi tao metodo già privilegiato risgoardante la 
M eottruBioiie degl* istròmenti ^ cioè a) la cassa armo- 
f^ «liea è eombinata eoi pon^eello non come prima sopra 
*9 na telaio di ferro» ma &pra aa orto con appoggia-» 
n> tare*, h) il listello metaHico largo ^ pollici sopra- 
M Vaam- alia cassa armonica ; e) per risparmiare P orlo 
H éi *fcrro pttò il Ustdiio drappeggiò sdo essere messo 
»» in conMiaicasioae col pondceUo, dal che, oltre il ri- 
»# sparmto di tempo e spese f ne viene che qoesti stro- 
»*. m^nti conservano per più tempo Paccordatora ed 
•» acquistano un tuono più netto e pieno» » 



N/ 94. N.* i6a88-i456. 

A Degen Carh meccanico presso la banca nazionale 
privilegiata austriaca in Yieana per tre anni, come da 
determinazione deir-impeinale regia camera aulica gè* 
nerale 4 aprile i83) e da anKco dispaccio 19 detto 
a/ 887o-«8a6) per rihvenalbne /«di due macchioe co- 
>/ struite m modo diverso , ma tendenti al medesimo 
n scopo, mediante le quali at) tutte le stoffe tessute di 
9» qualsivoglia altezza e langhezza possono in tempo pia 
ff breve essere misorate e piegate ^ h) è tolto affatto il 
»9 pericolo che i panni si possano lacerare attaccandoli 
•# a rampinetti; e) il lavoro può essere sbrigato dal più 
9» infimo lavoratore senza far nso di forza. Le predette 
M macchine combinate ton qualche forza motrice pos- 
99 sono servire nelle fabbriche dj telerie e di cotoncrie, 
99 combinandole col mangano in guisa che la stoffa che 
1/ ne esce viene contemporaneamente misurata e pie-> 
9f gata. 99 
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N.* 95. - . H.* •ida88-i456. 

• « • • • ♦ 

é 

A Buscho^ Augusto seliajo in Vienna per due anni, 
come da,5lete]:fQUiazione deir imperiale regia jeei)iera.an- 
lica generale .4. s^prile i83^: e., da. d^sp^cpio afiUcei :i9 
detto Uv 887P--B26, per. rinyeB^tpiie td di cuscini eian 
V. 8(tci di pinme che sos^o più durevoli dei.aeliti e rert 
V cano U vaneggio che, «erye<i^dc)(te|ie in carrozsu^, non 
>t 9\ sen}e la. minima scossa della . medesima. «1 



Hj* 96* » • N/ i6a88-i4S6. 

A Bach Michde proprietario di una fabbrica in Vienna 
per anni cinqae e sotto la condizione del segreto, come 
da determinazione delf imperiale regia camera anlica ge- 
nerale 42aprile i8d3 e da dispaccio .aulico 19 detto 
n»"" 8870-8^6, per rinyenziqne ^^dji preparare alla fila- 
fi tara i cascami di seta che non vi fossero) più atti per 
ti mecza di nn nue^vo. pi^^weasQ di manipolazione col soc- 
>f corso ^ .^lacchin^». di purgi^nU P -di ridarli in filato 
** grQ8Sj>,e ,fiao, che prende il ylfiro < asp^tM» di seta, 
M donde .nasce il vantaggio che dalla quantità de* catca- 
» mi si fab}>ricano oggetti che finora a caro prezzo per- 
»f vennero dai filatoi. a nuifio 4eUa Svia^zera. »* 



■*— Wi 



N.* 97. N.* i6a88-i456. 

A Cella Fdiff^ di Monaco, in Vienna > dnratnro fino 
al 7 novembre 18 33, come da determioazione delP im- 
periale regi^ canaera aulica geaierate 4 aprile i833 e da 
dispaccio aulico 19 detto n«° 8870-826, pel miglio- 
ra meato u del globo terrestre pneumatico portatile in- 
*» ventato da Pocok in Inghilterra, per cui a) questo 
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9» gioBo. fabbricato da una qualità particolare di carta 

H edieUa cirooi|feren2a di la piedi pub - mediante i un 

ff» apparecchio essere^ gonfiatoi: a foggia dì un pallone 

»f areostatico e chiuso ermeticamente. Pesando soltanto 

»» aette loth, può essere appeso ò collocato in un luogo 

V cónTeàieàte V « seryire air occasione come atlante'' /4 
9t mano; h) esso si distingue essenzialmente pel suo 
È» èoatenato «oiéatiflcoy emendo la parte matematica geo- 
n grafica stata» dibetia «ollaiaiMssimfi preotstone daU?-til^ 
*f ficio topografico in Monaco giusta .una .scala. maggióre, 

V e , dietro le oaigliori fonti venne inciso -'Csattanlente 
I/in litografia $ e) il .pr«Bzo à eqùoià* confrontò dett^ 
>»i>ane pijeferciiso 'che Io ^sendoi^o inliliatimo 'allo; stùdio 
» di ga>griifiB- "• . . f ' • ' 



» i 



N;* 98. • ».• i6B3o-i5ai. 

. A Mtfff^Ubeifgef.A. M. raffinatore di- zucchero in Yienna 
per anni cin^ne e sotto la coadindne del segreto» come 
da determinazione dell* imperiale regia camera aulica 
generale ao aprile i833 e da aulico dispaccio So, detto 
n.* I o 141-933 , pel ritrovato u di un nuovo apparec- 
V chio onde, svaporare lo zucchero entro uno spazio' di 
'/ aria rarefatta senza apparecchio meccanico* L^'essen- 
» ziale in ciò conaiite, a) nel regolatore del calore onde 
9f fissarlo a. piacere.; fc) della facoltà dei medesimo per 
»i regolare e ooi^ecirace: il acidóre; t^ nella migliore 
» qualità dello znockero in tal giiisa raffinato; d) nel 
#/ risparmio dei* combustibili e del tèmpo qualora Fava* 
» porazione non sia inaerrotta; è) nelFuso delPappa-- 
#/ recehio per diatiUare 1 rimasugli 'e T acqua zuccherina 
M sens* altra prepàraupneiV ^pùndi: è' snpélrfltto ohe una 



( «54 ) 

w rtffineria di socdiero st procari un appareoehio di 
» dittiUaìBioiie ; /) neUa. saa semplieità « ptr cui si li- 
facilmeate a qualsivoglia intamisioiie. »# 



N.** 99. N/ t682o-i&ai. 



A MoUé e 8eht¥iìgni labbrtcatori di IttUnce a ponti a 
Sdrasbargo per einqne anni, come dà daterminasiono 
dalT iapariaia ragia . cameca aniica genarale ao aprila 
s8d3 a da dispaccio aalico So detto n.* loj^i'^^ò^ 
-per fnigHoiamoaiB ' '< intorno alle loro bihnca a ponti 9 
• ..già privilegiate, dai ifnsliy applicando an appyecahio 
99 particolare alle leve ed ingrandendo maggiemiente il 
9P ponte, nacquero 3 bilance diverse, i cni vantaggi 
9f principali consistono in ciò che , potendole facilmente 
9f decompone /.possono essere trasportate e servire 9 ove 
p9 occorrono, per pesare cani contenenti 3o sino a 40 
» oeniinaja di fieno.: Due di qneMe.bilanea stanna in 
M proporziona delle leve come 1 a 100, e la tersa c< 
» I a 20. >/ 



N.* xoo. N/ T^83o-i5ai. 

' A ìfater Eknamitàt ombi^Uaiio in Vienna per anni oin* 
qaf t oeme da dèièrmiiuuBioné. delP imperiale regia camera 
aalka genaiale ao aprila i833 e da dispaccio aulico 3o 
detto n.* ioj[4i-^33, per rinvenatone ed il ■aglioramen* 
to H intorno agli ombrélli portàtili e da canroaàa, i quali 
» possono anche servire di ventagli. Non trovasi alcuna 
» parte di metallo dalla parte del manico, per cni rie- 
»9 scono più betti e non ostante più dare voli, e sd>beno 
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ìt tottD r ombrello. p«rda un poca di solidità^ pure idi^ 

»f vieii« più elegante e più leggiero « né ei sporcano i 

f» guanti aprendolo o chiadendoio. L* anello per tenere 

*» insieme la. cerniera vi è applicato in guisa che non 

9* può mai cadere da sé, ne l* ombrello rovesciarsi, per 

" icui conserva tempre una tensione maggiore, t» 



N." IDI. N.* 18141-1649. 

A WUda Guffredo fabbricatore di merci metalliche in 
Vienna s proroga di due anni acòordaUf^i il 4 naaggi» 
i833 per Teseroiaio del pxi^egìo d^na anno statogli 
eonoesso il 6 maggio i83a , oeme da aulico dispaècio 
19 maf^io i833 n.* 11270-1027, per nn miglioraiBea- 
to ti. alle guarnknve di oasiettottL «» 



N.* Ica. N.* i8iS7-i65a. 

MUasf/tr Ermano: rìamieia spofltanea al biennale pri^ 
vilegio statogli, concetto il 19 settembre iSSa» oome dal 
dispaccio aulico 24 maggio i8S3. n.* 11976^1083, pee 
un* invenzione /« di purificare la lana pecorile. »# 



• < 



N.* IÒ3. N;* 19709-1807. 

U furivile^to ZdUuger, m ternfeini dalT aalioo ditpaocio 
4 giugno i833 n.* 12595-726, ti chiama Gfusqipe, e 
non già domimi 9 come venne per isbagUo riportato nel 
decreto aulico 6 marzo i833 n.* 4406. 



( iS6 ) 

( N/* 3a. ) Descèiziòne deli essenza dei pfipilegi 
esclusivi dichiarali esdnd, restando dora in poiy 
a norma del %2i della sovrana patente 3i marzo 
iò^% ^ in libertà .d ognuno il porre in pratica le 
scoperte^ leip^enzioni edi miglioramenti formanti 
r oggetto dei privilegi stessi. 

N.* I. N.* 743-58. 

* * 

JtfiÈROtto Gicmnni in Aldolos apparecchio^ pmilegiato.il 
29 maggio 1^6, onde Bervìrsi qoal forza impulsila 
dei vapori che ai sviluppano dorante la ^^^^ìUAsione 
drii^acqaavite. . 

La novità di qneai;*: apparecchio 'tonaitte in el^» che 
i vapori, i qoali si raccolgono dnrante la distillazione 
nel lambicco prima di giangere nel recipiente , vengono 
impiegati come forza impulsiva. In vece deir acqua si 
pone'^irflouibl^ diatittarsi entro -la calda ja dt vapore 
siiaata. entro tia* altra caldaja Tiempinta di acqna, sotto 
hi quale si-fa. il fnooo.^ Il rinaifente della costmzione 
concorda éssenaifilmedte^con' qnella deUe macchine* a va- 
pore. Passando i vapori, dopo di aver esternato T ef- 
fetto nel condensatore 9 formano dallt gocce per T in- 
fluenza deir acqua fredda. 
< : (Dispaccio aulico 9 dicembre iSia» n.** a8479-a469.) 



N/ a. • N.* 743-58. 

Maschini Santo in Udine : apparecchio per levare la seta 
dai bozzoli privilegiato il a 6 settembre i8a6. 

La caldaja viene riscaldata neir intemo di essa po- 
nendovi un recipiente con carboni accesi, dal quale na 



( 15? ) 

tubo diparte in tu^ Taltio in già. L^ ultimo' serve àoa 
saUmieftte a produrre la. correste d^iula., »a pafiìoefer- 
Biente per iscarìcaré la cenere. Si pretende che queatò: 
metodo prodilu» yakrj vantaggi 9 cioè j!fi< riapAnii^itid. dei 
Sondi morati» si fa minóre cónsiunò'di'COBibastibilé^'kiì 
caldaja situata sopra quattro piedi può.. essete .Aiosla «i 
piacere, e non v^ ha peaioòlo- di goaslare Ja e^.per 
r influenza del fumo. 

(Dispaccio aulico 9 dicembre i83a, n.* 28479-2469.) 



N.' 3. :' . •: .N.^.,74VS«; 






Zusner Compone a G^oasbading «(dia $tù«a*: l«eidO)di 
grasso di balena ad uso svedese privilegiatQt.ii ri? 
< - agostie i8a4« j •.'. ' .a «. ■••..'j 

• > <. tGt* ìagreduiali di. qUestbiUtida sono, gjittsta' larpvo-. 
porftieoer^snlìtativa delb mtfcolanza^J(tbbflei>qiHiy;tiio>di. 
siroppo bruno di zucchero^ libbre.vdiicl;eL. wafivuk. di. aero 
d^psso^ (libbre dse, di', «nsohetoira^Aatà^i libbre; 4imi| e 
mezzo di grasso di balena , un quarto di libbra di gom- 
ma, un ottavo di libbra di bleu di Prussia fino^ una 
libbra e; tta^ quarti d'olio di vitriolo di Sassonia. e trd 
quarti maass d'acqua corrente. 

( Dispaccio. anltooi. 9 dicèmbre jftS^, À.? a8479«^s46^j)> 



•^^"^^^^ 



N.* 4. .'j! •!-.:)• li t.t'jK.S^4^'*<»58« 

* '.viiegiéte il l'S 'novèmbve<'i83oi' 'i \* .7...! /v'«i u-'j 

Queste calse y ' 6 propiàameniet edòtti aoaiilpini'^ mn*^ 

gotto ifittte da aleffie di Cao, -coione « lana -pecorikvteafalf 
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in ìtpica; k cucituirc tooovtivtdwiiiit € sottili, pcci6 il 
pìtAé mm veaga compresso* Oli scssppini di Ima pedo- 
«ile sono tesi s^n uo* asskselk tagliata leeoade la for^' 
ma del piede « indi ;imnieiéi più vòlee nelTaoiiua feol- 
lebte» àoeìò Istmdeli noti s&ritxme di pia r eenservino 
aie|lio la Ibntia. 

( Dispaoiiio a«tieo 9 dioenbve ijSS^a, n."" %S^'^^^i^6^.y 






N.' 5. K.* 743-58. 



Tomaio in Iresdorf: miglioramento intorno' allo 
scardasso da nastri e alla macchina di distensione per 
• cotoaef» Itfva femirìle e' seta privilegiato il 6 nttvggia 

Questo miglioramento consiste in ciò^ die il «altro 
aveiidO' kidìaio appena il iciUiidip , è compteteé • con- 
dotto ^fni diie^ mote, per cai la ^pessémàdi esso acqui- 
sta eDaggimr eguagliaàza;> 
'* (DÉspettoid aoikio 9 diceodire i8da, ii*f at47j^-d4^.) 
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f^ìf^fe^i^i Zi kk yietinas SBÌgUocaseàte , privilegiato 
il 29 settembre 1829, intorno al congegno cadente 
che serve per gli strettoi da metallo ed intomo alle 
. • iSaiig^e ' él ciò necessarie. 

Intorno alle colonne del congegno cadente vengono 
teìipateì iànm \ iilstoipeegeftti: ìnfainVi , meli» qukli inhipe^ 
una leva lunga 9 piedi tfillro wU fisrahetla di ferréwln 
piinicipie ift^eesà .>è.eiswilo. «a anello «d una vite ^ al 
9l«lev.vséM;iifraMCà Ja tnnk . ov* èi ai^so il Jjidlieate. 
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Balh parte di dietro della leva trovasi paro uà anoUo 
con «na corda per afferrare pretto la leva. Qoeeto ap^ 
parec^o deve facilitare di molto il lavovo. Le attui^iey 
le quali ti possono variare a piacere ^ = aoao «oetnitte eonao 
ikegae. In una stanga cosinne di ferro trovasi ita b«od 
trivellato a foggia di cono , nel qnalé si pongono le pez^ 
se (torselli)^ ancfa^esse fomate a ^gia di coito^ le 
quali alla parte superiore contengono il disegno. Si av« 
verte però che questi tonali di accia jò debbano avere 
esattamente V altezza della stanga , acciò cadendo il bat« 
tento non cedano. Con questa costruzione si possono 
cambiare i disegni senza che sia necessario di fabbri* 
care una stanga nuova per ogni disegno. 

(3>^ae^ anlicoi^ diceiBbreriSda, ol* 28479^^69.) 



H* 7; N.* 743-^58^ 



JU^Cìt Francesco in Yìeanil :. guanti di seta priyikgiatl 

il IO ottobre 1829. 

Questi guanti sono fatti di' varie stoffe di seta li- 
ade y coàie di»iarce2/i/ze^ gros de Naples e raso. Ijo ope< 
razioni nel tagliarli , cucirli , ecc. sono le medesime come 
aedadbbricazione: di altri giiàntL . '> 

(Dispaccio aulico 9. dicembre: i8da9..n.? a J4ff9nà469.) 
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Rscher GioiKmm Bernardo in Sciaffnsa : mattoni e tegole 
privilegiati il 28 ^ttembre i8'i^. ' 

La cosa esseniiialo.di ^eéti aatiom ot tégole, con- 
siate ìxt àò^ dbt vengono .trafomtl inopie silif.io che at 



( »6o ) 

effettna-pernieazo di . uno ttromento , oppiare vi si col- 
locano dei peazi di legno nel momento che 'vengono for^ 
inaity indi' sL levano.' Da ciò naece il vantaggio che con<* 
tengono meno ^materia, e' conaex'vando non ottante hi 
lerograndesaa-'Aacifigano ptù .presto^ non- ei aphceano^ 
e.venehdo cotti rìckiedono minor quantità 'di comtintti^ 
bile* D'alti^onde possono essere ttasportati più facilmente 
ed. offirono varj tÈantaggi neUa cositm^ene* 
' ( Dispaccio' auliòoi^4idenilkre i83a^ x^^ mBi^j^^/^ég.) 
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pick X&fx4dOi:. in . Gomòni-r ni^iòraioienko éegjtt specchi 
privilegiato il a 8 settembre iBaS. 

Snir amalgama degli speccU si danno due mani di 
vernice ìir .copale mediante un pennello per impedise cbie 
non si stacchi dalla lastra, 
i ^IHspàsfioaiiliéo ad^dìcembve sffBa^ n/ a9073-a5a4.) 
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Fischer Giovcuvu Corrado ini Sciaftisà : aocia]o metèoiSoo 
( pèìvile^faitii il<i4 febbraio r8a5.' 

L^ inventore fa rimarcare che contenendo ognuno 
de^ suoi croginoli libbre ai di acciajo, peso di Vienna t 
tÉÉie^lp^cSàiposizioni vennero ridotte alle segaenti pro« 
porzioni fondamentali. 

CompQdiio/ie spnpUce. . 

i;'Ma)>. Libbre iraiitniiaidÈ>:l^rii»oU' di acciaio fuso ov- 
varo d^ uba boofia: qualità d^aosiajo della Stioa*» mur 
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di nicolo e mezsa libbra di scoria 'polverittBaM 
di fonderìa, la quale : prodotta dalP aggianta di argilla 
e calce sia vitrosa e lucente nella rottura. Il nicolo, 
avendolo ridotto in piceoli pezzi , è posto al di sopra 
dell* acciajo , ed il tutto viene coperto della scoria poi- 
veriszata. Indi si pone il crogincdo col coperchio chiuso 
nel forno, riscaUandolò al grado di fusione. Essendo 
r accia jó fluido, si leva il coperclno agitando la massa 
con uùà vergfaetta sottSedi acciàjo alquanto rìscaldaèa; 
qpésia. verghetta tòsto incomincia' a fondersi, lo che in- 
dica «che. la foisiene! è. giunta. aL^ termine.' Poi si leva il 
crogiuolo^ si lioglie -viaia scoria .mediante un • cocchia jo 
di ferro e si versa fuori la mas^ metaHica. Questo ac^ 
ck^o è assai àrrendibile sotto il martello. La sua cristal- 
lizzaùonè , ovvero éamcuco , apparisce dopo il tranquillo 
ra&eddamento e .prima di tagliarla in piccole, linee che 
a^incrDcianb in aiigolì.xetti^ i quali per lo più formano 
quadiati ed anche 'figure, ondeggianti. Il taglio cangia le 
figure Secoi]|dk> la direzione principale della cristallizza- 
zione. Il mpportò del ni«olo coir acciajo può èssere an- 
che d* alcune centinaja di parti più forte, dal che na- 
scono bensk figure più grandi, ma T acciajo perde allora 
di bontà e di solidità. 

b) Libbre due di bricioli d'aceiajo,* Tenti ìotk dflla 
miniera di Crom, sei loth e tre quarti di polvere di 
carbone di. pino ben secco, sette lofifc.d* argilla bianca, 
grassa, e resistente al fuoco , quattro -ìoth di calce ben 
cotta e decomposta air aria^ ed una libbra di scoria della 
fonderia. La fusione ha luogo come sopra. Qnest* ac- 
ciajo somministra quanto si può mai desiderare, e dopo 
averlo battuto sotto il martello ed immerso entro un 
corrosivo mite fornisce^un damasco bellissimo ondeggiante 
di figure non troppo grandL Per travagliarlo sotto il 

Ore. ed diii i833, Vói /, P. IL L 
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mftcleno non ' oecornono tante precauslont, ma. deve»! 
stare attento atroventandolo nella fbcina. ; 

Altre, compansuqni» 

a) Libhre yéntnna di bricioli d^tcciajo,. ventuno 
Joth di miniera di Grooif dieci ìoth e mezzo di nicolo, 
nel (piale è contenuto un trentaduesimo d'argento, mezzo 
lotk di rame ed una libbra e mezzo, di scoi^ia cU ibtideria. 
La fusione ha luogo nel mòdo sopra descritto. L^ acciaio 
presenta alcune, difficoltà, nel lavorarlo sotto ai maviello, 
ma non è duro sotto «la lima , « :rlducendolb alf nso di 
damasco acquista gransU fiori. 

b) Libbre ventnna di bricioli d^ acciaio, nna: libbra 
e tre quarti di zinco, una libbra e trequarti 4i ipiniera 
di Grom, sette ìoth di polvere di carbonr, noà libbra 
ed un ottavo di argilla, quattordici 2ot^ di icàloe bruciata 
e decomposta air aria, quattordici 2ot/i di nicolo è dodici 
loth di scoria di fonderia., colia quale si eùpxm il tutto. 
Air atto della fusione si procède come ùx detto di sopra. 
Si ottiene una qualità d'acciajo fina^ ma durissima, la 
quale però si lascia ridurre sotto al martello ed ba una 
bella cristallizzazione. Facendo uso in Vece di libbre ven- 
tnna di bricioli, é cosi in ógni proporfeionie , di una 
buona qualità di ferro puro in stanghe,. si modifi<^a la 
durezza deiP acciajo e la jbu^ tenacità senza pregiudicare 
la cristallizzazione. H prodotto riesce però sempre un 
poco più duro di quello che doveva essere in propor- 
zione della materia carbonica; 

. ( Dispaccio aulico a 3( dicembre i83^, n/ ^9073-^534.) 
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N.* i^. N/ a86a-a58. 

Kasparkkmu luca in Yieanft : cordoncini a coloori d* iri^ 
de privilégìats il a8 sifttiBmbre ì8a7, 

I primi cordoncitti, che poi si òoprono dir seta, ven^ 
gono fabbricati nel. modo consnétol Là lìanione ed ìt 
modo di torcerli insieme sy effettua mediante una mac- 
china simile alla mota ^' cordai. La degradasionè dei 
colori alla foggia d^ iride cBpende' dalla scelta dei colori. 
. (Dispaccio aulico a3 dicehibre'i832, n.* 29073-2524.) 



N.* la. N.* a86a-aS8. 

Sachs Gittlao in Vienaiii carrozasa meccànica pri^egiaài 
il ai ottobre iSay. ^ 

Per 'muoversi innaiizi si calcano scambievolmente i 
piedi snllai ruota impulsiva collocata entrò la carròzza» 
Questa ruota per n^ezzo di. un meccanismo trovasi in 
comunicazione coll^ asse della carrozza j al quale sono 
attaccate le ruòte estéme. 

(Dispaccio aulico a3 dicembre x83ay n/a9073-a5a4.) 



N.' i3. N.* a86a-a58. 

• • . ..•,.• ' ". « 

Bùuner Andrea in Vienna: mi^ioramentò niella £^bbri- 

cazioae dei cappelli pritilegiato il x3 aprile 1827. 
Per rendere più impermeabili i cappelli -éì seta si 
•erve dello Spermaceti ^ indi, si* dà lord una .'mano del 
cosi detto Kòmawasser, 

(Dispaccio aulioo a3 dicembre i€3«, B/a'9f073*a5a4.) 



( «64) 

N.* 14. N.* a86a-a58* 

BuchmiiUer GfOMmitt ia Vienna: talloni di ferro per sd- 
yali e scarpe privilegiati il S aprile x8a8. 
- Questi talloni y che rimpiazzano quelli di pelle e deb- 
bono essere pin leggieri e durevoli di questi, sono vuoti 
e fomiti di una croce. Essi vengono fermati agli stivali 
ed alle scarpe per mezzo di ribattitura di <^odi e ven« 
gono tinti di nero al di' fuori.* 

(Dispaccio aulico aS dicembre i83a, n.* a^o7^aSa4.) 



N/ iS. H.* a86a-aS8* 

Nesseste 3taueo in Erlan: lucido per le scarpe privile- 
giato il 14 aprile i8a9. 

Le parti essenziali. di questo Idcido consistono in 

gusci di noci bruciate e sevo di Rùssia. St pretende 

che. questi ingredienti rendano la pelle molto nera ed 

impermeabile all'acqua. 

(Dispaccio aulico a3 dicembre i83a, n.*^073-a5a4.) 



N.* 16. N.' a86a-a58. 

J&zgeZ Venceslao in Vienna: pelle artificiale privilegiata 
• il a8 settembre iBs^. 

; Per fabbricare questa peHe prendesi, dell' esca con cai 
si accende it fuoco, si macera neiralkuae*paèsando vi sopra 
iiiia solnzione di gomma elastica fatta nell'olio petroso 
rettificato. L'esca in tal modo, preparata può servire be- 
nissimo come tramecxo neHe scarpe o a^gli stivali, co- 
prendoft però dalla parte inferiore di tela fitta. £ altresì 
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opportaoo d* imbevere la suola d*òlio o di pece bianca 
onde renderk impermeabile alF acqua. 

(Dispaccio aulico a 3 dicembre i83a, n»* 39073-2624.) 



N.* 17, N.* a866-a6a, 

Fe^coct Stefano la Veuezia : miglioramento nella fabbri- 
cazione delle scarpe e degli stivali privilegiato il a 6 
febbrajo 1827. 

L^ essenziale di ciò consiste nel metodo di tagliare 
la pelle secondo un modello presentato dalF inventore 
in guisa' che la scarpa o lo stivale da farsi sono cuciti 
soltanto dalla parte posteriore. Questo metodo di tagliare 
la pelle è perfino applicabile agli stivali lunghi con 
ginocchi. 

(Dispaccio aulico 3 gennajo 18 33, n.** 36-5.) 



N.* 18. N.* a866-a6a. 

Girzik Pietro Antonio in Vienna : composizioni di mas- 
sello privilegiate il a 6 dicembre 1827. 
. L'inventore propone due specie di massello da lui 
chiamate massello resistente ali* aria , e massello resistente 
ali* acqua. Per febbricare il primo si prendono cento parti 
di gesso appena cotto, cento parti di calce appena cotta > 
duecento parti di sabbia di fiume, cento parti di vetro 
pesto, cento parti di pece bianca polverizzata, cento 
parti di scorie peste e cento parti di argilla polveriz- 
zata. Questi ingredienti ,/ prima di aggiungervi V acqua , 
vengono, passati per un crivello fina^ ed appena aven- 
dovi ajggiunu r acqua ^' onde formarne una specie di 



poltfl, se ne serve per quegli <^etti ascintd che si TOglioiio 
preserv^ire coatro la penetrazume deU^mudità. Il massello 
resistente air acqua , onde coprirne delle pareti nmìde , è 
composto dei medesimi ingredienti, ma in vece delPacqua 
'servesi dell'eolio di lino in ragione di nna libbra per sei 
libbce di polvere di massello. Essendo asciutta la massa 
applicata alle pareti , lo che al più tardi ha luogo dopo 
quarantott'^ore, vi si applica una seconda mano del suc^ 
citato massello resistente air aria. Si pretende che questa 
massa abbia della preferenza sul massello romàno che si 
credette perduto. Gol mezzo di questa composizione si pos- 
sono fabbricare terrazzi e fontane in modo die per molto 
tempo non abbisognano di riparazioni. Si asciugano coil 
tal mezzo le mura delle abitazioni, delle cantine e de* ma- 
gazzini^ e le cantine che s* inondano di acqua possono 
con tal mezzo essere liberate da questo male. Si .pretende 
anche di potersene servire in vece delle tegole , assicelle 
o tavole per coprire i tetti e preservarli con ciò al di 
fuori* contro V incendio. 

(Dispaccio aulico 3 gennajo i833^ n«* 36-5.) 



N.* 19, N.* a866-a6a. 

Sslha' Vaicenao Giacomo in Vienna : macchina per scio- 
gliere^ la neve privilegiata il la ottobre iSay. 

Una cassa lunghetta di qualsivoglia grandezza di 
lastra forte di ferro e foderata internamente di lastra di 
rame è costrutta in guisa che può essere riscaldata n^la 
parte inferiore. Partendo dalla cassa passa un tubo o ca- 
nale scaricatcNre air ingiù per lo scolo dell* acqua. Il tubo 
conduttore del fumo del forno è girato in gnisa che il 
calore non si perde quando la neve viene gettata entro 
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la' casèlli ond* esservi sciolta^ L* inventore ptopone di col- 
locare la cassa sc^ra nn carro. 

« 

(Dispaccio aulico 3 gonna jo i833, n.*'.36-5.) 



N.* ao. N.* a866-a6a. 

ArU Federico in Vienna: metodi di lavorare il packfong 

privilegiato il 3o settembre 1824. 

Il metodo di ridarre questa composizione bianca 
di nicolo in gnisa da febbricarne oggetti fasi, filo me- 
tallico, lastre od altri lavori col martello o saL tomo è 
egaale ai lavori occorrenti per oggetti fasi e compressi 
di meullo o di composiaioni metàlliobe. 

(Dispaccio aulico 3 gennajo i833, n«* 36-5.) 



N.' ai- N.* a866-^a6a. 

Detz Ignazio a Langenlois presso Krenis: miglioramento 
intorno agli orinoli da tasca privilegiato il la mag- 
gio i8a8« 

La costruzione di questi orinoli ha per oggetto di 
caricarli senza chiave e registrarli senza aprire la cassa 
di^r orinolo per muovere T indice. Essi battono da se le 
ore ed i quarti, e replicano ad ogni quarto Torà trascorsa. 
Intorno ai medesimi avvi una cassa con molle, per cui 
g^ndo il coperchio e due ruote si caricanov Per regi- 
strarìi v*ha un congegno messo in comunicazione celle 
parti dell' indice. Il battere le ore da sé consiste special- 
mente , come si esprime V inventore , nel giusto e buon 
riparto della costruzione, specialmente dello slogamento, 
ch^è leggiero per non cagionare del peso ali* opera. L^asse 
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del martello passa per uh tubetto, è la molla del oiar- 
tello slogandosi non può agire. Le cose più circostan- 
ziate trovansi .nella descrizione originale. 

(Dispaccio aulico 3 gennajo iSSS, n«° 36-5.) 



N.' aa- N.* a866-a6a. 

Di' Girard cay. &rico e lÙqìpo a Hertenberg nell^ Aa* 
sfria: processo privilegiato il 17 maggio 1837 onde 
ridurre il sego od altra materia grassa in una specie 
di cera e fabbricare dalla medesima candele belle e 
buone. 

Questo processo si appoggia sul metodo ora gene* 
ralmente conosciuto dì separare le due diverse parti so- 
stanziali contenute nel sevo ed in altre materie gt^sse » 
cioè la parte solida e cerosa (hearin) e la parte oleosa 
e fluida (eZam), e far uso della prima onde fabbricarne 
candele. Le operazionr essenziali per questa separazione 
sono di far fondere il sevo per sei ore mediante va- 
pori, aggiungendovi la richiesta quantità di acqua, e di 
sottoporre ad uno strettojo la compressione che grada- 
tamente va crescendo, lo che deve durare pure sei ore. 
Separatasi la parte cerosa, si aggìunge'alla medesima per 
far candele un quinto del suo peso di cera comune^ op- 
pure un decimo di olio di linosa da prepararsi come usano 
i fabbricatori di vernice. Lp stesso scopo si può ottenere 
anche col mezzo del gas cloricq, servendosi di recipienti 
grandi riempiti di questo gas^Vi si aggiunge - anche pic- 
cola parte di carbone animale quando la sostanza sepa- 
rata sente ancora di sevo. Le ulteriori operazioni per 
fabbricar candele sono le consuete. 

(Dispaccio aulico 3 gennajo 18 33, n.* 36^5.) 
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N.* a3. N.' a866-a<a. 

WeUamann Davide e Bagmnann Bernardo in Vienna: mote 
di ferro per uso 4eUe carrozze privilegiate il a a di- 
cembre x8a9. 
' Qaeste ruote di ferro si distinguono pel modo par- 
ticolare di fermare il raggio col mozzo e còl cerchio 
principale della mota/ Il mozzo è foderato di una bus- 
sola d* ottone, onde preyenire T attrito, ed intorno al 
giro delia ruota v^ha un secondo rcercUo: denominato 
il cerchio di consumo. 

(Pispacdo anUco 3 genuajo i833, n.* 36-5.) 



N.' a4- N/ a866-a6a. 

Tschapeck L ed Eilenberger C. in Vienna: bilancia pri- 
vilegiata il i3 aprile 1897. 

Questa bilancia è. della apecte delle conosciute &a- 
5cu2e portatìve. Essa è assai comoda e presenta il van- 
taggio > ch^ essendo piccola occorrono soltanto, de* con- 
trappesi di un decimo, ed essendo grande , de* contrap- 
pesi di un centesimo del peso degli oggetti dà pesarsi. 
(Dispaocio. aulico 3 gennajo 1833» n.* 36-5.) 



N.* aS. N.''3x37-a90. 

p 

Fleischer VaìenUno in Vienna: cercine (paraboUo) pei 
blunbini privilegiato il a3 maggio 1839* 

L* essenziale in questo cercine è un cerchio di osso 
di balena apaecato, di forma curva, applicato. al margine 
del medcfsimo. Siccome questo cerichio s* avanza 'da uno 
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e mezzo «ino a dae pollici^ così il bambino cadendo ^ 
preservato contro Tnrto della testa. 

(Dispaccio ftàlico la gennajo 1833» n.* 677— 57.) • 



N-* a6. . , . N/ 3Ì37-aQO. 

Bacher Mtissmuiiano a Baadèns miglioramento della rnao* 
china da caffi» e da tè privilegiato il 4 maggio i8a5» 
La cbttora del ca£ft e tè si effettua mediante il 
vapore. La macèkina è ' costrutta In gnisa che i vapori 
dell* acqna col mezzo di nn imbatO o mantello applicato 
al disotto del crivello o di nna tromba fornita di nn^nù- 
mella agiscono tanto in alto quanto in fondo per estrarre 
il caffè od il tè. 

( Dispaccio ' aulico la gennajo i833, n.^ 677-&7.) 



N.* 87, * N.* 3i37-a9o. 

H€^enumn Leonardo in Vienna: miglioniniento olle molle 
delle carroBK0 privilegiato il sui giugno i83o. 

La molla costrutta nei modo consueto è fornita di 
una lastra di iRsrro concava nella parte ove tocca la 
•presa. .A questa .spresa è fermato im perno intomo al 
quale aggirasi la molla. Ciò deve produrre un* oscilla- 
zione più dolce alla carrozza. 

(Dispaccio aulico xa gennajo x833, n.* ^77-57*) 



N.* a8. N.' 3137-290. 

Esche (Spanni Dainde ut Vienna? migUoramentò al te- 
la jo di Jacquart privilegiato il la agosto x83o. 
Mmlianté «n mecoaniimo applicato latemlmente alla 
macchina di Jacquart i fogli di carta contenenti il diaegno 
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della stoffa da tessere, e dopo essere stati la contatto 
cogli aghi^ tornano nella loro precedente situazione, e 
si mettono per la seconda volu in attività. L'inventore 
è del parere che con questo procedere si possa rispar- 
miare gran qnantità di fogli di carta. 

(Dispaccio aulico za gennajo 1833, n,* 677-57.) 



N.' «9. N.* 3 1 37-290. 

Schiffar Giuseppe e Spai Giusqppe in Vienna: migliora* 
menti intomo alla macchina da caff^ privilegiati il 
ftS laglio i8a8. 

I miglioramenti consistono in ciò, a) che la mac- 
china pnò ermeticamente essere chiusa mediante un cer- 
chio applicatovi onde promuovere la cottura ; b) che un 
tubetto vi h saldato per iscaricare la soverchia quantità 
Ai vapore; e) che il tubo di riscaldamento venne pro- 
lungato, onde poter riscaldare il fior di latte. 
(Dispaccio aulico la gennajo 18 33, n.* 677-57.) 



N." 3o. N.* 3i37-a9a. 

Spòrlin e Sahn in Vienna : miglioramenti nella prepara- 
zione della carta privilegiati il 7 novembre i8a6. 
Questi miglioramenti risguardano i metodi a) di 
preparare la carta in modo die collo strettojo se ne 
possa tiraro qualunque ornato e per fino oggetti del 
tutto rilevati; b) d'indorare subito questi ornati ed in 
modo più presto e più semplice che per 4o passato sen^a 
preceduta preparazione. Per fiire oggetti meno rilevati, 
come rosette, gnsci, ecc., s'incollano due, tre sino a 
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residuo, k quale, oltre nn poco iì bonoé hbeiro e di tal 
ooimme, condeae del boncé, viene sciolta nell* acqua 
bollente e saturata con nn poco di nitro acido carbonico 
finché ruggisce alcalicamente, indi si filtra e per mezzo 
di raffreddamento si riduce il borace in cristallizzazione. 
GoHa medesima facilità^ ma con maggior dispendio di 
combustibile si può impiegarvi il sale glauberiano in 
vece del sai comune. Gol recipiente di ferro nel quale 
si fa r operazione è combinato un apparecchio di Fouif 
per ottener T acido. 

(Dispaccio aulico a 3 dicembre i83a, n.* a 9074-25 a 5.) 



N.* Sa. N.* a863-a59. 

Haas FSìppo in Vienna: metodo di fiibbricare nastri d^ogni 
specie e colore sul telajo comune privilegiato il la 
dicembre 1827. 

Per fabbricare questi nastri di qualsivoglia numero 
e larghezza provvisti di listelli e lavorati tutti insieme 
sopra un solo telajo deve T orditura essere separata 
secondo la larghezza dei medesimi. Le estremità di essi 
sono da fornirsi di fili doppj o di fili grossi semplici, 
ma per riunirli maggiormente in caso di bisogno con* 
viene servirsi di quei fili de^ quali si fa uso nelle tessi- 
ture di cotone. Il filo di trama viene poi introdotto per 
mezzo d'Anna solita navicella. Essendo i nastri levati dal 
telajo ed apprettati, si tagliano fra i margini stretti* In 
tal guisa si fabbricano tutte le specie de* nastri di seta 
e cotone. L* ultima specie lavorata a foggia d^organtino 
è del tutto nuova. 

( Dispaccio aulico a3 dicembre i83a, n.* 29074-2535.) 
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»,• 33, N.* a863l^»S9, 
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QeUers Carlo in Yieana^ mi^Utik^m^^o Mila fabbric^ÙMe 

delle ombrelle privilegiato il a 6 dicembre i8a6. 

Per evitare che ia stoffit dettr ombrelle ti consumi 

alle estremità delle medesime si serve di un tessuto che 

è più fitto alla predetta estremità. A tal fine lavorando 

la stoffa, si serve di QKiggior q^antit^ di filo. di. orditura t 
oppure si cerca di fabbricare le e8.tre.niità a guisa di 
cordoncini. Le cerniere sono compre^sse di laminette di 
accia jo e costrutte in n^odo che lateralmente si .uniscono 
all^osso di balena. 

( Dispaccio aulico a 3 dicembre i83a^ n.* 29074-25^5.) 
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N.* 34. ... N.* a863-»59. 

Isack Carlo in Vienna: anelli matrimoniali di nuova 

specie privilegiati il 9 marzo 1829. 

Questi anelli consistono in due cerchj metallici sai- 
4atti ins^me, Tuno è di. platino, e. Taltr^ d^orp, 

(Dispaccio aulico a3 dicembre 1.8 3a, n.** a'9074-a5a5.) 



N.' 35. . N.' a863-aS9. 

JleUer Miph^ in Vienna : miglioramento neir apparecchio 
dei cappelli di feltro e di seta privilegiato iL i,** oo?- 
vombre 1827* ^ 

I cappelli vengono imbevuti dVuna massa liquida 
di colla ed allume , tinti di colori vietabili o coofipressi, 
poi si passano sotto il cilindro, e per rendere i colori 
più forti e durevoli si espongono ai vapori d^ acqua. In 
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wàùmtf SI àk ad essi niiA mano di vendoe di eletCìo, 
coi si aggiunge on poco di cdU di pesce. 

( Dispaccio àulteo a5 dicembre i8Sa, n.* 29074^^2525.) 



M . 



».• 36. N.* 6a65-568. 

Mossi GiorgSo: recipiente per misurare i granì priTikgiato 

il 6 marzo i83o. 

Il recipiente nel qoale vengono misurati i grani h 
dì forma piramidale, quindi P apertura è piccolissima: 
con ciò si suol togliere la poca esattezza della solita mi- 
sura concava con apertura di diametro maggiore. . I grani 
vengono versati nel medesimo per mezzo di un imbuto 
esutente alla parte superiore del predetto recipiente. 

(Dispaccio aulico 3i gennajo 1833, n/ 1959*^163. } 



N.* 37. N.* 6a65-568. 

Staìda Girolamo: macchine per fabbricar pasta di fa* 
• rina privilegiate U a6 novembre 1824; 

L* inventore propone a tal fine tre macchine; a) un 
ceppo cadente per lavorare la pasta; b) un altro per 
r ulteriore lavoro di essa e per sodare la pasta, la cui 
parte essenziale consiste in un cilindro fornito pel lungo 
di cavétti ; esso è collocato al di sopra di un* asse e 
viene messo in movimento col mezzo di un congegno; 
e) la terza serve per formare dalla pasta vermicelli, 
maccheroni, ecc., ove una vite> mossa da un congegno, 
la preme per quel foro dal quale riceve la forma. 
(Dispaccio àulico 3i gennajo i833, n;** i959-i63.) 
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N.' 38. V.* 6%6S-869i 

Wuesa Luigi: apparecchio per apprettare *pafìiù e stoffe 

di lana privilegiato 11 i6 agosto 1824. 

Il panno viene steso sopra una tavola grande é 
lunga fornita di una lastra di rame. Questa lastra è 
coperta di velluto o di stoffa di seta secondo Toccorrenza. 
Lateralmente sussiste un cilindro di metallo che viene 
riscaldato mediante un ferro rovente. Questo cilindro è 
rotolato innanzi ed indietro sopra il panno. Tale mo- 
vimento si effettua col mezzo di congegno mosso da 
nn manubrio. Lo strettojo serve unicamente per piegare 
il panno. Questo metodo di appreittre rende «npeidBno 
ratto di stringere due volte caldamente il panno, ed 
ha il vantaggio che questa operaadone può farsi sotto 
qualunque temperatura. 

(Dispaccio aulico di gennajo xSSS» n* t^hg^iòt.^ 



N."* 39. N.* 6a6S^S6& 

Voucher du Pasquier in Neukirchen: metodo privilegiato 
il a 6 ottobre i8a6 d^incìdeì^e più presto e con mag- 
gior perfezione le forme o i piccoli cilindri {moìeues) 
per {stampare stoffe di cotone od altre» 

L* inventore per incidere più vantaggiosamente dette 
moUUes dice, si comprime sulla superficie della forma 
o del cilindro l'abbozzo mediante la macchina a rdever , 
in che *per la composizione dei picots possono aver luogo 
moltissime variazioni dal circolo fino al quadrato, e 
dalla linea retta fino al circolo. Ciò fetto, si dilegua 
sul medesimo cilindretto quanto si vuol eseguire , e per 
avere ombreggiamenti più o meno forti si allargano i 

tìrc' ed Atti i833 , Fol f, JP. //. II 
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traici deirabboKSo, pppure vi si agglangono altre figure. 
Ai siti che hanno da restare in bianco non si agginn- 
gono i jncots, 

(Dispaccio aulico di gennajo iSSd» n.^ 1959-163.) 



N.' 40. N.' 6a65-568- 

Sidler Gèovanni a Florisdorf am Spitz presso Vienna: 
macchina per triturare, macinare e polverizzare pri- 
vile^ta ii'a4 affile x8a6. 

Questo triturare e polverizzare ha loogo entro uà 
tamburo che secondo gU oggetti da frantumarvisi può 
essere di legno o metallo , di lq;no foderato di latta ; 
in esso sono collocate palle di legno, di pietra, di me- 
tallo o di vetro, e messe in giro per mezzo di un asse. 
Affinchè le palle o bocce non si radunino «eli* intemo, 
in una parte sqla trovansi applicate delle pallette air asse 
che traversa il tamburo, le cpxali mandano le bocce, in 
diverse direzioni. 

(Dispaccio aulico 3x gennajo i833, n.* 1959-163.) 



N/ 41. N.* 6a6S-568. 



Stenko Proccfph in. Vienna > ritrovato di un color nero 
priviiegiato il la ottobre 1827. 

Si prendono un quarto del fondo di caffè, un quarto 
di gusci di castagne d* India ed una mezza parte di valr 
lonea che servi per la conciatura delle pelli , a - che si 
aggiunge un poca d* olio di lino , indi si riduce in car- 
bone entro un cilindro di f^rro. Ridottesi queste masse 
in carbone, s'inumidisce di un estratto di una libbra 
di Iflgnp del Brasile per tingere e di un loth di vitriolo 
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di ferro onde macinarle. Questo nero unito al consueti 
ingredienti può servire vantaggiosamente per Incido ài 
stivali e di scarpe. 

(Dispaccio aulico 3i gennajo i833, n.* 1959-163.) 



N.* 4a. N.* 6a66-569. 

RothmuUer Antonio in Vienna i metodo, privilegiato il 4 
gennajo 181S, di colorire ad olio le stampe di rame 
o di litografia e readerie simili ai quadri ad olio. 
Questo processo ha luogo come segue : si danno 
una o due mani di colla sopra aknne braccia di percall 
o sopm i fogli di carta svizzera ad oso di stampa , oo* 
prendole poi di nna mano di vernice di mastice che si 
lascia ben asciugare. In questa tela o carta , chiamata 
da Rothmiìller trasportatore, s'imprimono i suddetti di- 
segni a stampa, dipingendovi sopra con colori d*olio 
che presto asciugano. Essendo bene asciutti , si ridipinge 
leggermente sulla prima pittura. Asciugatosi poi il ri*» 
dipinto, si passa sopra di esso la sotto indicata pasta 
stendendola ben eguale colla spatola, indi si pone il 
trasportatore sopra tela o carta già tesa comprimendolo 
bene. Dopo alcuni giorni essendo la base del trasporta^- 
tare bene asciutta e ferma, s* inumidisce il medesimo 
alla superficie con spngna onde staccare cautamente il 
percall o la carta dallo strato di colla. II quadro si pre- 
senta ora perfetto, e nuli* altro occorre che levare con 
acqua tiepida la colla rimasta alla superficie e ritoccare 
col pennello il quadro ove occorre. Finalmente si applica 
la vernice al quadro. La succennata pasta viene compo- 
sta di amido e birra, cui bollendo si naisce un ottavo 
di trementina di Yeìiezia. Volendo colorire in questo 
modo un oggetto già stampato, deve la stampa essere 
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calcata sol trasportatore mediante il trementino venezia- 
no» indi si procede come sopra. 

(Dispaccio aoUco di gennajo i833, n* ia65-ii6.) 



N/ 43. N/ 6a66-569. 

Obersteiner Luigi a Uiiraa : nuglioramenti ai martelli ed ai 
lòri del manico di essi privilegiad il a3 giugno i8a6« 
I manichi dei piccoli martelli per nso di ferriere» 
come qaelli dei martelli per stendere ferro» acciajo e 
per far barre e battere il ferro sono di ferro fnso» dal 
che derivano varj vantag^» ed i fori del manico sono 
fornid di spranghe movibili. 

(Dispaccio aolioo 5x gennajo x833> n.^ ia6&-ii6.) 
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N.» 44. N.» 6a 66-569. 

Biglànder SaJotnone ad Eisenstadt in Ungheria: modo di 
preservare le stoffe di seta e quelle miste di seta an- 
oorchè fossero poste in luoghi umidi privilegiato il 
x5 ottobre i8a5« 
La cana nella quale è involta la stoffa viene inu- 
midita di un fluido composto di gomma» pece greca» 
cera» aceto ed acqua» aggiungendovi un poco di acido 
solforico. 

(Dispaccio aulico 3i gemoAJo i833» n.* ia65-ii6.) 



N.* 4S. N/ 6266-569. 

Kaufinann Cristiano e Carlo in Vienna: miglioramento 
intomo allo strettojo o torchio privilegiato il a 6 ot- 
tobre i8a6« 
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Questi miglioramenti risguardaoo la semplificazione 
e nello stesso tempo la costruzione solida dello strettojo 
onde produrre disegni sopra qualunque lastra metallica. 
Il privilegiato ha presentato un disegno di questa mac- 
china > dal quale si rileva il rimanente. 

(Dispaccio aulico 3i gennajo i833, n.* ia6S-xi6,) 



N.' 46. N,* 6266-669. 

iVbpocA; Giuseppe in Stockerau: miglioramento ali* arme 
da fuoco privilegiato il a6 settembre 2 8a6. 

Quest'arma di nna o due canne è fornita di una 
molla o capsula che il privilegiato chiama molla di sal- 
vezza, la quale trovasi al disotto della cassa a canto 
al guardamacchie. Il cane è semplicissimo ed unitamente 
alle noci è fatto di un pezzo solo. La molla maestra 
corre al lato di nna rotella (dal privilegiato chiamata 
rotella di conservazione), la quale è fermata all'ultima 
noce del cane. Il meccanismo è combinato in modo che 
la stanghetta di riposo in vece d'essere spinta in alto 
come nelle, arme consuete, viene repressa, per cui la 
molla maestra è esonerata dal euo solito peso. Del ri- 
manente è da rimarcarsi che queste armi di nuova co- 
struzione abbisognano soltanto di due viti per tener 
ferme tutte le partii cioè della vite a croce e della 
piccola vite a disco. 

(Dispaccio aulico 3x gennajo i833, n.*' xa65--xz6.) 



N.* 47. N.* 6266-669. 

Herschfeld Carlo in Vienna : metodo di dare una super- 
ficie a foggia di granito aopra oggetti di chincaglieria 
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hkiù 4i kgno, osto o cartone privilegiato il a 8 set- 
tembre i8a7. 

Qaesta materia non è altro che antimonio « galena 
o vetro colorito 9 pesti o polverizzati in grosso. S^ ne 
coprono tali oggetti avendovi prima applicato una mano 
di nn composto di mastice 9 di colla animale , colla 
di pesce e calce , il qnale asciugandosi s^ indurisce , e 
che dal privilegiato è chiamato cemento. Indi si sparge 
sopra la menzionata polvere , servendosi a. tal uopo di 
un crivello. Asciugata che sia la prima mano , si applica 
la seconda. 

(Dispaccio aulico di gennajo x833, n.^ ia65*i]6.) 



]^/ 48. N.* 6266-569. 

Merz Teodoro in Vienna: metodo per fabbricare il sale 
di saturno privilegiato il 5 agosto i8a5. 

Il processo consiste specialmente in ciò, che Pacato 
qnal materiale principale viene fabbricato dall'acquavite 
entro 48 ore» mentre T acquavite mista di una materia 
mndlaginosa h tenuta in continuo contatto coir aria ri- 
scaldata.* A tal fine si riempiono le botti con segatura 
di legna t la mescolanza déìV aceto col litargirio si ef- 
fettua in recipienti bassi , e V evaporazione sino al prin- 
cipio della cristallizzazione ha luogo in nn grado di calore 
che fa soltanto svaporare T acqua. Essendo bene asciutto 
il sedimento» può il sale essere venduto. 

(DijBpaccio aulico 3i gennajo 18 33, n."^ i a 65- 116.) 
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iColMHMia /gnozio in Vienna s cinte per donne privilegiate 

il 9 luglio 1827. 

Queste cinte sono fabbricate di varie stoffe, guemile 
di merletti e disegni calcati con fibbie o lacci» 

(Dispaccio aulico 3x gennajo x833, n.* x'a65-xi6.) 



N.' So. N/ 6a66-S69. 

Di Miesel Maria e Di Periboni Bernardo in Vienna : stret- 
tojo per apprettare i cappelli di paglia privilegiato il 
17 maggio i8a7. 

La parte essenziale di questo strettojo consiste in 
due cilindri conici , che per mezzo di un apparecchio 
a foggia di leva possono fortemente essere stretti Puno 
centro .1* altro. Il loro giro à prodotto da un congegno 
a mote , ed nn meccanismo semplice leva il cilindro 
superiore con facilità a fine di collocarvi V ala del cap- 
pello che ha da essere compresso od apprettato. 

(Dispaccio aulico 3i gennajo i833, n.* ia65-ii6.) 
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N.* 5i. *- N.* 6a 66-669. 

JRecfc Federico e Tonaiìion Giuseppe Federico: miglioramenti 
nella fabbricazione di ventagli da donna privilegiati 
il 6 agosto x8a6c 

Questi miglioramenti consistono o) neir applicazio- 
ne di varie lamine rotonde da sega che sul perno del 
tomo ed in dovuta distanza vengono Collocate l*una 
contro r altra a fine di segare neir istesso tempo varie 
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fbgKc àtl Tentai^; h) nello ttrìngere i disegni coITac^ 
eia jo 9 facendo dapprima riscaldare le fogjiie de* Tentagli 
di corno o tartamga; e) nel trarre vantaggio stampando 
i yenugli con colori ^ o ani sasso onde fregarli facil- 
mente e prestamente di iqarpni coloriti e disunì d*oro> 
non che per dipingervi aopia. 

(Dispaccio aulico 3x gennajo i833» n.* xa65-ii6.) 



H/ 5». N.* 75*7-68$, 



Dcnaàh Carlo a Fnnfhans presso Vienna: metodo, prì- 
rilegiato il aa novembre 1827, di fabbricare varj og- 
getti dal filo metallico intrecciato, non che da lastre 
metalliche. 
' ^li oggetti dtll* inventore fabbricati dal filo di ferro 
intrecciato sono i cestini per contenere ricami o. fmtta, 
.conservatoi di carne o cibi, coperchi sai piatti, alveari, 
visiere, maschere, ecc. A tal fine preparasi una forma 
di latta o rame ed nn modello di legno, che esattamente 
e fiicilmente s* introduce in quella. 

Yolendo fare uno dei succitati oggetti, si colloca 
il filo metallico lavorato sulla forma , comprimendolo col 
modello di legno fornito di manpbrio entro la fonna 
e sino al fondo. Essendo i fili metallici alquanto. grossi, 
si può servirsi anche dello strettoio per diminuire la 
forza necessaria per comprimere. . Gli oggetti lavorati 
vengono invemìoiati e fregiati in varj modi. Il processo 
onde formare varj oggetti da lastre metalliche consiste 
ne)r applicazione di suaghe e streUoi, non che del torno 
comune per dare la richiesta forma alla lastra mediante 
pezzi di acciajo. Le qualità di lastre per tal uso sono 



( i85 ) 

di ottone, rame, tombaoco, zinco e rame inglese co- 
perto di stagno, ecc. 

(Dispaccio anlico %i febbrajo |833 , n.* 337S-300.) 



N.* 53. N.* 7527-68.5. 

SchieViàbél Vénceslao in Vienna: compasso di nuova in- 
venzione privilegiato il x.6.1nglio x8a5* 

Le gambe delle seste di questo compasso vengono 
al disopra della giuntura prolungate in due braccia , 
delle quali P uno porta un arco circolare fornito di divi- 
sioni, I* altro consiste in un capello teso, 'mediante il 
quale misura la distanza delle gambe sopra igr^didelU 
divisione circolare. Questo istromento indica sull^arco 
suddetto senza il concorso d'altra misura la linea retta 
che fu misurata colle punte del compasso. 

(Dispaccio anlico ai febbrajo 18 33, n.*3375-3oo.) 



N.* 64. N.* 75^7-685; 

Sdka Giacomo Vincenzo e sua mog^e Tscharne: miglio- 
ramento alle calze, agli scappini, agli stivali ed alle 
soprascarpe privilegiato il 12 ottobre 1827. 

La parte anteriore del piede delle calze o .d^gH 
scappini è fatta a foggia dì guanti , cioè le dita sono 
separatamente lavorate, tessute o cucite insieme. Le calze 
sono fornite di cordoncini elastici che suppliscono alle 
legacce, e per assicurare gli stivali e le scarpe contro 
r umidità trovasi fra il tomajo e la fodera vicino alla 
cucitura una laminetta fina di stagno o piombo. 

(Dispaccio aulico 21 febbrajo i833 , n.*^ 3375-3oo.) 
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N/ 55. N/ 75*7-685. 

Weis$ EnrìoOj Beder Qnrado e Bauxurer Costantino di 
Znrìgo: maccbina per pnrgare il cotone prìyìlegiata 
il 5 agosto x8aS. 

Questa maccliiiia è fornita di cilindri e battenti. 
Non occorre di descriveiià perchè gli apparecchi di 
purgazione sono introdotti nella mag^or porte dei fiktoi 
di cotone e quindi generalmente conosciatL 

(Dispaccio aulico ax febbrajo x8S3, n.* 3375-3oo.) 



nr 56. N.- 75*7-685. 



Stregcxek A, & in Vienna: metodo onde £ticUitare il 

ricamo privil^ato il i.' marzo i83o. 

Si copia il disegno, servendosi di alcuni appa- 
rocchi (cesoje a disegno) di forme , modelli, copiando 
p &cendosi dettare i colori. Tutta la descrizione è conte- 
nuta dettagliatamente nel foglio presentato dall* inventore. 

(Dispaccio aulico ai febbrajo i833> n.* 3375-300. ) 



N/ 57. N.* 75a7.685. 

Szaka Paolo e figfi in Yienna : miglioramenti agli appa- 
recchi a vapore ed alle trombe da incendj, non che 
ali* apparecchio per cupcere i cibi privilegiati il i.* 
marzo i8a6. 

I miglioramenti consistono essenzialmente in ciò, 
a) nel modo di sviluppare i vapori entro i tubi roventi* 
In luogo delle trombe d* injezione si fa uso di un albero 
con aggi^te , che- mediante un apparecchio a leva apre 
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la chkve, e Taeqaa per la propria gravità cade entro 
il tubo di ferro situato orizzontalmente^ qai^ la quan- 
tità deir acqua da introdursi nei tubi può essere rego- 
lata giusta il bisogno dei vapori, b) neir adattamento 
delle trombe d^ incendio in guisa che la capocchia sus- 
sistente nello stantu£Po ermeticamente chiuso è mossa 
mediante una leva o ruota situata fra gli stantuffi, e 
che le trombe d* incendio fornite di stantuffi o di grandi 
cilindri di mine si riempiono sempre pel proprio peso 
dell* acqua, L* apparecchio per cuocere cibi è sempli- 
cissimo^ e consiste in un recipiente di rame, nel quak 
si collocano le pentole di latta. La cottura si effettua . 
mediante vapori d* acqua al disotto delle pentole ed 
entro un tubo orizzontale. 

(Dispaccio aulico ai febbraio i833» n.* SSyS-Sòo.) 



N.' 58. N.* 75a7-685. 

Speri Giuseppe e Scheffer Giuseppe in Vienna: macchina 

da caffè privilegiata il 4 maggio i8aS. 

Questa macchina h della specie di quelle nelle quali 
si versa V acqua bollente di sopra il caffè compressovi. 
È da rimarcarsi intorno a questa macchina che si ha 
un fischietto applicato al coperchio di esso , pel di cui 
suono si è avvertito del pericolo di esplosione delia 
macchina. 

(Dispaccio aulico 21 febbrajo tSBS, n.* 3375-3oo.) 



N." 59. N.* 9249-835. 

Kirchberger Giovanni a Heinrichsgriin in Boemia: miglio- 
rato apparecchio per disseccarvi V orto tallito tanto 
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per meszo delT sm » quanto del ftioco privilegiato il 

a^ giQgno i8a8« 
Nell^mtenio di nn forno a volta e di grosse mnia 
trovasi nn tamburo fornito di noa graticola di ferro, 
la quale è divisa in varj riparti per contenere P orzo 
tallito. L'aria calda del focolare passa salendo per T in- 
treccio di filo di ferro entro il tamburo • si disperde 
per nn canale scaricatore al disopra di esso* Durante 
il diseccamento viene ^rato il tamburo p^ meno del 
meccanismo di mote o della corrente d*aria^ e d^nna 
mota a lato orizzontale al di sopra dello scaricatore. I 
germogli che durante 1* operazione del diseccare si stac- 
cano dall^orzo, cadono sopra cerchioni di latta situati 
obbliqnamente, e vengono senza toccare il fnoco raccol^ 
in una parte separata del forno. 

(Dispaccio aulico 6 marzo i833» n.* 4443-399.) 



N.* 60. N.* 9249*-835. 

Sidn Carlo in Vienna: miglioramenti al pianc^orte pri- 
vilegiati il a 3 settembre x8a8. 

Uno di questi miglioramenti consiste in ciò, che al 
di sopra de* tasti è situato un listello trasversale, il quale 
111 di^ sotto ha forami corrispondenti alle punte che pas- 
sano per la tastatura. Con ciò si toglie il rumore dei 
tasti, specialmente ne* fortepiani vecchi ed in' parte nei 
nuovi. Il secondo miglioramento riguarda le capsule, nelle 
di cui concavità trovansi da ogni lato due o tre impres- 
sioni in vece di una, di modo che T anima può essere 
collocata più alta. 

(Dispaccio aulico 6 marzo x833, n.* 4443-399. ) 
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• 

Lachner Amumio in Praga: miglioramento nella &bbri- 
cazione della ceralacca privilegiato il a8 settembre i%%j. 
Questo miglioramento conèiste nella fabbricazione 
della ceralacca con colori, solidi , che giasta il metodo 
deir inventore si ottengono nel modo segnénte: prendonsi 
due libbre di salnitro ed una libbra di acido , muriatico 
per porli entro un fiasco grande e rotondo con un tu- 
racciolo ruotato; indi si aggiunge durante otto giorni ed 
ogni ventiquattro ore un loth di bismuto finché T acido 
non scioglie piix alcuna parte , e finalmente si lava bene 
la massa. Essendo essa poi ascium ed avendovi unito 
un ìath di sale ammoniaco^ si amalgama questa massa coi 
colori soliti. 

(Dispaccio aulico 6 marzo i833y-n«* 4443-399.) 
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N/ 6a. N.' 9a49-835. 

Bùdìke Giovarmi in Vienna: metodo di prendere la mi- 
sura degli abiti privilegiato il a a novembre 1827. 
L'inventore ne fa la seguente descrizione: osservan- 
do io un uomo sano, lo divido fra me in 8 parti di 
alteficza e xa di larghezza; suddivido poi ogni parte in 
pollici, e giusta la specifica di una tabella ( che trovasi 
unita alla descrizione) taglio la stqffa mediante un me-» 
tro a pollici. 

(Dispaccio aulico 6 marzo i833, n.* 4443-399.) 



/ 
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N.* 63. N.' 9149-835. 

lÀMng fratelli FrancUùO e Giowmni ià Reiehenberg s 
snacehina iDÌgli<M:ata per abbrastiare privilegiata ii 
So agofito i83o, 

A lato di una stufa muraU, k quale paò essere 
riscaldata con legna o carboa fossile, itmalaansi quattro 
stanghe di ferro» che si piegano al di sopn della staGi 
medesima; in esse s* introdacono le mazze de* cilindri 
di ferro o di legno. Fra qneste mazze de* cilindri è col- 
locata una lastra di ferro di costruzione ovale» la quale 
forma la coperta della stufa ^ ed è riscaldata dal fuoco 
al di sotto della mede^ma. Dalla parte posteriore della 
«tufa avvi un chiusino per regolare il grado del calore. 
Alla dritta e sinistra della stufa stanno dei cavalletd di 
legno con cilindri posti sopra di essi» i quali sono for- 
niti di manubrj. Volendo abbrnstiare il merinos» lo si 
avvolge sopra uno di questi cilindri» passando 1* estre- 
mità di detta sto£Fa sopra la lastra riscaldata per avvoi* 
gerla poi sull'altro cilindro mediante il manubrio» lo 
che si facilita per mezzo di dne cilindri ai lati della 
hstra sui quali gira la stoffa. Questo apparecchio è dun- 
que privo de* dne soliti cilindri movibili per abbrnstiare» 
ed il lavoro viene in tal modo eseguito più sicuramente 
e più nniforoie. 

(Dispaccio aulico 6 marzo i833» n.* 4443-399.) 



N.* 64. N N.* 9249-835. 

SuddetU : macchina per {scottare il merinos privilegiata 
il 3o agosto i83o. 

Questa macchina consiste a) in una stufa murata» 
in cima^iUa quale trovasi una caldaja di rame o di stagno 
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riempiuta d-accpia che viene riscaldata; b) in tin caval- 
letto di ferro situato a lato delia stufa e fornito di un 
congegno di ruote onde mettere in movimento T albero 
di legno sul quale avvolgesi II merinos^ e) in tre alberi 
collocati sopra due braccia fil fianco del cavalletto e si- 
tuati in guisa che uno degli aU>eri ed mag^or suo dia- 
metro s* immerge entro la caldaja^ e gli akri due però 
di diametro minore sono posti al di sopra deir albero 
maggiore in guisa che lo toccano; d) in una seal^ ac- 
canto alla stufa > i cui pinoli immobili trovansi alter- 
nativamente innanzi ed indietro ; e) in un cavalletto di 
legno accanto a questa scala con un albero sul quale si 
avvolge la stoffa e dal quale pende un peso. Prima 
d* incominciare il lavoro si attaccano delle corde alle 
estremità della stofiPa^ e mentre si avvolge la medesima 
suir albero indicato sotto la lettera e) , giunge essa in 
istato teso, e passando sopra gli alberi al disopra della 
caldaja» giunge nella caldaja piena d^ acqua bollente» e 
finalmente passa sul olindro che muovesi entro il caval- 
letto di ferro. Per mezzo dello scottare 9 distendere e 
lustrare debbono queste sto£Fe acquistare un tal grado 
di bellezza^ morbidezza ed elasticità che sinora non 
si è ancora ottenuto. 

(Dispaccio^ aulico 6 marzo x833^ n.* 4443-399.) 



N.* 65. N.* 9a5o-836. 

HaUmann Ferdinando e Knepper Guglielmo in Vienna: 

miglioramento nella fabbricazione delle carte com-* 

presse e marezzate privilegiato il io dicembre 1824. 

L* essenziale di questo miglioramento consìste nel- 

r applicazione di una colla fatta bollire entro un decotto 
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dì noci di galla» la quale si passa sulla carta, cai fa 
dato prima il colore foAdamentale; noo che ia un ap- 
pareccHìo* per ottenere i disegni marezseati, ed in una 
macchina per fabbricare la carta compressa. Relativa* 
mente al primo processo il flaido colorito passa per 
un* asta traforata e cade sulla carta sottoposta alla me- 
desima. La macchina però è essenzialmente un cilindro 
metàllico inciso. I già privilegiati propongono di applicare 
questo metodo alla tintura ed alla stampa delle telerie. 
(Disjpaccio aulico 7 marzo xSSS» n.*" 4678-'4a8.) 



H.* 66. N.* 9a5o-8S6. 

If^ahscbira Enanueìe in Vienna: ago migliorato per la 
macchina di Jacqoart privilegiato nel i83o. 

Questo miglioramento consiste in dò, che il cosi 

detto scappamento attaccato ali* ago non è aperto come 

finora f ma che trovasi assicurato» con taldatora , per 

cui non può cadere. 

(Dispaccio aulico 7 marzo x8Ì^, n.* 4678-418.). 



N.* 67. N.' 9a5o-836: 

Borger Federico in Yiennas cordoncini migliorati privi- 
legiati il 17 maggio 1827. 

Questi cordoncini fiammeggianti di filato di seta o 

cotone si fabbricano mediante la ruota dei cordai, con 

quella con cui si fila 1* oro e colla ruota con cui si fanno 

X cordoncini. 
(Dispaccio aulico 7 marzo i833i n.* /^6yS^28*) 
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N.' 68. N/ 9a5o-836. 

Bauer Francesco Ferdinanda ia Vienna : stufe privilegiate 

il 27 aprile. i8a3. 

Queste stufe ^ come fa rimarcare lo stesso Bauer ^ 
sono essenzialmente le stufe a martello inventate dal 
professore Meissner: vi ha soltanto un sistema di tubi 
per conservare tanto calore quanto più è possibile. 
L* inventore propone anche una stufa chiusa con varie 
portine a fine di cuocervi i cibi> la quale mediante 
varj tubi sta in relazione colle stanze onde riscaldarle. 

(Dispaccio aulico 7 marzo x833y n/* 4678*428.) 



N.' 69. K.' 9a5o-836. 

Trentschensky Giuseppe in Vienna: modelli in legno di 
pietre da costruzione ed altri oggetti da fabbricato 
privilegiati Tu febb^jo 1829. 

Questi modelli di legno che rappresentano il ma- 
teriale di costruzione degli edificj possono mediante fili 
di ferro essere uniti onde formare una parte sola. Ogni 
pietra di costruzione ^ è composta di certo numero di 
quadrati eguali fra di loro* Il filo di ferro passa per 
un buco che trovasi nel centro d^ognì quadrato. 
(Dispaccio aulico 7 marzo i833, n.* 4678-428.) 



N,* 70. N.* 9a5o-836. 

fhucher di Pasquier e comp, in Neukirchen: seggiola 
per incidere i cilindri da stampa privilegiata il 26 
ottobre i8a6* 
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. Mediante^ questa seggiola si eseguiscono i disegni più 
fiai, serveadosi cU mollette che mediante un meccanismo 
apposito trasportano il disegno sul cilindro di metallo 
liscio. Cr inventori hanno unito alla loro ^descrizione aa 
disegno chiaro, nel quale vengono indicate tutte le parti 
di questa macchina d^ incisione. 

( Disjpaccio aulico 7 marzo i833 , n."" 4678-428.) 



N.* 71. N.* 9a5o-856. 

Nicholson L, a Farig;i: miglioramento intorno alla mac- 
china per filare.il cotouf privilegiato il 37 febbrajo 1 8a8. 
Questo miglioramento ha per oggetto di produrre 
una celerità diversa della cannetta in confronto deir an- 
damento del fuso. La cosa principale consiste in dne 
ruote che concave a foggia di piatti sono attaccate ad 
un albero concavo. L*una di esse è fermata al predetto 
albero e corrisponde col fqso^ T altra n^n fermata al- 
r albero corrisponde colle cannette. Altre ruote, congegni 
e cordoncini ipettono questa parte della 'macchina in 
relazione col rimanente del meccanismo. Alla descri* 
zione del suddetto trovansi uniti quattro bellissimi dise- 
gni, dai quali si rilevano col soccorso della descrizione 
i vantaggi essenziali onde regolar bene il tutto. 
(Dispaccio aulico 7 marzo 18 33, n.* 4678-428.) 



N.* 72. , N/ 10215-926. 

Hueber Francesco Antonio in Absam nel Tirolo : bottoni 
d^osso compressi giusta il metodo inglese privilegiati 
il 19 giugno 2828. 

Questi bottoni vengono fabbricati secondo il me- 
todo consueto per mezzo di uno strettojo^ ma colla sola 
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diiferenza che le stanghe o le forme per stringere sono 
incise più profondamente per rilevare di più il disegno , 
e che si ha maggior riguardo nel pulirli e rotarli, acciò 
acquistino una bella Ineentezza. A tal uopo servono dei 
dischi coperti di pelle , e si adopera tripolo e calce , 
polvere di mattone e calce o calce mista di polvere di 
carbone e di olio di linosa , col mezzo de* quali si prò- 
duce un gran lucido. Volendo dare ai bottoni un fondo 
d^oro o d* argento, vengono essi indorati od inargentati 
prima di. comprimerli e come praticano gì* indoratori. 
L* inventore fabbrica in tal guisa anche altri oggetti di 
chincaglieria di corno ed o^so compresso , per esempio 
scatole, manichi di coltelli, ornamenti per mobili^ ecc. 
(Dispaccio aulico 18 marzo i833^ n."" 53o6-5oo. ) 



N.* 73. N.* I cai 5-926. 

Horàbostel C. G. in Vienna s metodo di fabbricare il crepe 
à la chinoise privilegiato il 9 dicembre 1822* 

Questa stoffa viene tessuta di seta greggia non de- 
gommata ed è cotta e tinta in. pezze. Il particolare in 
ciò consiste nel modo di servirsi per V orditura della 
seta non filata e per la trama della seta di più fili ben 
torti. La tessitura si effettua mediante due navicelle , in- 
troducendovi sempre due colpi di seta fortemente torta 
a dritta e due fortemente torta a sinistra. Egli è però 
chiaro che venendo la stoffa lavorata ancora in istato 
greggio, cotta e tinta, si ritira il tessuto e diventa 
crespato. 

(Dispaccio aulico 18 marzo i833, n.* 5306-500. ) 
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N.* 74. N.* ioaiS-916. 

Zich Giuseppe a Weitra nella Bassa Austria : metodo pri- 
vilegiato il a 3 giugno 1822 di far nso del sedimento 
del maria to dell* alcali acido solforico e della fusione 
di lisciva dei fabbricatori di sapone^ adoperandoli 
quali mezzi di fusione nella fabbricazione del vetro. 
Si prendono 3o parti di sedimento di muriato 
ben pesto, 3o parti di potassa, ao parti di calce de- 
compostasi in polvere e 100 parti di sabbia selciosa 
passata per un cribro fino ; si unisce il tutto e si pone 
entro un forno da vetro per liquefarlo , come è di pra- 
tica. Servendosi dell* alcali acido solforico per la fabbri- 
cazione del vetro, è necessario far uso di un formo nel 
quale si possa aumentare al momento il grado di calore 
ed unire alla pasta del vetro maggior quantità di calce. 
Facendo uso del flusso di lisciva de* fabbricatori di sa- 
pone ^Meve precedere la calcinazione aggiungendovi della 
calce , poi è vantaggioso di unirla al solito materiale del 
quale è composto il vetro. 

(Dispaccio aulico 18 marzo i833, n.* 53o6'-'5oo.) 



N.* 75. N.* loai 5-926. 

Schóber Ciacomo in Vienna x modo di preparare il così 
detto Schiklgelbes ( liueum factUiwn ) ed un color ver- 
de privilegiato il 9 dicembre 1822. 

Questo color giallo non è altro che calce o creta 
tinta, e viene preparato, secondo T indicazione dell* in- 
ventore , da un decotto di libbre dodici e mezzo di bac- 
che del prugnolino^ con tre libbre di allume, libbre 
cento d* acqua corrente e libbre dodici di creta ben 
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macinata in nn mutino. Dal fondo di questo decotto ^ 
dopo di averlo filtrato » si ricava entro cartocciui a 
pezzi conici come si trovano in commercio il color verde, 
chiamato dair inventore Saftgriin ( verde-'giglio ) , che è 
realmente il colore conosciuto sotto il nome di Scheel- 
griin, che si ottiene precipitando una soluzione saturata 
di vitriolo di rame mediante una lisciva preparata di 
potassa e di arsenico. 

(Dispaccio aulico i8 marzo i833, n.* 53o6-5oo.) 



N.* 76. N.* ioai5-9a6. 

MiUler C X. e Kuhe Giuseppe ia Vienna : penne metal- 
liche privilegiate il 26 novembre 1822. 

Queste penne consistono in , un tubetto d^ argento 
che termina in una penna torta di ottone, al quale si 
può fermare un cannoncino di penne vere , oppure una 
penna da scrivere d^ acciajo , d^ argento o d* oro. Me- 
diante un piccolo strignitore che neir interno del tubetto 
corrisponde ad una molla si fa uscire dal tubetto tanto 
inchiostro nella penna quanto occorre. 

(Dispiaccio aulico 18 marzo i833, n.* 53o6-Soo.) 



N/ 77, N.* I cai 5-926. 

Heinold Francesco e Zéller Giacomo in Praga : migliora- 
menti nella fabbricazione della pelle conciata di agnello 
tinta privilegiati il ai aprile 1824. 

Questi miglioramenti consistono in ciò , che le pre- 
dette pelli conciate, onde farne pelli lucenti colorite, 
vengono tinte non già nel recipiente, ma vi ai dà il 
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colore mediante ana spazzola ; come anche che non si 
aggiunge la calce al color rosso e brano, ma in vece 
]a soda al rosso ^ e T aliarne al bruno. Finalmente vo- 
lendo tingerle di giallo, si adopera la curcuma in vece 
del cerbero, e per dare ad esse il color bleu si anisce 
un terzo di meno di olio di vetriolo alP indaco. 
(Dispaccio aulico i8 marzo i833, n.** 53o6-5oo.) 



N.* 78. N.* ioai5-9a6. 

Offenheim A, i?. in Vienna : nuovo apparecchio di gas 

privilegilto il a 3 settembre 1828. 

Quest^ apparecchio piccolo > portatile e da collocarsi 
senza il mìnimo perìcolo in qualsivoglia appartamento 
contiene gli oggetti necessarj onde produrre il gas, cioè 
un tubo colla lampada al disotto di esso , un gasometro, 
un ' regolatore ed un recipiente per deporre le parti se- 
condarie che nascono durante il processo di decomposi- 
sìone e che servono specialmente per condurre JI gas 
al luogo d* infiatnmazione. 

(Dispaccio aulico 18 marzo 18 33 9 n.* 53o6-5oo.) 



N.* 79. N.* loai 5-926. 

Felix Gregorio in Vienna : miglioramenti intorno al te- 
lajo privilegiati il 4 luglio 1829. 

Questi miglioranrenti che debbono essere partico- 
larmente idonei onde fabbricare varj oggetti da passa- 
mantiere risguardano le nuove costruzioni deir albero 
dell* orditura ed altre parti del telajo^ un particolar 
modo di stringimento ed una diversa costruzione delle 
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cassette nelle quali trovatisi le navicelle veloci. Queste 
favoriscono anche T orditura dei filati a più colori della 
seta e di -qualunque altro materiale. Le cose pia circo- 
stanziate sono contenute nella descrizione originale. 
(Dispaccio aulico i8 marzo i833, nJ^ 53o6~5oo.) 



N.* 8o* N.** 10215-926. 

Petri Bernardo a Theresienfeld ; preparazione dei letame 
e vantaggiosa applicazione del medesimo privilegiate 
il a a luglio 1824. 

L* inventore descrive assai circostanziatamente come 
si possa prepararlo mediante varj strati di materie ve- 
getali , animali e di terra formati in mucchi e servir- 
sene vantaggiosamente per ingrassare i campi. 

(Dispaccio aulico 18 marzo i833, n."" 53o6-5oo.) 



N.' 81. N.* ioai5-9a6. 

Fischer D, Giuseppe W. a Korneubnrg : macchina d^asciu- 
gamento privilegiata il 4 settembre i8a8. 

L^ innalzamento dell'* acqua ha luogo per mez^o 
di un congegno migliorato di assorbimento e di com- 
pressione messo in movimento da una ruota orizzon- 
tale girata dal vento. U acqua in tal guisa innalzata dalla 
profondità può servire per inuaffiare prati^ giardini, ecc. 
ed essere impiegata nelle fabbriche di birra e nei' con- 
servatoi pubblici d^ acqua. 

(Dispaccio aulico 18 marzo i833» n.*^ 53o6'5oo«) 
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N/ 8a. N/ ioa85-945. 

ZébUsch Antonia in Vienoa: cappelli da uomo « berrette 
di legno iatrecciato privilegiati il ai ottobre 1822. 
Yerghette di salice, canne d^ India ed altre .qualità 
idonee di legno vengono spaccate in* strisce piatte e 
strette e raschiate col coltello. Mediante queste strisce 
di una o più qualità, oppure servendosi anche dejrosso 
di balena, vengono intrecciati i cappelli o le berrette 
sopra nn modello. Questi oggetti possono essere tinti ed 
inverniciati, oppure si tingono le predette strisce prima 
di metterle in opera. 

( Dispaccio aulico 18 marzo i833, n.*^ 5888-556.) 



N.* 83. N.* io;i85-945. 

Di Gerstner cavaliere Francesco Antonio in Vienna : appa- 
recchio per muovere innanzi 1 carriaggi di mercanzia 
sopra piani di legno o di metallo privilegiato il 16 
dicembre 1822. 

I carri per mezzo di corde o catene vengono spinti 
innanzi sui piani di legno o di metallo da macchine a 
vapore ferme da ruote d^ acqua, da pesi o da altri ap- 
parecchi meccanici. 

(Dispaccio aulico 18 marzo 1833» n/ 5888-556.) 



N.* 84. N.* ioa85-945. 

Pergamenier Salomone in Vienna : ventagli meccanici 
privilegiati il 12 agosto 1822. 



Quesd ventagli sono di dae specie, gli uni 8i met- 
tono in movimento col mezzo del piede ^ gli altri per 
mezzo di un congegno ^ di ruote. 

(Dispaccio aulico i8 marzo i833, n."" 5888-SS6.) 



N.* 85. N.* ioa85-945. 

Leonhard L 6. in Praga : macchina per purgare le stoffe 
di lino e di cotone privilegiata il 9 dicembre i8aa. 
Questa macchina consiste essenzialmente nella riu- 
nione di una gualchiera con cilindri. Le stoffe di lino 
o di cotone vengono travagliate da mazze o da martelli , 
indi passano subito in mèzzo a due cilindri. Il rimanente 
della costruzione della macchina è fatto in guisa che 
sulla stoffin da nettarsi cade sempre la necessaria quan- 
tità di acqua onde oonservaire un grado eguale di umidità. 
(Dispaccio aulico x8 marzo i833^ n."" 5888-556.) 



N.* 86. N.* ioa85-945. 

Hùmmel Giuseppe in Vienna : miglioramento intorno ai pa- 
rapioggia ed agli ombrelli privilegiato il io marzo i8aa. 
Questo miglioramento risguarda le forcelle e le cer- 
niere nel parapioggia e nelf ombrello , ed ha luogo in 
tutte le specie di verghe destinate per tensioni. Essendo 
la verga stata coperta su tre lati con un pezzetto qua- 
drato di ottone, inquarto lato sul quale passa la stoffa 
viene un poco scavato mediante una piccola lima. In 
questa concavità si trapassa un pezzo metallico semicir- 
colare, fermandolo in modo che il diametro di esso sta 
in linea retta col lato esterno destinato per passarvi la 



( aoa ) 

stofla, ina il margine circolare aranzasi dal lato opposto» 
cioè faori della yerghetui. la quest'ultima parte si fa 
un baco ael mezzo per riaaire eoa oca paata V estre* 
mità forcata della staaga di aliargameato cfAÌA verghetta 
d* esteasioae. Si preteade che gli ombrelli di qaesta spe- 
cie, aperti o chiusi, aoa soao mai coasamati dai fili di 
ferro e recaao il comodo che lo scheletro de* medesimi 
paò essere ristretto entro uno spazio minore che i eoa- 
sueti^ le cui forcelle abbracciano le verghe d^osso di 
baleaa. 

(Dispaccio aalico ì 8 marzo xSSS, n.*" 5888-556.) 



N.* 87. N.* 10^85-94.5. 

Kapanek e sua moglie la Vienna : preparazioae di ana 
stoffa a foggia di panno, servendosi perciò di aa tes- 
suto di tela pririlegiata il a^ geaoajo iSaa. 

Si stende sopra un telajo della tela forte o del 
traliccio copreadola di vernice, indi si spargoao sopra 
i fiocchi di lana. La stoffa di tela è trattata in questo 
modo su ambi i lati ; in ultimo essendo la vernice del 
tutto asciutta ed i fiocchi di laaa bene attaccati, si passa 
sopra con una spazzola. 

(Dispaccio aulico 18 marzo i833, n.'' 5888-556.) 



N.* 88. N.* ii37a-io39. 

Weichsel Antonio a Gràtz: miglioramenti nella fabbricazióne 
delle caadele di sego privilegiati il la dicembre 1827. 
Questi miglioramenti risguardaao due oggetti^ cioè 
a) un metodo di purgare il sego in guisa che le can- 
dele fatteue aidoao pia* chiare e più tempe delle soUte*, 
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b) un imovo metodi di fabbricare stoppini vuoti. II prò-* 
cesso onde purgare il sego è come segue : il sego greggio 
viene misto con acqua in ragione di un quarto del suo 
peso , indi liquefatto sopra un fuoco moderato ; poi si 
aggiunge al prodotto puro un ventesimo di litargirio 
d* argento facendolo liquefare nuovamente e menandolo 
di continuo; in fine, ed essendo stato aumentato il ca- 
lore, si versa sulla miscela quantità considerevole di 
acqua bollente, e si pone in un luogo caldo finche ab* 
bla avuto loogi^ la separazione deir acqua e del litar- 
girio. La fabbricazione degli stoppini vuoti è descritta 
dair inventore come segue : si prende la cosi detta borra 
di cotone {Kratzw>Ue) , si accomoda in fogliette sottili 
sopra una tavola, tagliandone de* nastri larghi. appresso 
a poco due dita, poi si prende un filo di ferro grosso 
una linea stropicciandolo di sego, e si pone con alcuni 
fili di refe sul preparato o tagliato nastro di cotone ; 
indi si rotola quel nastro sopra il filo di ferro per 
introdurlo come qualunque altro stoppino nella forma 
della candela. I fili di refe servono per portare ed ap- 
pendere le candele in vece del predetto nastro di coto- 
ne ; si può anche far uso di una grossa qualità di percal 
immergendolo in una soluzione di salnitro ed aceto. 
(Dispaccio aolico 3o marzo i833» n.* 6776-636.) 



N.* 89. N.* 11372-1039. 

• > 
JRichter Venceslao in Vienna: coramelle per rasoi privi^ 

legiate il 22 luglio i8aa. 

Queste coramelle si distinguono dalle altre per la 

loro forma esterna ; la base consiste in un* assicella di 

legno alquanto convessa, dai lati più larga. Sopra ognuno 



\ 
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ùì quésti plani 8* incollano quattro sino a sei strisce di 
pelle di vitello in gnisa che la striscia superiore presenti 
il lato carnoso. Affinchè queste strisce di pelle stieno 
ferme Tnna sopra T altra, deve la superficie deir. assi- 
cella essere non solamente ruvida , ma non si deve nep- 
pure servirsi di pelle grassa, altrimenti le strisce non 
8Ì legano fra di loro mediante la colla* Sopra una parte 
della coramella si applica il rosso di pulitura misto di 
grasso di animale, e sulF altra il lapis piombino egual- 
mente misto di quel grasso. Amendne i materiali ven- 
gono macinati assai fini e purgati attentamente coir ac- 
qua. La novità di queste coramelle è fondata unicamente 
sulla forma esterna che preserva di molto i rasoi. 
(Dispaccio aulico 3o marzo x833, n.* 6776-636.) 



N.' 90. N.' X 1373-1039. 

« • ■ » 

Sartori Ciò. Nepomuceno in Vienna : apparecchio per far 
bollire presto T acqua privilegiato il 4 marzo i8aa. 
Neir interno di un recipiente , nel quale ha da es- 
sere riscaldata T acqua, trovasi una piccola stufa. Dalla 
stufa dipartono traversando il recipiente i tubi per in- 
trodurvi i combustibili , per iscaricare il fumo e per ca- 
varne la cenere. 

(Dispaccio aulico 3o marzo 1833, n.*" 6776-636.) 



N/ 91. N.* 11373-1039. 

HÒpfer Frcatcesco in Vienna: macchina per supplire alla 

macchina a vapore privilegiata il a 3 settembre i8aa« 

L* inventore ritenendo questa * macchina atta a dar 

forza impulsiva a tutte le opere tecniche, la descrive 
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nel modo seguente : V aria compressa è messa in libertà 
per mezzo della chiave, passa per nn tubo corto (tenuto 
rovente per mezzo di candele ad olio collocate al di- 
sotto di esso)^ viene riscaldata ed agisce in causa della 
sua forza espansiva con un meccanismo particolare da 
due lati contro un pendolo oseillatorio che per questo 
mezzo conserva il suo movimento. Il pendolo, che nello 
stesso tempo agisce come leva a£Ferra col braccio supe- 
riore i piccoli arti di un albero e produce, mediante 
una ruota di slancio, un movimento circolare^ col quale 
i congegni possono essere messi in relazione. 

(Dispaccio aulico 3o marzo i833, n.^ 6776-636.) 



N.* 92. N." 11371-1039. 

Girardom Francesco a Minkendorf nella Bassa Austria: 
miglioramento della macchina del watertmst privile- 
giato il i5 ottobre 1824. 

Lo scopo di questo miglioramento si è di dare al 
perno un andamento rapidissimo e non ostante tranquil- 
lo , lo che si ottiene colla seguente costruzione. Al di- 
sotto del fuso vi ha un disco di legno; questo disco e 
combinato col fuso distante mezzo pollice dal piccolo 
disco , al quale si appoggia il filato. Dalla parte poste- 
riore trovasi una piccola leva movibile , la quale ha nel 
centro un piccolo pinolo piatto al disotto. Questa leva 
passa fra i due dischi in guisa che il piano del pinolo 
s^appoggia pel proprio peso snl disco inferiore & canto 
al tubo di mezzo. Dal lato opposto la leva riposa legger- 
mente fra una forca, ed aìV estremità di essa al di fuori 
della forca trovasi un peso che a misura che si aumenta 
o si diminuisce serra il pinolo medio della leva più o 
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meno alla parte inferiore del fuso, per cai il 'fuso è 
ritenuto secondo che Tinaspamento e la forza del iilo 
lo richiedono. La rimozione delle leve coi pinoli, i 
qaaK sono femati sopra nn chiosino, si effettna col 
noto meccanismo mediante F apparecchio a forma di 
cuore, ed il movimento retrogrado con una molla. Per 
evitare Tana, che in cansa del rapido andamento dei 
volanti potrebbe pregindicare il filo, v^ ha in vece di 
essi una specie di campana di dne aperture laterali con 
nn tubetto d^acciajo, per mezzo del quale il filo passa 
nella campana* Perchè il filato riesca eguale e forte 
r inventore propone di collocare tre cilindri scannellati , 
ognuno della dimensione di tre quarti di pollice, situati 
r uno vicino air altro. Il succitato miglioramento intorno 
ai fusi con leve e campane deve^ cambiandosi le masse 
di queste parti, essere applicabile anche alle altre mac- 
chine Atte a filare il cotone. 

(Dispaccio aulico 5o marzo i833, n.* 6776*-636.) 



N.* 93. N.* 11884-^1093. 

Prandi Gìùvcmm di Milano s macchina per mettere in 
movimento dei navigli senza T ajoto di ruote o vapore 
privilegiata il 18 lebbrajo 1829. 

Un macchinismo di ruote messo in movimento per 
mezzo ix cavalli nell* interno del naviglio agisce sopra 
mote a pale al di fuori di esso. In tal guisa il naviglio 
è messo in movimento senza il soccorso di ruote. L^ in- 
ventore propose anche un remo di nuova costruzione, 
per Arezzo del quale il naviglio può essere governato 
facilmente ed a piacere. 

(SiqpAcoia wlico 9 aprile i833, n.* 7171-680.) 
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N.* 94. N,* n 884-1 093. 

Bernardi Francesco « Charansonney GugUdmo ia Mila- 
no: Vernice privilegiata il io novembre x8ai e pro- 
rogata il AI geanajo i8a6. 

Questa vernice 9 raccomandata dagl* inventori per 
lustrare specialmente le pelli, consiste in una vernice 
grassa di copale. L*olio linoso viene preparato faceiv- 
dolo cuocere col litargirio di piombo e colla biacca 9 cui 
si unisce il biscotto di mare e crosta di pane mesfd 
entro un sacchetto di lino chiuso, 

(Dispaccio aulico 9 aprile 18 33 9 n.* 7x71-680.) 



N.' 95. N.' X1884-X093. 

Nicod Ambrogio e Majnard Giorgio di Genova : macchina 
per tagliare i denti nei pettini privilegiata U a8 
aprile 1827. ^ 

Le parti essenziali di questa, macchiim consistono 
in una ruota di divisione, la quale ripo^ sopra una 
slitta movibile sopra travi, ed in una sega circolare si- 
mile alla colonnetta de* tornii Egli è chiaro che mediante 
la ruota di divisione possono à denti essere tagliati più 
fitti o più rari. 

(Dispaccio aulico 9 aprile x833, n.*^ 7i7X-68o«) - 



N.* 96. N.* ii884r*xo93. 

JRola Andrta in Mihno: migUoraaikento piivHegiaioi il 
17 luglio x8a8 intorno alle caMaje che aervoiw per 
levare la seta dai bozzoli. 



< ao8 ) 

Qaèéto * miglioramento ritguarda T applicazione del 
vapore per levare la seta dai bozzoli , il quale passa 
per mezzo di un tubo di rame nella parte inferiore della 
calda ja. Questo • txibo verticale è fornito di una valvola 
che si apre in cima, per cui Tacqua può essere riscal- 
data meglio con risparmio di couibustibili , e ne risulta 
il vantaggio che l'ondeggiamento prodotto dal vapore 
Tiene diminuito, ed il vapore è diretto in guisa che 
non nasce al^jM^oncerto nei bozzoli dai qnali si leva 
la seta. w^^ 

(Dispaccio aulico 9 aprile i833, n.* 7171-680.) 



N.* 97. N»' II 884-1093. 

MUUen F, P. X. in Milano : apparecchi per uso di bagni 

privilegiati il la ottdbre 1827. 

L'acqua pei bagni viene riscaldata entro una cal- 
daja elevata quattro braccia all' incirca al disopra del 
*8uolo^ e fornita di chiave per estrarla* Sotto questa cal- 
daja viene condotto un carro sul quale trovansi le botti 
per 'ricevere V acqua per uso de* bagni ^ ai disopra di 
esse si collocano le vasche, le quali vengono circondate 
di; stoffe che impediscono la diminuzione del calore* 
Indi si conduce presto il carro in quel luogo ove oc- 
corre il bagno. 

(Dispaccio aulico 9 aprile x833, n.* 7171—680.) 



N/ 98. N.* 12786-1175. 

Sùrger Franctisc» a S. Caterina in Boemia : processo in- 
tocno alla: preparazione della vacchetta privilegiato il 
la agosto iSaa. 



( a^9 ) 

Nella preptdrazione^ delle vacchette devesl pretìafie 
grande attenzione alla scelta delle pelli di bestiame sano, 
don troppo :grosfe; L$ pdU ifi Vacca o divvit<dlo veat 
gono pirimà ammorbidite per più, giorni nelf accfcia qor- 
rente. Durante quel tempo si levano giornalmeme dal- 
r acqua, per nettarle dal sucidume, dal sangue e d^e 
parti ^utioosei: indi si . collochino entro una .Usciva dì 
calce gjft ufeiata» ove rimangono finché si staccano i peli, 
i quali ai; levano poi isubito ; poi si ripongono le. pelli 
hiioTa,mente nella concia di calce» ove rimangono i a A 
14 giorni secondo, la' temperatura dell* atmosfera» ley^oj 
dole- però e voltandole ogni tre giorni. Dopo. :avél:Ie 
pulite e lavate^neiracqua conrenle 6Ì> pongono le peltime* 
desimesper.dne o tre oi-é entro un. .corrosivo di aoquh 
acida composta di orso macinato-:^ ; indi ài prepara mia 
seconda concia fatta d* acqua. e i^terco di colombe o^ ài 
galline , nella quale restano la pelli otto ore» agitandole 
però di spesso. In seguito vengono pestate, ben lavo- 
rate e collocate per conciarle veramente nella concia 
debole di scorza di salice; poi si mettono nella ifòssa 
aggiungendovi un poco di concia di betulla , ove riman- 
gono varie settimane, rivoltandole però spesse TokìS. 
Finalmente s* imbevono di olio di betulla dalla «piirte 
42amosa. Per tingerle di rosso si serve del Inguai idei 
Brasile dopo avervi passato disopra una mano di aefua 
di allume. L* inventore descrive dettagliatamente b fab- 
bricaaione delP olio di betulla , e fa menzione di- alcune 
variaùom che pos3ono «ver luogo . nella prep^razi^cuif 
delle vacchette. 

(Dispaccio aulico ^4. aprile x8S3, n.* 8197-777.3.) .j 
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Ztì^óhkxh Frìmùtscù di Triihaii ì» BoMnia: «etodo di 

tèsèere 6Ì!l lekjd «lochji dir frefe di lino e di ai|rk ve* 

gdtttbiii j^vilegiato. il'arp gcpoouijo! i6aa< v 

Questo metodo di fabbncaie sacchi senxa ^ ouqiinrA 

ììoa è altro che tta miglloraiiìOato dbii^ iiiv«iiaiof|)^ -Cont 

simile 'di Ciò. Micfaét*- Beysrjelmèr iàtu Hfei i&»ir II 

tìsfii»; viieiiU(SO svdl'àlbisr^ eonie bì ésfi tesaeiidà là i^a^ 

L^ appancofaio è.'oomposto di> otto (imeèbetto .^ pettini 

Oidi ^oottrò oolcole, la qoaii .sono teàkima». coailbia^te 

ociHtf'l>aei^tBtte elle ne veàgpao «Uiate ^sempre tnp oéllb 

aitasè' tonile. Nei peltifw paesano^ ^iitfo- ili {)tr ogaj 

dente cbneetiÉEmK AirepparescUe dei «elafe' too^osian^ 

die otuooaù del coatraipeni Le coee.^ià'eiffcoataxi^aie 

iene ednteimte nella .desarizione.' 

(Dispaccio ai^dÌGo 14. afi^iler i833 ^ a.*! òt^^p^^òJ) 



»/ xetì... N.* 1*786-1175* 

Wéber ikxrìo Federico ^ Woitaillon. &€Uicesc9 ià Vienne e 
' pipeéèsb nella -M>bi«cexieDe deli'(«eda)o damaaeate ed 
' in^ìetottioite di Ym enove met^ido -per emeotare privi'^ 
' iegtdti il sk6 moggpe iBaa« 
- SI peeadonò 'eette liUsve della miglieié '<^aUsà d'aò^ 
ela}e '^eggfifO ittdigeAa' e dne lilibre di fiàrre pwo è 
ìtt^btdò., L^ aèeUjo visite tede bssài qntfditneeiettte in 
sei verghe eguali, ali* incirca lunghe un* ItieAit^- brtiaoie 
e tairglié titi polKfce. Le steèèt^ si bpetla ed feil)») «òlla 
differenza però che le verghe di ferro sieno più sottili > 
perchè la quantità dei f e rr o- -in confronto dell* acciajo 
imporu due terzi di meno. Queste dodici verghe si 



1 

eolloèaiio altiriAativameiiie Tan^ sopra Paltra, ttpingend» 
qiiealp ùmd^ éntro «na tanaglia da faqitta per foventarl» 
e cementarle. U cemeiitare ai effettua ponendp qqest^ 
fiMcie d'acciajo eutxtkrvaut padella Stretta, ma apazioÀa» 
deponendolo eoi noti meaiìi d^ indoraakei\to al ^fuoco nr^ 
dente , ma senza il contatto deir aria; Indi si p^ssa ||^ 
lama per on mucchio di polrere di oirbono ÌAqmi^itPt 
jM>i nelPacqna piavàoa o.mU^aeqoa corroat^ pf^r injda- 
rirla. ' In segnito si stropiccia qn^sta lama ooUo imori** 
gU^ o ^Ua «abbia .flAdb^ è} Aett«|,i si riscalda fin^ di- 
viene blen, si applica del sego ad ambo i lati e si fa 
raffreddare, JPinatmente le si dà il corrosivo servendosi 
d*una mistura di mezzo sekel di densa feccia di bkra 
• di meosz* oncia d* acqua fotte pirecipitata. Devesi poi 
rimarcare che V ingrediente per indurire non ha da 
esseve cooqMto di unghie d^apijsÉli e di àorno, ma di 
peUe, Il nnoiro metodo per ruotare consiste nelTapfllU 
CBzione dei dischi dt* ottone-, feoro, vetro o stagno alt 
taccaU al pertio d^ un torno, GÌ' inventori fiumo anehn 
menzione del metodo d'indorare istromonti diaccia jo« 
Ciò consiste nelF applicazione di «ma « soluzione a^ido-r 
dorica di oro mista di etere.' 

(Bisp4ccio aulico 14 aprile iSBS, n.* 8197^773*) • 






K.* 101. , If.* X 179^^175» 

Leehortt CMù e BùUìe QUtmppe in.Tiennft: migUona-* 

mento nella fabbricazionp di nastri di. velluto prtVÌ-<- 

leglato il 14 aprile lEaa. 

Cf inventori accennano come «^(ug^iòramostta spitMQ 

segue: «) per fabbricare tanto il vdfaito teg|U«tQ Kmìo^ 

quanto il 9on tagliato devonsi setter» 'pettini m <r#ppo 



( aia ) 
fini, n^ troppo grossi; 6) devesi» com'è èf'di aso, kitr<K 
darre Pago non già lateralmente, ma dalla parfe poste- 
riore; e) il filo, che realmente forma il velluto, è co- 
dato e teso come nel lavoro oonsveto, ma la differenza 
consiste in ciò , cbe la seta , la quale entra in un dente , 
dev* essere anche in una sola cordicella ; d) enere finaI-> 
niente vantaggioso di - effettuare il torcimento del filo di 
velluto mediante la conosciuta cordicella- inglese , e di 
servirsi di anelli di vetro. 

(Dispaccio aulico 14 aprile >i833, n.** 8197-^73.) 



N.* ioa. '- N:* ia786-ri75. 

Bernhard Antonio in Vienna: nuova iaacchiaà a vapore 
privilegiata il la febbrajo 1823* ' \ -.' i 

In questa macchina, dall' inveatoire . chiamala .mae«* 
china di oondensasione o macchina on^erese a.vapore^ 
il vapore non agisce come .nelle màiechine' usuali^ diret*r 
tamente per mezzo della sua forsui esj^ansivfty On'did met- 
terla in movimento, ma essa serve soltanto per scaricare 
l'acqua da un recipiente ermeticamente» chiuso, p .del 
tutto riempiuto. Il vaso pieno di vapore, diviene per la 
condensazione quasi vacuo d^arm, e si. riempie da sé 
per mezzo di un tubo assorbente da un sottoposto reci- 
piente d* acqua. Coli* acqua in tal guisa alternativamente 
innalzata senza la tromba di leva e di compressione , ed 
alternativamente spinta fuori possono essere messe in 
movimento le ruote ^ che girano dall^alto in basso, opr 
pure se ne può cavare F acqua dai fóndi delle miniere. 
L* inventore ritiene che servendosi .di questa macchina 
non occorrono i dispendiosi congegni della macclùna a 
vapore, come cilindri, stantuffi, conduttori, ecc. . 
(Dispaccio aulico 14 aprile i833y n«* 8i97«t773«). 



(ai3) 

N.* io3. N/ 12787-1176; 

Pcaisinger Leopoldo consigliere e Saùm Francesco ia 
Vienna: macchina per formare panericci e fiocchi di 
lino privilegiata il 5 agosto iSaa. 

Questa macchina condiste essenzialmente in ciò, che 
var j cardi , ano dopo V altro formati sopra asse di legno 
a foggia di cono, ove si pone il lino ben polito e pet- 
tinato , vengono messi entro due incavi sitoati pàralel- 
lamente in gnisa che da a, 3 o 4 di essi sono estratti 
i filamenìd, i qnali sono» diversi per la loro lunghezza ^ 
indi ripartiti in modo eguale , onde fabbricarne de^ pane- 
ricci, I cardi hanno questo di particolare, che sono for- 
niti di punte circolari. Il meccanismo impulsivo stesso 
h organizzato di parti generalmente note, ma h nuovo 
riguardo alla sua applicazione. 

La macchina per fare i fiocchi di lino distinguesi 
essenzialmente in ciò, a) che il lino formato in pane'- 
ricci e condotto nella macchina è compresso e tenuto 
entro punte di cardi alte soltanto 3/4 di pollice e si- 
tuate fra due paja di cilindri ; ò) che questi cardi sono 
talménte messi in movimento per mezzo di un mecca- 
nismo particolare, che le piccole punte restano sempre 
verticali tanto nel riposo, quanto nel movimento; e) che 
il lino, il quale si stacca dai cilindri di estrazione , viea 
torto e cangiasi in filato; d) che un mantice,, applicato 
al disotto della macchina, netta i filamenti dalla polvere 
e tiene pulita la macchina. La descrizione presentata 
dair inventore contiene le cose più circostanziate e tro« 
vansi anche annessi due disegni. 

(Dispaccio aulico i3 aprile i833, n.* 8304-782.) 



> 
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N/ 104. N,' ia787-ii76. 

lì'oytr Giuseppe in Yloinas focolare téconoiiiico privile- 
giato VB aprile i8aa* 

L* essenziale del migliommeiitO «onsiéie io ciò , the 
la lastra di fenro del focolare è circondala di uli orlo 
a foggia di listello, e difessa, non nkniata, riposa al 
disopra del foc<rfiire. La medesima ha varie apertura 
rotonde anche da chiìaderti, onde cavar profitto dalla 
fiaama so occorre. Alia parte superiore del predetto 
focolare v* ha tin recipiente che^ vìena riscaldato dai 
tabi inforsori ove pasta il fomo, onde collocarvi i obi 
già preparati. 
(Dispaccio aàlioo i3 aprile 1833^ n.* 8304-78»*) 



■bMiAUMii^ 



H^* io5. N.' ia7«7-ii76* 

2B2 Antonio in Praga: miglioramenti ueila fabbticasiooo 
della cera lacca privilegiati il i.*" aprile i8aft. 

Questi miglioramenti risgoardatto a) roso di alenai 
materiali nuovi per fiir la cera lacca; b) i cangiamenti 
intorno air apparecchio per formare e marcare le staa* 
ghe. Par riguardo al primo caso V inventore propone 
del gei A» cotto e magnesia, ed in vece delf apparecèhio 
di pietra per fondervi le ataaghe ne propone ano ik 
forro con- dei cangiamenti, di modo che si possono 'for- 
mare in una sola volta la stanghe di cera tacca 4i di* 
versa grossezza, marcamMe a piacevo con conj, ecc. 
(Dispaccio aulico i3 aprile i833, n.* 83o4-78a.) 
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N.* io6. N.' 12787-1176. 

Gratd L U* in Yieniui; iDÌgIÌ0niai»il& ittfomo alU teff* 

sìtura privilegiato il 18 agosto i8aa. 

Per 4are maggior fp^sa al filo «li laaa che serve 
di onlitiira $% «fóìnage $ì ^bto .di • essa la seta defitii 
ergamsimf e ai forma del r«fe tingendo però pviam In 
lana e la seta. 

(Bifl|Mieeio stniico i3 aprila 1833» a."" 8304^7811.) 



N.* 107, N.* 13787-1176. 

d$eher Wi^fpertstén in Vienna : macdiina per controllare 

privilegiata il i3 maggio i8aa. 

Un iadice combinato con un congegno di mote ac- 
cenna esattamente 11 numero delle carte da giuoco. Dalla 
parte opposta trovasi un indice .conaimis con coi ai 
marcano le partite della parte /ooo^r^ia.. 

(Dispaccio aulico i3 aprile 'i83.3t n/ 8304^78»,) 



N.' id8. . N*' ia787-xi76. 

Mahalek Tomaso e Burtsch Cario: stufa migliorata fvU 

vilegiaia. il 2% ottobre i8aa* 

Questa stufa é la nota stufa a mantello, la quale 
al disopra del focolare ha uno spazio per cuocere» 
friggere e tener caldo il cibo. 

(Dispacm aulico z3 aprile i833 ^ n * 8304-78». ) 



(a.6) 

N.* 109. N.* 14626-1304. 

VisentUd Antonio di Marco di Vettezla: pomata nera per 
aso de^ capelli privilegiata il 3o loglio 1829. 

Qaesta pomata è composta di sego ed olio macinati 

eoi nera famo fino ; indi si aggiunge della cera per ren- 

jderk pia sostanziosa 9 non che degli olj eterici per 

darle un buon odore. ' 

(Dispaccio aulico 19 aprilo i833, n.* 9i5A-8Sa«) 



' N.* no. N,* 14626-1304. 

Fagnani Paolo in Milano : metodo di litografare sul vetro 
' e di trasportare i disegni sulla tela privilegiato il ii 

agosto i8a8. 

Ciò si effettua servendosi della seguente vernice. 
Si sciolgono al «calore del sole nove once di trementina 
veneziana e quattro once di mastice in lagrime entro 
once ventuna d? acqua ragia. Questa vernice viene pas- 
sata sppra una lastra forte di vetro. Dopo asciutta si 
comprime il disegno ancora mezzo umido sulla lastra 
suddetta alquanto riscaldata, indi si stropiccia il dise- 
gno finché la carta siasi staccata dalla vernice. Il di- 
segno rimasto sulla vernice viene poi colla lastra por- 
tato sulla tela, ma per ammorbidire alquanto la vernice 
dev'essere sottoposta ad un moderato calore. 

( Dispaccio , aulico 19 aprile x833, n.* 9i5a-8Sa.) 



N.* III. N.* 14626-1304. 

Pedretd Paolo in Milano: nHiglióramento intorno alla 
fabbricazione de* pennelli per pittori privilegiato il 
a8 marzo i8a6. 



( ai? ) 
Per 'fabbricare -pennelb fiai ad n$ò *di Francia si 
sceglie ntia buona qualità di pelo del dono della. mar- 
tora 'del GaniMlà, ponendolo entro una^fornia di latta é 
legno secondo la grossezza del pennello da farsi. Easen-* 
dosi questo fiocco di peU'CoUbcato ben egnale, si lega 
colla seta; Dopo ogni stretta del filo vi ai pope nna 
goccia di resina copale fusa^ ed in ciò deye consistere 
la resistenza del pelo entro la legatura* Il fiocco di peli 
legati viene ' finalmente introdotto nel cannone' della 
penna già cotto e riscaldato. Servendosi di aste di pen- 
nello in vece del cannoncino di penna , sir le^nd i fioè^ 
chetti col • filo di ottone. Per £ibbrìcare i pennelli ro- 
nlani si nsano i peH' di-capretti giovani. 

(Siapaecio antico 19 aprile i833, m* 9»i5;A-«85a.)« -: 



i,.' '• t 



N.* Ila. • N/ i4^a6r*i3o4. 

Caìderolo Iacopo di Novi : carta fatta da* copponi privi- 
legiata il 5'^agosto i8a5. 

La parte essenziale in questa fabbricazione consiste 
nella macerazione d^ copponi di salice o di pioppo 
ttell* acqua di calce o nella sdlnaione di alcali. La ma- 
teria immorbidita viene macinata in vn mn^o, indi è 
resa più fina col mezzo di cilindri » e fattasi la pasta, si 
trasporta neUe tiné, ecc. 

(Dispacoio anKco 19 aprile i833, n.* pzSa^-^a.). > 



N.r ii3. ; ; N.* 14626-1304: 



« • 



Jfofife Loiosnco Francesco e Pietro in Venezia : apparec- 
chio per «accogliere i gas che si sviluppano nei ca* 
naii e nelle lagnne privil^iato il 14 novembre iSai^ 



(»»B) 

QmiH%* épftkfeoMo f coipe h descritto dal piivile-* 
gklo, consiste in recipienti :gr«i»|U ch^.^l qoUof^no nei 
•itii ove ba luogo il ràccogliiDetite del gas^ Qtiesip ga» 
eontehente dell* idrogeof deve «arme . |>er Tionalea- 
neiito de* pallooi af costatiti o .per ultid, fitti. . . 
.^..(.Diapafcio aulico Ì9'. aprile |8I3^ m*" 9x5^<i>85a«) 



1:1 • " r 



Hf 1x4. M»'' x4^a^i3o4« 

SSappdUf Gifitéppe di Pa^orlai apparecchio aoigUoilato di 
diatiUauone priTtleg|ialo il.aS gixBgHQ i8ft6« 

L* inventore ha òpstmtSo r^appareclphio di distilla^ 

idc^a òk goiaa' che distilhtodp fi trae vaotaggio d^Uo 

spazio priyo diaria, al qual fine trovasi applicata una 

macchina pnenmadca al recipiente. 

(Dispaodo antico 29 aprile i833, n.* 9i5a-85a.) 



• »^ V 



N.* 1 1 5. N/ J 46216^1 3e>4, 






De Cirard HUppo a Hirtanheigi iietnia|^do- oppure ap» 
' parecchio onde «oaÉservare.ila temperattira. eempre 
' ogaals< entno wao q>aaio chinso pi^vilegiftto il 019 pn* 
gno i8aa. 

Quest* invenzione si appoggia jsnUa legge delP espan* 
siane dei corpi in causa dèi «mlone. Y^hsLjà» appaila- 
chic, mediante il quale si rinchiude una massa di fluido 
entro lo spazio od intorno ad esso» ove si vuole cchx- 
servare la temperatura eguale. Questo fluido contiene 
se mpre la temperatura nello spano internò* £ssa apan» 
dendoat o restringendosi agisce sopra un meccanianio che 
fis passace il calore prodotto dal fnoc4 esicrno» e lo 



( ar9 ) 

riiiMiada. Il d«ttaglM dell* appftr««chio è indkato' mediante 
dkegao annesso alia descriaìone. L^infeniore rilieue es^ 
sere qnest** apparecchio ottlissime per far covare le wtti 
per riscaldare le eerre ed altri Inoghi oveocccm di 
regolare la temperatunu 

(Dispaccio anlico 19 aprile x833^ n»* ^i$ì^i^) 



QrtlB Gàaè[^ Hi- Peeth t miglioramento deli» «ièlle 4à 
carrozza privilegiato 11 9 eetfieml^re iSam* 
Applicandosi alle canfoiiae delle molle doppki , aa- 
mentasl T elasticità. La eolka molla ripesa sopra usui 
seconda «he deve assicnratv vie pi4 la snpefìste- « 
contribaire a dare miglior aspetto alla carro«ffS|. 
(Dispaccio anKco «9 aprile i8S3'9 n»*>9tSai**3Sa«) 



N." 117. " N.* 14626-1304. 

Gay Francesco in Milano: miglioramento ai 4sainminl 

privilegiato il 18 aprile i8a5. 

Questo miglioramento consiste ìa nn n^^àtoeè Mi^ 
tonto al cnasmine per «ondor Tia il fnmo, in nn tam- 
buro per tener lontano il vento, ed in ona ^^dàper 
conservare H calope. 

^Dispaei^ aniioo 19 aprile 1833, n/" 9i&a«SSav> . 



« y*Ht 



N.* ti8. H.* 14616-1304. 



• .» 



Di Lame di Pemt Fietro Còtmppe in MHaoo « SdukoU 
Enrico Federico in Parigi : apparecchio per comprimere 
il gas infiammabile p r i v il e g iato il io dicembre 1824* 



( aao ) 
II- gas vidne compresso nei fiaschi mediance ana 
macchina messa in movimento dal vapore; i fiaschi sono 
coscratti in gnisa che T animella presso la fiamma fa 
uscir seoipre.la medesima qajaatità di gas per Tillnmi^ 
nazione. 
, (Dispaccio aulico 19 ajprile i83S, n/ 9iSa-85a,) 



N/ 119. N.* i46ai5-:i3o4. 

Gay. FroBoesco in Hilatto : miglioramelo della stufa a 
colonna privilegiatk> il a6 settembre iSaé. 
.Questa stufa ha una parte inteiore con un rego- , 
latore pel fuoco. Il' calore si comonìca per mezzo dfeUa 
•olonoa alla cornice superiore. Questa stufa .deve con- 
sumare poca legna. 

(Dispaccio aulico. 19 aprile i833, or.* 9xSa-85a.) 



K.* xao» N.* 14626-1304. 

I 

Omhi9r .Rwncesoo y Feugel Ferdinando e Miiller Andrea in 
- . Vienna s miglioramento intorno agli stromenti di ferro 
.> -privilegiato il 27 gennajo i8a3. 

Questo miglioramento consiste in ciò, che gli Siro- 
mtniti di ferro Tengono coperti di lastre di acciajo , sal- 
dando questi metalli mediante il borace ed il vetro an- 
timoaiajie. Sifiatti stromenti si possono sostituire a quelli 
di solo acciajo e sono meno costosi. 
• (Dbpaccio aulico 19 aprile i833, n.* 9i5a"-852.) 



■> • »: .. 



( "» ) 

N.* lai. N.* iSor6-i3J8. 

'KònigstsKdd CecUià in Vienna: globettl per cavar mac- 
chie prì^Iegiati il i5 ottobre 1834. * ^ 
Le parti componenti questi globetti - sono* i\ bolo 
rosso brano , che polverizzato viene misto di un clnai^d 
d^ova, lo spirito di trementina e F acqua per formarne 

nna massa. 

(Dispaccio aulico 27 aprile iSSS, n.* 9837--9i6.) ' 



N.* laa. N.* iSoi6-i338, 



Frìtz Giuseppe in Vienna: macchina per purgare il en- 



tello privilegiata il a 3 settembre 1824. 



I 



,\ 



fi 



La macchina ha sei riparti e due tubi diaria che 

separano. la crusca dal tritello. Si vuote che questa macv 

china facilmente sia. applicabile ad ogni molino merenda 

superfluo il cribro per T ulteriore purgasione. '^ 

(Dispaccio aulico 27. aprile 1833^ n.? 9837-9x6»)'^ 



Knezaurek Giuseppe in Vìe,nna : n^cchina aeronauiteà 
privilegiata il a 3 settembre 1824. v, .. '1 

Questa» macchina consiste in due o più aie «lasti^ 
che, le quali sopra- un perno si muovono orizzontala 
mente o verticalmente, e comprimendo Tafìa agiscono 
a guisa delle ale degli uccelli. Il mavimento ha luògo 
mediante molle di acciajo. 

(Dispaccio antico 27 aprile i833, n.* 9837-916.) 



( Ea9 ) 



Sikkin Gimeppe- vùg^^mtqvuo ^elUi fiilibricmaiie ddl^ 
cornici d^oro privilfgi«(o il 14 lugUo i8^3< 

Per forfDiuftt il di^tgoo si #ciry« di dfnp cilindri in- 
ciMy' dei qoali Tuno eon^eaf U dif^gao inc^yato, T «ltr9 
tleva^K liC tti^cc ^^he-^eryon^ «Un comica e i^« ytor 
gono fornite di disegni sono composte di carta iiMioUaA» 
o dì k$tve fl^uUidie ipdomie* Neiritetessa g^isa A pos* 
fono fabbricare ornamenti per mobili. 

(Dispaccio aulico 27 aprila x853, n.* 9837-9x6.) 



».• laS. : H.* i$oi6^iJ38. 



> • 



JbmMWi» iloMJe&t Vienna: etoffa di eeta di nneya in- 
Vfloaiooe priyikgiafia il a3 sectenbve i8a4. 

Questa acofaè nn^ imitazione d|»lle blonde» e viene 
f«|>brieata dalla «au gnegps eul (ek|o coomne eofobi- 
nato colla macchina di Jacqoart. Yi si ricUiedono dne 
orditure , delle quali Tuna di seta fitau forma la base, 
oyyero il arép0^ T altra di seta non filau, che «etye 
per formare le figure od il disegno. Anche il filo di 
tMme è di eeu di: cr^e. Il pettine dey^esM!^ largo 
n'oye otuyi di braccia^ e contiene 3aoo d«sti. Questa 
atofik viene lima ddpo essere «tau tassata. Del rima- 
nente U teUjo è jfaniito di una Utsura^ di otto, ccrdi* 
«elle e di tre sgabellL 

(JDispaccio aniic» a^ aprile s833, n/ 9837-916.) 



( ^^3 ) 

N.' ia6. N.* i5qi6-x338, 

Dóring Francesco in Vienna ; nuova invenzione di teste 
da pipa privilegiata il a 3 settembre 1824. 

Queste teste da pipa sono fatte di pasta, di carta 
macinata y di magnesia e di farina di ossa. Di questi 
ingredienti si forùiauo le predette teste sottoponendoli 
ad uno strettojo ; indi si adornano al di fuori a piacere ^ 
internamente vengono foderate di schiuma di mare, di 
argilla o di lastra metallica, 

(Dispaedo aulico 27 a^Ue x833, n«* 9837--916.) 



Ni^ i>7. : ,:■•(••' ^ ,'. :ÌÌi\tJ^^im^ 
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> ■* >< 



Brachmann Samuele in Vienna : mielioramento intorno al 
metodo di raffinare Fòlio dà ieurdere privilegiato il 
Ai aetlefldrile 18^4^ i.; /• ■ •. :.:. * -.id X.L 
L* inventore propone un* esatta operazione sedimen- 
tosa^. Moipieati-di varie chiavi» l^ima poeto sopirà, J'.aU 
tro, Fuso di acido zolforico e di sale comune, final» 
mente la replicata lavatura neir acqua tepida. Essendo 
questo metodo conosciuto^ non occorre di entrare in 
dettagli più esatti. 

(Dispaccio aulico ^7 aprile i833, n.^ 9837-^9x6.) 



lULiJiO, Dall' IMF- RJSOIÀ 8TAlCr£RIA. 



